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Boppo la Bloccata di Nayafel 

INcIIa fcoxfà Campagna MDCLXXXV. 
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C** piante *9 I^am* dt tutte U P/ 4 ^^ 
Mequìfate netta fie/fo-Campagna^tantu 
dì quelle poffedute dal Turco iComt , 
a dia* Hslbeìti i e li Hitrattt de* 
frincipali Comandanti^ 
chehanno operatr 
’ - in ejfai^ ■ 
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A chi Legge. 


~JV 


j 0 Lettore^ de*- 
lineate fui candido. 


profpetto di (fue/li 
fogli^ch'ioti prefento 
quante gfam ha dì fpen fato la 
manù generofa dell* ^ Iti fiimo 
all* (Antemurale della Fede y e 
quante F'it torte hanno riportate 
nelle due P'ngherieV Armi di 
Cefare j che fe Lene non hekhero 
lan/ita dal f Arte del Pendio di 
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ia d* piccola Penna ; 
fucdrai Citta humilìate dalla 
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forila dell* Arniì al Trono Ad» 
Pdflo^ altre che n^olontariamen^^ 
H hanno ahhajfatol' or^oglto^l* 
incendio di Trota rinouato nel 
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ora» Ponte d* Bjjech , P rodine te 
mimiche deuaftate^ Efferciti fa* 
gat iy Convogli aàjuijl ad , ed al» 
ire militari operationì^che fi renm 
dono di rìflefsione ptà^ degne i 
emefio è 'yn nnllaapdràgo» 
ne di auanto per ^ la wmtira 
Campagna ioti promettoi poiché 

ponderate le forzs dell* *vndy e 
i* altra Potenza j confi derati i 
trattati di nuoae aleanzj , la co* 
fiernàtione ddTracèyfe il de 
^egi n^orra. conferuate nel 

Triumuirato fedele la brama di 

«- 


4 




:- 4 . 

■i 


♦ 


V 


a 




^ i 



dilatare $ Confini del Crifita ne^ 
fi mo y , ^vedremo nuoue Cerone 
far pompa^ su léT oHe de Prin^ 

€ipi Crifliant armatty e dimU f 
nuim l* alterigia dell* Ottoma^ 
na barbarie • Tù coll * /Irmi 
dell* Orat:o.ni irnplora dalla 
Dmina Clemenza la continna,, , 
tigne deW 'vnione de Collegati " 
mentre gl * altri efpongono la ‘ 
^ka y ed iljangm contro P InU fi ^ 
mtco cornane a gloria della no* '■ 
fifa %iera Fede. Firn felice • 
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ViditD.Fulgcntius Orighct- 

‘ tus Redor Psenìtentiariae 
^ ' prò llluftrifntnb j & Re* 

" uerendiffimo Domino D* 
lofepho Mufottp Vicario 
C/Spicul^ri t ^ 
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Frarer Angelus Guliclmus 
Molus. Vicarius Gene- 
t ralis Sandi OfEcij Bo- 
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’ Efito poco fortunafd 

dell* Ailcdio di Budx 
benché rubbaflc per al-' 
lora air Aquile genero- 
ic la gloria di si imporr 
tante Impreià , non per qucfto (èppeli . 
ic fperanze à i brandi Aiiftriaci ai ri- 
tornare con Éorze più poderofeà mie- 
tere nell’ Viigarico fuolo le Palme, e 
§r AHoriv La rigidezza dell’ auanzata 
ftagionc cqmmandò la ritirata air Efr 
fercito dì Cefarc , nè pochi giorni per- 
milèrojieludcrfi 1 ’ opinata difefa de 
Mufulinani , clic haaerehbcro fàcrifi- 
catc le vite per non perdere le (bftanze* 

. Partì il Sereniffimo Duca Carlo di 
Lorena dall’ alTediata Piazza , doppo 
haiier fetta la prima vifita, all’infera 
^nia Buda>, ófTeruato il male, i^nderaci 
i fìntomi ritornerà per la feconda cogP, 
alcffiferraaci di nurncrofc^litieie colle 
Pillolé di fnìifur^e Bombe difeacccrà 
B morbo Ottomano , e rid urrà quella 

A S. R«g-. 
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IO Diario d' VngheYta, • ' 

R^gia Tede <tìdl’ Vngherfa alla pn- 
miera fallite della vera Fede . 


Ritirato V Efcrcito à i fofpirati ri- 
pofi de Quartieri d’ Iiiuemo voltò l’- 
Aquila r acuto fgiiardo alla Fortezza 
■di Nayafel nominata dagl’ Vngarì 
jOutiar , e da Tedeichi Neuh^yfel , là 
<5ual Fortezza appoggia la fua ficiirez^* 
{òpra li Cardini di Tei fòrtillimi Ba^ 
tordi , quali colle loro punte formano 
vna figura di Stella. Attorno della quale 
fàbricaiiano li loro pronoftici i Capi 
fapientiflimì delle Cefareè Legioni, 
quali folo dallo fplendore di quella 
credeuano poter effer guidati alla coo^. 
quifta di tutto il Regno . Quefi;' A ftro 
diuenne difaftro à' i feguaci di Maho- 
metto, e fi è cangiato ili infàufta Co^ 
meta perla Turchia. Non poteua mai 
errare l’Aquila inuitta mentre haueua 
fempre filfe le pupille ad vna Stella 
rubbata dallo fcrigno'dell’ Aiiftriaca . 
Potenza r Auhof i6^5.da-Fafil Acmet 


Primo Vifir j per il di cui acquifto vi 
làcrificò le vite di' più di.dodici mila 
Turchi V fòggettandola alla fua forza 
doppo fei: lànguinofi affalci • ad onta 
della difefa del Commandante Fot-, 
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Diario (V VjìghsYÌcL* lì 
r pfltz, che vedendo diminuita il Pref?» 

aio , !e ridotto à folf 2 y 00» confiiltato 
I colla neceffità fti forzato pattuirne U 

l reia, procuri di auantaggiarh colle 

> conditioni, che alle volte fono fumi di 

f glorie ofciiratedalla viltà dell' abbaila 

j clono di qualunque Piazza > eflendo 

i più gloriofòmoriniicoHèiToallama* 

j no. per la Fede, e per la Patria ; che 

I vteime col vantò di. llrcpltofi Tain- 

f bum, e dilarghillìmi patti , tuttauia 

^ 11*^ ottenne poterne vfeire con Bandiere 

ff^iegate, Tamburri battenti, con ar- 
mi , e bagaglio t e perche dubicaua il 
. Vifire che non gli vlcilTe dalle mani vna 
pietra si pretiolà, non fi fdegnò di con^ 
f ‘ cedere ài Forgatz Carri,, e Canali i per 
il tralporto de gl' Ammalaci > e Feriti > 
con f loro Mobili linoàComorra ^ e 
chea qualunque condirione di perfòne 
fòfie libera la difpofizionc di rimane*» 

! re , ò partire dalla ceduta Piazza 
I concefiegli di più 4. pezzi di Cannoni,, 

non volendo acconfentir che ne folle 
trafportato alcun ’^alcro , e fottolcriue 
dette bonoratilìxine condizioni . dal 
i ComrriaiKiaate Ottomano Fafit Acn 
[ mct ^ cederono gl' Imperiali nelle mai^ 

A C . dé 


Il ■ Dime d' VnghsYÌa , 
de Barbari vna Fortezza di tanta con- 
(èquenza aboncISiitiflìma di tutte le 
proiiifioni con 70. pezzi di Cannone, 
5 o. mila palle di Mofehetto ,100. Bal- 
le di Panno ^ 00. Botti di V ino , e 7 00% 
Botti di Farina ; ónde con ragione fi 
gemella da Chriftiani la perdita di 
quella Fortezza lontana dalla Refiì- 
denza Imperiate 80 miglia, da Go- 
morra, 20. e da Pofifonia^y.i^alleg- 
giata da due Fiumi j dal V ago alla do- 
ftra, c dal Nitria più vicino alla fini- 
'fìra, arricchita dalla natura d’aine^ 
nifiìmc pianure , e di fertilifiìmo ter- 
ritorio, e refa più forte dalle vicine 
Paludi , che la circondano , partorite 
dalle acque che .largano dal Danubio 
dal Vago, e dal Nitria. Qacft* viti-, 
mo diuidendofi in due parti, e tor- 
mando due rami abbraccia vn* Ifola , 
oue alza il ft)rtc Caftello di Suran 
molto propitio per la condotta de V i- 
Ueri alla Fortezza. 

Fù fatta edificare da Ferdinando 





Primo , ad oggetto didifendere la Mo- 
rauia dalle feorrerie degl’ Infedeli , e 
per. ergere alle Città Aiiftriache vn 
fi>rti(Iimo Antemurale. Sci Regolari 
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Diano d* Vhgberìa . 

Baloardi gli danno coll’ ornamento 
anco la Fortezza d^refiftcrè, e ftar à 
fronte à qualunque inuafione potente , 
e itioftrando da ogni parte le punte 
aùuiiano gl ’ A^reflbri ^ temerne li 
colpi . X' 

Due fole Porte danno Pingreflbal 
di dentro ^,,vna verlo T Oriente jcTal- 
•traalP Occidente fi volta, quella chia- 
mafi di Strigonia , « ò purdiNitria, e 
quella di V ienna s' appella . V n gran 
fbflb , che quali nieritarebbe per la 
quantità deir acqua di Fiume il nome 
circonda, e baciacon humide labbra 
i fprtiffimi fondamenti de Baftioni, 
il primo de quali fi chiama di For- 
gatz , il fecondo di Sdrin , il Terzo Fe- 
derico, il Quarto Imperiale , il Quinto 
Ernefto, & il Sedo il Boemo. Anco 
due Palanche vna maggiore dalla parte 
del Baloardo Forgatz , eP altra mino- 
re foori della Porca di Viennalèruono 
direfiftenza ? e fanno feudo alla difèla 
nell ’ occorrenze . Attorno si ben co- 
firutta Fortezza fi applicò la vigilante 
condotta del SerenifiSmo Ducadi Lo- 
rena per acquiftarne à Tuo tempo il 
polfcàb . Nel 16 84. fu dato principio 
. ' ”■ " are- ■ 
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' §4 Xìiaìiod* rngheria l 

à reftringerla in modo> che la (oliti 
^ '■ influenza di vìiierì più noncorrefls a 
' fàtiame il Prefidio acciò la fame la 
. N ft'ancafle y e fpranaflè ad vna volontaria 
[ i*efa, furon (errate le ftrade per atter- 
rirlo colla fame , e per eftéiuiarlo con il 
digiuno. •- 

• Al Colonnella Haysler (oggetto di 
cfperimentato valore fii appoggiato il; 
f. gran pelò di tale affare egli cominciò 
ad oi'>erare con tutto lo tìrito,, acciò la 
bloccata ri lifcifTe più (tretta^ direfìfc 
con fortunati (ùccelit i principila ed i 
Turchi coniiuciarono à dolerfi ^ ed à 
prouare le sfortunate vicende de’ loro 
cali'* Armati li podi da vigilanti SoU 
cìatefche> non era Toro badante aprir 
i pa(H ad vna cudodia fedekj onde era 
■forza confumare le rifèruate prouifio- 
ni > e piangere l’abbondanza più non 
iperata. 

RichitrePHaysIer rinforzo di Sol- 
datcfcheda Cefare, c prontamente T 
i ‘ ottemie» che aggionto alla Cauallaria» 

I & à buon numero d’V figari, che g|i (t 

t ^ vnironopoteiu fare relì deiiza ad ogiù 
y, tentatiuo inimico . 

4 Cominciarono i Turchi de i circoa-»^ 
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' Dìaru} d* Vhghsrìa , ^5 

tócini Pfcfidìj à ritroiiar ftratagemtna 
perfoccorrere i loro riftretti fegiiaci, 
c tutta r appIicadoaeddBalsddiBu- 
da era per allora intenta à fouuenire 
gli affamati , md per il primo fòccorfo 
forti poco felice fine, mentre dalf Hays- 
ler fiirdho prefi diiierfi Carri di prò-» 
uiandCj nè fii fuor di prbpofito con vna 
crudele fcorreria abbruggiare, e de- 
uaftare le circonuicine'campagne, fpo* 
gliare i Villaggi, tralportarealliCri- 
itiani Quartieri intiere mandre d“^in- 
graffati animali , e prohibire à circon- 
uicini Coloni di accoftarfi per qualunr 
que affare alle mura della Piazza > e dì 
vendere comefti bili à i fameliciTur- 
banti. , i ‘ . 

Formato irr Leuenz il principale 
Qiiartierc deli’ Haysler fi ferrarono i 
porti, che. guidano alle Selue , perche 
grinimicinon ^ceffero le fòlite proui*^ 
lioni di Legne, acciò vniti la fàme^ ed 
il freddo Carnefici nouelli di qiiegl’inr 
felici Ottomani li cruciaifero à gara $ 
erafib però non indegni di pietofa ri*» 
fleflìone i patimenti de* Criftiam, men^ 
tre ne i Giacci, nè le ùeui , nè la crvide» 
lifiìina d^Ua gelata rtagiof 

' ne. 


V • -it • * 


' ì>hrk (fVhgbei'ìa l 

iie, li ridraua dall’ Armi , poiché ìncd* 
ftnti erano i tentatiui di foccorrere l’af- 
fiicto Prefidio di Nayafel , 

Ad onta' però di tante replicate dili- 
genze non fii pofHbile opporli ad vn 
gran sforzo de* Turchi , che li vnironO 
in grandilEmo numero molto fuperio 
re alle forze dell* Haysier tra li Prefi- 
diarij di Buda, Erla , e Nouigradi in- 
troduflèro nella Piazza il primo di Ge- 
iiaro vn*abondante Conuogliodi Pro- 
tiiande , per le quali lì reficiarono Taf* 
flitte membra, le bene laparlìmonia 
del Comandante dìllribuiua à pefo , e 
jnifura vguale al bifogno i viueri tanto 

tempo lòl^ irati. < 

Tale inafpettato accidente non dt* 
$mimò punto le poche Tnippe ddP 
Haysier, che attendendo rinforzi li pre- 
jjarauaad impedire altre si temerarie 
iFifoliitiom degli Ottomani . . Quelli 
a riflelfodell* elito fortunato dell*ante- 
«edcnte foccorfointtodotto à viiiafor- 
fta oe preperarono vn’altrò per la via 
di Nouigradi, e ctdla medema forte 
i|)inlèro nella Piazza 1500. Gianizze- 
xi con j! 00. Tacchi di %ina, i primi pe<» 
sv rkornaroifo indietro per non aggra- 


Tììarìo i'VnghsYia. * 17 

iTarelafte/fanon à bartanzaproiiifta, 
c poche goccio di foccorfo poteuauo 
refìciare Taride labbra , ma non bar 
ftanti à ÙLV germogliare vna copioia 
abondanza, fò vna Maona , chccrede- 
uaiio hauer ottenuto à forza di conti* 
nuati digiuni. * 

A sì dannofi accidenti era necefià* 

« 

rio porgere in breue il lenitiuo , onde fh 
cbnfiderato opportuno , che il Conte 
di Zobor fi vnifie all’ Haysier con gli 
Vflari, e- Talpazzi, e fatte queir A rn>i 
più vnite , e forti corfero ad aflàlire con 
Impeto corrifpondente al. coraggio ì 
Borghi di quella Fortezza, oue il fuo- 
co, & il fèrro dilfeminarono ftraggi, 
ritornarono con le catene cariche de* 

, Schiaiii dcll’vno, c l’altro lefifo 5 fi vni- 
f rono i Barbari 4 confultare il modo cfi 

I I ' ^ 

render la pariglia colla vicina vendettas 
[ e tocco l’infelice forte al Villaggio, e 
I Fortino di Gutta , che alfalito da 5 00, 
y Gianizzeri , e 300. Spahì prouòlara- - 
I pacità di quei Cani , e gli effetti di vno 
I fdegno crudele , e ve noicati uo , 
ij •' Non efcnti però del meritato caftir 
go andarono i Turchi, poiché auuifati 
i .S Conte Z.obor , e l’HaysIer da alcuni 
• Vii- 


tS Diario d'Vngherta l ^ 

Villani corfèro alla volta del periglia J 
ccon brando irato vendicarono i torti 
di virinnocente V illaggio, fecero agl ’ l- 
nimici lafciar la preda , e che portafìe- 
to alle loro Cafe piu ferite, che fpogl ic . 

Ibifbgni, chef? accrefceiiano nella 
Piazza chiamaitano le lagrime de’ T tir- 
chi, e'sforzauano gli altri à tentar à 
forza di rangneniiouì cimenti, perciò 
vnitifi 2000. Caualìi Turchi con nù- 
mero confiderabile di Gianìzzeri leua- 
•tì dal Prefìdio di Buda fi accinferò à"- 
/ fc ortare nell ^ angii ftiata Fortezza o o. 
Carri di pronifioni , alche fi oppòfero 
Wn tutte le «forze grirnperiali,. ed at- 
tendendoli in fito auuantaggìofo forti 
loro di teiiargli éo. Carri di Proiiìai> 
de , tagliar à pezzi 500.' Turchi , e far 
prigioni moltifììmt Conuoglìanti ► 

• Doppo quelli multiplicati attaitati 
. liiilci al ColoncUo Haysier vn bel col- 
po fotte Vaccia, come notifica ^‘ag- 
giorna Lettera fcritta dal Colonello fu- 
detto li 2 ^ . Febraro in Leuenz • 
HoJtendor fin* bora li Tremici tentato 
ogni pofiìbile eimsnto per prottedere abon^ 
danteménte J^aynfel , & ejfendo, do da 
ms pm fiato impedito con /?8oo*. 


Diario d* fughetta • ip 

5q Caualli Vìigheriy e ^oó»\j 4 iduchiyha- 
,1^ tteuano però pojip in riferua le prepara 
rate rnonitioni nelle T?danche di- 7 ^m ‘ 
le ’e faccia » Mt fono auani^toà di’* 

ic, yltinta con tutti li f equipe» 

tii con difegno di tentare , fe fojfe poffibile 
ij. di prendere per firatagcmna anco il Ca^ 
fieÙctdi faccia cor^ yn'improm fa notturna 
io forprcfa della detta Talmca* Ejfendoio 
jj. ctLpìtàto con le mie Truppe olii a o. di Fe- 
hraro yn'hora auanti giorno in faccia i 
faccia ho trouató in quel Borgo Tyhì 
Bafsà di Erla con 5 do, Giani%g^ri di Er- 
j.g la y re faradino y e ^co. Carri carichi di 
j, . tprouianday ^uePi doppola'ttpffa di vn 
(j Inorai é rne::!^ ho fdicemente.b^^^ ta- 

^ gliandoli à p2’:t,^y incendiando tot ab- 

JJ tn^nte il Borgo y perche più non poffano li 
Turchi fperare colà il rk onero» Dieci 
4 prigionif Cir So. Carri ciafchedun carico 
j. di IO facchi di Grano ho meco condotti^ 
y. li altri Carri non potuti _ trafportar per 
’ mancati^ di beJiiaMe li hò inceneriti-y 
Mà ciò non ojiante non hò potuto mante- 
mrlaTalanca.y e C afelio di facciagiit- 
. Ji amente dubitando di quale he foccorf o di 

Buda. De* miei Soldati 9. fono re/iati 
• mortiy e ^2. frriti. .Appreso dimèè 

* • .. * 


ft© hlarìo d^yhghtrìal 
iert0my £hc à Vaccia , e K^onlgradì fi 
troni ancora, p‘an quantità di l^Youianr 
da de/iinata psr l^ayàfil f e per trafpor^. ' 
tarla colà fi ammaffano li Turcbèy& af- 
fettano anco qualche rinfor‘Sf delTek^U 
per intraprenderò l*introdHttione à vÌH£ 
for^^y fe potrò con gli tÀkmanniy f'»- 

gkeri impedirla lo dirà il tempore qui 
tefto^c» ' . 

Non cratK) badanti le forze dell* 
Haysler ad impedir affatto li tentótiiii 
de* Turchi , de* quali fi era già pene- 
trato per mezo di vn Criftian© fuggito 
jdal’a Fortezza, che tra Vaccia , e No- 
uigradi doueua fàrfi ammafiò di gen- 
te, e di prouifioni da efporfi ànuoui 
cimenti. •* 

, In tanto accrefeiuto dall* appli- 
carne mai interrotta di Cefarc vn 
buon numero di Cauallaria richiedo 
dall’Haysler , preparòfii quelli à fcor>- 
oolgeri premeditati difegni deirinimì- 
mico; fapetia che con Io sbaro deU’Ar- 
tiglieria doueua darfi il fegno a gli 
Tediati, acciò fortifiero in buon nume^ 
ro à fcoitare, ed iiifegnarc le ftrade più 
ficure per il Conuoglio già pronto . Sù 
quella certezaa il vigiiantUfimo Cnlo^ 

> ' Hello, 


Dtam d* Ungheria . 2 1 

'f licHo difpofc le fue Truppe K2pl Fe« 
braro per incontrare al primo sbaro 
de! Cannone'' quéi che folTero fortiti, 
come félicemente lèguì , reipingcndoli 
^ brauamentc colla prigionia di 5 o. di 
loro , q u ali confegnati alle m a ni d *a{^ 
pri tormenti confeflàrono qual via do- 
pi ueano tenere ncirauanzarfi li Conuo- 
^ianti non conlapeuoli per anco dd 
eff primo infelice fucceflb . Con i poo. 
ini Jin omini fi portò il Coloiìello ad ìncòn- 
ic trarli, e poftoxì aU’otdine ai Fiume Ipol 
con tré pezzetti di Cannone, non vede- 
•0* na I ’hora di combattere, ma poco ftct- 
Jii; tero à comparir le Vanguardie de gli 
jni Ottomani , che per vn gran tempo re«* 
lìfterono al valore Imperiale , nd aliò 
►li ftrepitodelli trè piccdi Cannoni (pa- 
VI uentati finalmente fiiggirono li 2. Mar- 
20 , lafciandone fopra 5 uo. trucidai 
)!)' &I Campo . 

ni ^ I fuggitiui per dfer piu agili alU 
corfa tagliarono i Tacchi di farina , che 
haucuano in groppa la difiémiuarono 
iiC' per il terreno , i he pareua iaiiricato di 
pi candidiOimaneuie* 

Sù ■ Il corpo maggiore de Turchi, che 
lo* Ibu^ di Sooot huoipim non firpoi» 

I 
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41 piitrh d' Vhgherta * 
tuto attaccare dalle poche Miìltiedd 
Coloiiello, nè quelli però heboero ar- 
dimento di àiiarizarfi . Con tale àuui-» 
fo 1 ’ Haysler (pedi alla Cortedi V ien-» 
ha ll detto il Capitano Barone di 
Schmidtberg per ragguagliare l’ Im- 
peratore delle forze Ottomane accre-» 
{cinte , e della debolezza delle fue, 
onde Io fupplicauadinliouagenteper 
opporli con . Iena maggiore à niibui 
■tentariui , e richiedeua qualche fonima 
’di contante per fegalare i! coraggio 
delle Militie, e particolarmente grvnrr 
’gari, che volontariamente gl’ aflifte- 
«ano. 

- Ottenne il iCapitano fudetto con 

vgual prontezza l’ vno j el’ altro dalla 
Clemenza Cefarea, alla quale molto 
-premeua , che lì continuaife con vigo-» 
re quella bloccata . . 

Era Nayafel tra l’ anguftie della fa- 
ìne cosi rilhretto , che con molt’oro 
non lì poteualperar poco pkne, ed vn 
Tallero cominciò ad eflere il prezzo di 
vnfolpane, onde fa Y illanaauidica ti- 
rata dàllo Iplendore dell aì*gento fi 
"dpolc à fóniminillrame à quel Prefi- 

- dio afiamato qualche piccola pordon^ 

0/ c _ • mi 
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Diario Ungheria i 25 . .. 
J ma pretto fi viddc pagar il fio di tanta . 
,r temerità fbpra vn p^o. 

1 Correua voce da per ruttò , che fi 
j premeditaua da Turchi vn’vnioiiedì 
j' molti Prefidij,* di Ribelli, odiTarta^* 

, ri, e foccorrere à viua forza la Piazza 

5 languente vnico niotiuo del Baìsà di 
wBuda, ch’era già fiato aunifato del 
bifbgao, elinoftriconalcretti^nta di- 
j| Vigènza andauano radunando Militie 
j t per contraporfi , ' . • 

; Pii Ipedito à taPefFetto da Vienna 
li 12.. dettoli Tenente Marefciallo di 
} Campo Conte Carlo Pai fi per inni gila-* 
^ re à quantopotefie occorrere, veden-» 
ij doli in , flato di opporfi con otto mila 
Soldati 

1 ^. ^Si attendeua da Turchi à Nouigra- 
I' di l’arriiio del Tekeli con 20oo.^Ca* 
Halli per farfi tanto più podefòfi, e 
|p . feortare lèn^fe periglio il Conuoglio al- 
,r; la Piazza, fe uè venùia il Ibrfennato 
Ribelle per vnirfi con 1 urchi , mà n- 

t trouata vna remore di poco forrunàoo 
fiicceffo de fuoi Compagni , fù forzato 
voltare ad altre partila marchia 
Gli portola fama all’ orecchie la no- 

A ^ 

f, tuia, che il SargenteGencrale Mercy, 

che 
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. t4 DMo d' VhghevU ^ 
che ap^reflb I ’ Armata dd General 
Co. Scultz lidi ’ Vngheria Superiore, 
infeftaiiali Kibelli , haudlè battuto > e 
disfatto poco lontano da Zendro vna 
partita di foo.RibdIi, e che Inucifc 
fatto prigione il Comandante di quelle 
Trup}^ con 14 o. Soldati. 

- ftragge . fatta dal fudetto. 

Mercy fece tornar indietrp il T ekdy , 
xhe da Tokay douea palfare d Noni- 
gradi, c gli fece ripalTareil Fiume TF; 
bifco . i 

In quefto mentre mitigatoli il tem« 
po , c celiati i rigori della fredda fta- 
gionc , cominciarono à liquefarli li 
sghiacci, elcneui, e fcorrer più gonfi 
li Fiumi , con tanto dilpiacere de fur- 
-chi , quanto era maggiore la penuria , 

’ die prouauafi in Nayafel . 

Cosi dclufe le Iperanze degl’ Òtto- 
mani, dilperató ogni lòccorlòlepro-'* 
^ uilìoni ammalTate fotto Nouigradi , c 
Vaccia furono dal Bafsa di Buda fatte 



-tralportare m quella Piazza, li 20. det- 
to per non farle rimanere in luogo dif^ 
pollo alla rapacità, e colà fi applicò 
con tutte le fòrze ai riparo delle rouir 

nate toroficauoni . 


\ 
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La {peranza haiieua fatto fin à quel 

tempo (bpportare con fofferenza alli 
Prefidiari) di Nayafel i difaggi , e la 
fame diiienuta per loro vna quarta Fii« 
ria deirinferno ; mà vedendo fuaniti in 
firmo ì dilegui d’eflèr foiiucnuti , e Ibc- 
corfi cominciarono ad intuonare le la- 
mentationi , e tutti contro il Bal^ Co- 
mandante voltauano fiamme di ginfto 
fdegno . 

Egli con prudente politica conlbla^ 
Ila colle perfuafiue gli afflitti , e fedaua 
colle dolcezze i tumulti, rapprelèntan- 
doloro, che la dieta conferiua molto 
agl ’ infermi per poi fargli godere 
vna perfètta lalute . Che fi deue maiv 
giare in quello Mondo Iblo per viuere,’ 
e non vìuere per mangiare , onde tanto 
cibo, chelblo rindiuiduofoftenti deue 
iòdisfòre le vollre brame , collanza vi 
vuole nelle boralche di quello Mohdo^ 
ed è neceflarioimmitare il Cielo, che 
quanto più Ibffìano gli Aquiloni, tann> 
più fimoftra fereno j che di neceffità 
deue farli virtù, e contentarli del poco, 
quando' non fi puoi hauer il molto. 
Quella fame che voi lolfrite conuerti- 

rafii in Fama , chcpublicherà per tut- 

- - r ■ B to 


^6 Diano d^Fkgherìa. 

«o l’Impero Ottomano il voftro corag- 
gio, e la voftra fofFerenza . Io fon aua- 
ro con voi di pane, perche mi fono a 
cuore le voftre vite . Io compiango le 
comuni milcrie, ma doiietè confiderà^ 
re , che vna volta lì ricluranno al fine . 
Quello è vero Soldato, che sa combat- 
tere anco colla fame, contro la quale 
altre Armi lìoii vi vogliono , che la pa» 
tienza. Voltate i voftrigiufti fdegni 
contro li Criftiani vnica cagione de* 

kJ 

voftri difaftri , c le non potete fatiare il 
voftro appetito , fatiate la voftra feto 
col di loro fangue . 

Così perfuafe rafflitte .Militie a lofi* 
frire la lunghezza de’ patimenti , furo- 
no quietati i tumulti , e fmorzatc le fe- 
ditioni . 

Alli 2. Aprile fortiroQQ di nuoiio 
Soov Turchi di NayalèI per procac- 
ciarli il vinere in alcuni Villaggi Trì- 
butarij , di dóueà viua fòrza tralpor- 
tarono via quaìite prouilìoni haueuano 
quei poueri habitanti, ricompcnlàndo- 
li con oro foprabotidante, perallettarr 
li d far nuoue raccolte di viueri per 
quando foflèro ritornati • 

Anco à q uefto prouedè il Colonello 

. Hayf- 




Diario (V Vhgh ertet i 27 

Haysier doppo che glie ne fUron por-* 
tati gli auuifi da alcuni Villani, quali di 
piu gli (cuoprirono , che li Turchi ha- 
ueuano aU’ordine 40. Carri diprouir 
iioni per fpingcrli alla Fortezza , ma 
poftagli la mira il Colonello, aflalendo- 
li all’imprpuilb fubito fe ne refe Padro- 
ne 5 erano alcuni Carri tirati da quat- 
tro, ed altri da (èiboui, onde iì relè 
cofpicua taP imprefa dalla fuga della 
Cauallaria , che abbandonò li Gianiz- 
aeri , c quefti tagliati la maggior parte 
a pezzi , e 40, conlègnati alle catene^ 

Criftiani perirono in tal’ incontro, 
e molti ne rimalero feriti 5 mà la liber- 
tà donata in taroccafione à 5 0. de’ no- 
ftri Mchiaui, che gemellano fotte la 
Tiranide Ottomana fìi là maggior glo- 
ria dell Tmprefa . 

Premeua non pòcoalBafsà diNa* 
yafel di far penetrare al Bafsàdi Buda 
il peflimo ftato della Fortezza, perche 
vlaflè i maggiori , e piu potenti sforzi à 
tentarne il foccorfo , mà indarno folpi- 
raua follieuo, poiché i Fiumi gonfiando 
giornalmente il loro lèno, vietauano 
adogn* Yuo 11 libero pafifaggiodeiron- 
de. 




0 


y Diario d* Vngh crìa. 

Due Inaiati fcortati da pochi Tur» 
thi fc ne pailàuano d Buda li 8. detto 
per muouere colla forza delle lagrime 
la pietà di quel Commandante à rimi- 
rare, benché da lungi, coll’occhio del- 
la prudenza i perìcoli di Nayafel, e che 
prendefTe quelle rifòlutioni , che richie- 
deua la premuta di quella Piazza . Gli 
Vflari cotaggiofi j che inuìgilauano 
per la (Campagna agli andamenti de* 
Turchi s’incontrarono nella preda , on- 
de glTnuiati finirono prefto Tincom*- 
benza delle loro Ambafciata , reftando 
ambidue in fchiauitii , e gli altri truci- 
dati d al ferro Confeflarono le loro mi- 
(èrìe, e palefaronq gli prdini , e li fegre- 
ti d* vna lettera del loro Bafsd , colla 
quale ricercaua da quel di Buda (oc- ‘ 
. corfo di proiiifioni , e di gente. Furo- 
no fubito i due Turchi fpàin col fòglio 
alla Corte , perche vedelìè Sua Maeftd 
co’ pToprij occhi gli attesati vendichi 
delle Ottomane calamità, e vi pcuucn- 
nero alli 1 7. d’ Aprile . 

Si lentiua alla Porta il rumore dell* 
Armi Auftriache, & erano noti i pre- 
paramenti di Cefarc per inondar l’Vn- 
gheria con va’ Efercito inuincibile , on- 
^ ^ !T' _ de 
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Diano d'VngherU] 29 
de à tal rifleflfo fi'i rinforzata la «uarni- 
gionedi Buda con 5:ooo..hiiomini ,e ' 
j oooo. di nuoiia lena furono ripartiti 
ndl’altre Piazze percauarne le Milicie 
veterane , e Iperitnentate ne’ paffati ci- 
menti, ed yni?le all’ Armata , eheftu- 
diaua metter in campagna numerofo 
di 70000. Combattenti, con i quali 
penlaua il Tiranno difendere il fuo , e 
riacquiftar il .perduto, e {tendere i 
bracci della fiia Potenza , vno contro 
Celare, e l’altro contro il Polacco, à 
danni del quale fù Ipedito vn piccolo 
corpo di gente per vnirfi a’ Tartari,, 
che prometteuano opporli ad ogni in- 
ualìone della Polonia . ' 

Non lafciaua però di mira le For- 
tezze elpofte SII le Hiue dell’ Arcipela- 
go , oueparcua volaflèro le Naui degli 
Argonauti alla conqui Ita, non del Vello 
d ’oro,mà dVn Mondo intiero, lafcian- 
do il Veneto Leone il terrore ouunquc 
paHauanoifucM glorioli Stendardi . 

Non ballauano in Coftantinopoli 
alzacele Code de’ Caualli , nonfpalan- 
care le Porte pretipfe del Cafnd, nè col- 
Paccrelcimento delle paghe chiamare 
al Kolo quegl’infedeli fpauentati dalla 

3 $ per- " 


jo Dìayìo d' Vngherìa , 
pcruerfità dcTucccffi , negli A fiatici 
acconfentiiiaiio di pafiare ?otto il co» 
mando del Seralchiero neH’Vnghcria, 
onde , per .tirarli airobedienza donata, 
fece il Sultano publicare il fuo viaggio 
verfo Belgrado, per dar animo alle Tue ^ 
T ruppe.di feguitarlo, ma Ipcditè auaii^ 
ti, ed arriuato egli al filo intento, non 
vollc^ abbandonar Andrinopoli , per 
tema di qualche generale, folleiiatione • 

Doppo che la ftagione hiemale co- 
miiKiò d comparire con volto più hi- 
lare, e che 1 ’ AùroraddlaPrimauera 
alzana i fuoi ridenti Iplendori fi diede 
principio air Ofiiiirà , ed à sfodrare le 
Ipade Criftianc contro il Maometti^» 

illOé 

Furono primi iCroatti, chevnìti 
al numero di 7000. verfo li io.d 'Apri- 
le pafiàrono il fiume Gloria , e lotto il 
comando del Conte Paradaifer , e del 
Conte Francelco Erdcdi figlio del Vi- 
ceré , che dalli rigori del male era obli- 
gato alli ripofi del Letto, cominciaro- 
noad incaminarfi verfo doue più ftre* 
pitaùano l' Armi nemiche. Andaro- 
no per lungo tratto in traccia di alcune 
Truppe di Barbari , mà furono vane le ; 

2 ^ - 4 ili- 


• Diario d' yngherìa , j i 

diligenze per ritrouarle , onde vnici à 
Confeglio qu ei che poflfedeLiano il co- 
mando rirfolfero di voltar la marchia 
verib Bufili Citta del Turco, munita, 
d' vn forte Caftelio, c ricca di merci» 
che tanto più tiraua 1 ’.auidità delle 
Truppe Croatte al bottinò . 

Quella cori pochifEmaeffufionedi 
{àngue ru rottomcfTa , e forfè anco i| 
Caftello hau crebbe depofto Torgoglio, 

ed humiliato fi farebbe ali" impeto d"- 

vn furiofo affalto, che durò per Io {pa- 
tio di 5 *.horej ma hebbepropitio | 
Cielo, che per non pregiudicare all i 
dritti della Stagione mandò quantità 
di neue acciò fi deponefferor Armi , e ' 
(ì attendcffe la ferenità più propitia j 
s’hebbe tuttauia l’ iruento di facchef»=- 

giarla, e di rimirarla dalie fiamme de^ 

uorata, conducendo in fchiauitù tutte 
le Donne , c Figliuoli , che per loro di- 
fauuentiira vi fiirono ritròuati . Fù' 
confiderabile il Bottino, col quale fi 
allontanarono i Croatti lafciando gl"- 
eftinti Ottomani tra k ceneri dell’ adu- 

fta Città. 

•Inuigilauafì intanto nella Corte fm- 
pcdàie per dar la marchia alle Truppe. 
- B ^ vèr- 


Ji l>ÌAm d* VìigherÌAm 
verfò r Viigheria , e dar principio alle 
operationi miiitari, mà vn’ accidente 
inaiìietrato turbò non poco la Corte 
perle conlèquenze pregiuditiali , per-' 
uenuto r aimifo della morte dell* Elet- 
tor Palatino , che ftante 1 * impegno 
deir Imperio col Turco, erafucceffa 
in tempo poco proportionato , mentre 
in vìgere della Pace di Munfter li Stati 
del defbnto Elettore ricadeuano al Sig. 
Duca di Neobiirgo , e per riconofeerr 
lo tale quei Srati gli Iiaueuanofpedito 
vna deputatone per falutarlo loro So- 
urano j Tuttauia s * incaminauano le 
Soldat^che alla volta del .Campo, fa- 
cendo Io fteflo le T ruppe di Branfuich, 
partito alla volta di Nayafel il Reggi- • 
mento di Corazze donato d S. M. dalT-* 
Elettor di Colonia . Alli 2. o. di Mag- 
gio s’ imbarcò il Reggimento de Fanti 
del Prìncipe Luigi di Baden forte di 
1 5 00. h uomini , quali prima di parti- 
re fecero la moftra nel Cortile Imperia- . 
le, e tutti gl’ altri Reggimenti di S.M, . 
deftinati per l’ Vngheria, come anco 
le Reclute di Bauiera erano in marchia ' 
verfo Nayafel , oue douea dar princi- 
pio il valor de Marti Nouelli d mie*. ; 


intano d* Vt^heina* J J 

ta*le palme delle Vittorie . 

Capitato alli 21. il Conte d’ Auf* 
pergh in Vienna rapportò, che mai fa- 
tio il Colonelìo Haysler di fanguc Ot- 
tomano , mendicaua femjDre congion- 
tiire di nuoiii incontri, e che portatofi 
à vifitare il Fiume Grana , haiiefTe {co- 
perti <Jo. Turchi, cheafTaliti da mag- 
gior numero de noftri , forprefi dal ti- 
more, dep fièro l’Armi, e s’humì- 
liaroao a Vincitori . Eflàminati riipo- 
. (èro che la fame gl* haueua ei liati dal- 
la Città, e con fentenza irreuocabilc 
intimato la partenza da elTa , altrimen- 
te hauerebbero lafciata la vita fotto la 
feure delta neceffirà , e perche era me- 
glio eflèr vceello di Campagna , che di 
gabbia , s* erano cfpcfti alla ventura, 
che piu prefto deggeuanola (chiauitu, 
che vederli languire trà le irreparabili 
milèrie ^ anzi moki di quei , che rima- 
iti erano in Nayalèl (ì farebbero dati 
in braccio di tal rifoluzione , quando 
folTero fìat! (ìcuri , nè di cllèr tagliati à 
pezzi , uè ridiretti trà le catene . 

Diedero anco notitia , che il Prefi* 
dio era forte dì 1 50. Caualli , e 1 eoo. 


inà di quelli folo 400, atd al * 

B 1 mar 
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maneggio dellvAmii, fendo gP altri*’ 
^oo.d 1 i flagelli di continuati patimen- 
ti racc hiufi tVà le pareti d’ vn^abomr- 
ncuole Spedale, oiic la Parca cnidelc 
con implacabile telo ne priuaua di vita 
otto , e d ieci al giorno . Che folo i y o.’ 
fàcchi di Farina di 2 25.libreperfacco, 
I io. ftara di miglio, 2 oo. capi d*Ani-- 
mali tra grcifo , e minuto , e poco 
bilcotto era rimafto per latiarc 
nel rimanente di vita la famelica tur- 
ba. 


Doppo tal fiiccinto racconto delle 
calamità delP Ottoni a naperfìdiapro^ 
curò il General Palli di far penetrare 
alli 2 7. detto nella Fortezza Lettere, 
che aflìcurallero i Turchi di non du- 
' bitare delta di loro vita, nè della liber- . 
tà , ogni qualuolta fòlfero fuggiti da 
quelle Mura , e che haiierebbero ritro-> 
nato più pietà nel Campo che com- 
patimento nella Otta . 

= Compariuano giornalmente affa ^ 
Refltdenza Imperiale Principi di Reg- 
gio fàngue, e Caualieridinalcitapiii , 
cofpicua, perche auididi gloria, e di 
lafciar al Mondo P (H’me dLErrnchè < 
geRa conrenano , puc le Trombe d* ar-^ 
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■aata Bellona ehiamauanaà Battagliò. 
gl^Intniicr della Fede- > 

Vi peruennero K Principi di Conti » 
di Roccafìiryon , e di Tu rena dalla ' 
Francia » li Principi di Comercy » e di* 
V audemont dalla Fiandra li 2 9> detto» 
per pafFar VotontariJinVngheria ^ c 
vi fi vedeuano ben fpefìò Officiali » e 
CaualieridiSnetia » Danimarca, Bran- 
denibnrgo,e di diuerfi aItriPaefi,eheà 
guifa de Cidi troiiano Colo la cara- 
quiete net moto» &eflTendoi Principi 
dd Mondo i Pianeti delta Terra» ad 
imitàziooe delle Stelle fi tèruonodeir 
Orizenteper nafiita, non per fepolcro» 
acquifiano ini la prima luce, poicoI> 
cammino guadagnano maggiori fpleii-. 
dori d^ ammirabili virtù , c valore - 
Capitarono àltri 2 o-Tu rebi fuggiti-; 
di di Nayafd nelle mani de nofiri li« 
51- detto, e diedero notitìenoa diffe-^ 
rentì dalle prime portatedalli do- Tur-: 
cbi » mà quei Bafia vedendo abandò- 
xiarfi da tuoi fece publicare ordini ri*»:' 
gorofilliiniperchi tentafife lo fcanq 70 » . 
dìl&mìuaQaQtayoce» che P Esercita 
Ottomana bauei^ pa£^ta i Poi^i 

jriiliobitione difòccoiirer la 
B 6 Piaa- 
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^ ^ Limo fi?’ Vhgherìa 

!T!àzza , prima che l’ Imperiale folTef ..' 
all’ ordine di oftare s’ ingannaua 
all’ ingroflò , mentre V Armata Cela- 
rèa fàceua ogni poffibile, pereflèrla 
prima ad agire , e di preuenir l’ Inimi- 
co, A in fatti agli 1 1 . di Giugno parti' 
per le Pofte il Duca di Lorena per 1 *- ^ 
Armata, & il giorno feguente tutti gl* 
Officiali che fi trouaiiano in Vienna - 
fecero Io ftefib , ad imitatione del Capo • 
per dar principio alla Campagna alli 
15. detto, eflendofialli 15. fatta fotto 
Ebersdorff la pruoua de Cannoni, 
Bombe, CarcalTe, éd altri fuochi ar» 
teficiali dell ’ Ingegniero Spagnuolò , 
che con Diaboliche inuentioià porta- 
nano i* Infèrno , oue difieminauano il 
fuoco, dooo.pafii andò lontano vna 
Bomba , e ben ^ 000. di punto in bian- 
co fù la portata d* vn Cannone , che fi' 
rende molto confiderabile , perche, 
confuma meno poluere , e fbprauanza - 
di leggierezza gl’ altri della fìefla qua- - 
tkà di ^ 00. libre j onde il Sig» Duca di 
JLorena n’ ordinò la fabrica di 14. ^ 
Fattali I* vnione degl’ Vfiàridi San-* 
dfes il giorno delli 14. ed altri di qud 

Contorni al numero di xpoó. con 50* 

; ~ : Mof-- ■ 
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biariod* f^n^h^enal 57 
Mo(cKettieri datigli da! Sargeiite Mag^ 
giore Guadagni Comandante di detta 
Cafteilo marchiarono tutta la notte, e * 
la mattina delli' 1 5. fui far del giorno 
con improuifo aflalto s’impadronirono 
d -Onod, che doppo hauer faccheggìa-» 1 
to conlègnarono alle fiamme. 

Vi rimalèro eftinti in tal fàttione 
a o; V Isari , & vn Mofchettiere , e de* 
Ribelli più di 1 00. oltra quelli che fono ^ 
rimaftifepoltitràle rouine, e le fiam- . 
me, fi riconduflcro li i(J. Vittoriofi à 
Sandres T iftefla (era con la preda di 
500. Caiialli, loco. Boui,altretanto nu- 
mero dì minuti Animati , & vnagran 
quantità di ricche fuppellettill . 

Corrcuano à briglia fciolta gior- 
nalmente nuoue Truppe di valorofì 
Campioni al CanipoCelareo, di Sue- 
uia , Colonia, di Franconia , d’Hafiì^ : 
di Bauiera» di BranTuich , e d’ altri 
principi deir Imperio 5 marchiana il ^ 
Cannone col Tuo Treno, (cortato da. 
3 00. Fanti, & allora cominciò Naya- 
fel ad entrare in vna dolorofk agonia f 
vedendofi in braccio alla morte • 

. Cosi trauagliata per Jungo tempo 
V ansuf^ta Piazza» ebevlàgliata dal- 

h 


- Dìartù d* Vhgbenal 

lì cruci; vna dura fame riftretta dal* " 
fa nceeffità^ e cìreoodata dal valore^ 
cominciò à rimirare à quella volta i£ 
volo Aquile generolè, che al nafee* ’ 
re della fèrenìtà della ftagione propitìa 
preparauanfi à vendicarfi^dc patimen- 
ti fofFerti fotto ilpocofortunatoAffe*- 
dio di Buda * 

Diede princìpio laprouìcfenza mili- 
tare alli j’, Luglìoalle operationì,. per 
lium ilìare le mura infedeli delF infcr-v 
tno Nayafetjalla dìuotiòne dèlia Fedc;^ - 
c ripartendoli cinquanta mila valorol? 
Guerrieri > tutti auidi digloria in quel 
contorno,, pareua numerofo ffuolo di 
tucìdjffiiiie StcHe attorno vna mezza 
t-unà notturna,. fcBiicrate per rubbar-- 
^lir^tendori* 

I Cannoni della Piazza preparati 
jper là difelà coiimuto linguaggio pa-- 
raia ^liitalfera vicina P Aquila , lora 
priaaièEa Regina erinuitaflicro »fof- . 
fceitare V imprela ,. per non piu gjamere 
fotte» il ^ogD d’^vna feucrafehiaiiìttf %' 

code fi dÌTOe princ^io à formare vn 

FtmtfoìFium<?Nitria, per laconiiiio^ 
dità del pa£è^o guardato da m 
^*«000^ &ÌfiacQt)Rechcoi>aIt:rtOfi^.^ 

* V-: ^ 


1 




i 


■n 


1 




Ip 


I 


■:i 


V f 








Sv. 




QigRised by Goorjl 




I > 

\ 



Diarto d* f^herìal 

fìaalf fu à prendere il primo pofto coa 
felice fuccelTo, benché incelfatiti Can- 
nonate defiero principio àmoftrarei 
primi legni della difefa , 

Si aimicinarono i Olàrei al fofib 
deir inimica Piazza, qiiafi i tiro di 
Pillotia, incorrag^ti dal Comando del 
Sereniflìmo Duca, che dalla Genera-* 
litia rimitaua i progredimenti delle 
fue Militie, principiaci gl’ approcci con 
profondità , e larghezza corrilpooden- 
te al bifogno , arricchiti di Camere 
fpatiofe in modo, che tre Soldati di 
fronte poteuano commodamentc , c 
ben copertipafiariii , coivefièr anco" al^ 
ficurad dagl’ infiliti ddl’ vfdu dclP- 
Itàmico/ “ ■ 

Comandaua il primo attacco con- 
dotto da Cdàrci , e Liineburghefi il . 
Duca di Croy Generale del Cannone , : 
& alli S. gi linfe il Duca d* Hannoaer 
con le fue Truppe, e comandaua ai>*' 
cor egli con tré Sargénti Generali .Soit-; 
ches, Roiideuille, eDuneniond, e 
qtiefio era il principale attacco dàlia 
parte di Strigonia contro due Baftio**' 
ni i L’ altro de Bauari , che vi perUen- 
fiero alli ^.era comandato datCo-Si-* 


4 ® J^f^ytod^Vifgheriitl ' 
tem Generale d i Bauiera , con altri tré ‘ 
Sargenti , oltre de quali attacchi anco 
li Sueui gionti li io. comandati dal 
principe di Baden Du^ach ne forma-* 
roiw vn* altro volante , per diuertire , 
& inquietare gPAflfediati , acciò le 
forze della difefà più difunite, vcniflero 
ad eflèr più deboli in eiafcuna parte « 
Intanto pacati per Vratislaiiia looo. 
Corazzieri, e 400. Dragoni Iellati da 
gPOfEciafi BanarineirAmburgfeefo, 
veniuano ad vnirfì alli Reggimenti 
Etettoralì, quali giornalmente fi accre» 
iceuano d i forze . 

• Perfetttonati altì i t . li Ridotti da 
per tutto per coprire le linee di circoli* 
nallatione , contro T impetuole fortite 
dcdilperati Mufulmani , e dilpofti con 
buon* ordine It Corpi di rifi’rua , prefto 
fi vkldero gl* Imperiali alloggiati sù 
I V orlo del foSo ne gl* approcci , e ri* 
dotti ^si ben dilpòfli, che vipotcìTa- 
no ftar dentro ficuri à Caualk) , Ado- 
ra il coraggio dedifonfori diede prin- 
c^io ad vn* ofitnata difola con fortite 
fariofilfime , accompagnate dal fiioco 
del Cannone , mà corrilpofte dall* in- 
aitu coikD^ de i valorofi Guerrieri 
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Diario Vngbem * 41 ' 

lìurcìrono fruftratorij gl’inimici coi^ 
fegli • 

Altra brauura vi volena ad vn’ Ef- 
fercito vittoriofo , alle formidali fqiia- 
dre deir Imperator de Romani . Po- 
ne ri Baìazetti , che acciecati da falli 
dogmi di ridicolofb Profeta, pretendè- 
iiate afsorbir il Mondo , e ftabilire i • 
confini del voftro Impero col Non 
plus vltra. I fulmini del giufto Cielò 
li preparano per la voftra temerità . ^ 

A Ili 1 2 . quando il Sole dà principiò 
à ferire rhiimanità coll* acute punte, 
de Tuoi infocati fplendori, cominciò 
Cinthia d rimirare eleiiate Batterie, che , 
haueuano da caulare P Ecclifsc alla fua 

luce. ^ , 

Alli I ^ . ne furono fabricate dell’ al- ; 

tré , la prima fofteneua i ( 5 . pezzi dì 

Cannone , e l’ altra con 2 o. tormentaua - 

r afflitta Piazza per aprir nella caduta 

delle forri Mura l’ adito i chi fofpiraua 

di legnalarli . Anco li Bauari alli 14* 

viddero perfetrionate le loro Trinciere,; 

ed inalzati li loro Ridotti a fegiio che 
ben poteuano difènderli da furiolè for- ' 
tite , e li Turchi lì fortificarono auanti 

U Porta diStrigooia, condwc pezzi 
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Artìgliai'ìa per maggiormente far tra- 1 
iiagliare i Criftiant nc i loro fofpirati | 
auanzamenti > èd al tramontar del Sole ■ i 
forti reno 500; Cauallì, e data morte ,, 
ad vno della Vanguardia Sueua , fèce-r 
ro due prigioni 5, mà li Dragoni di Ba- j 
uìera prefto gl’ aftrinfèro alla foga, e. ì, 
I ritirarono alla Fortezza' ► Altri tré. 1 

Cannoni batteuano vna Porta del la > | 

I ■ Città per facilitarne l’ìngreflòjezr^ I 

, Mortóri, che fputauano Bombe, e pai-, 1 | 

I; le d i fìioco , crucciai! ano gl’ Aflèdiati > * < 

i - edilleminauano incendi . | 

[ Già cominciauano alli 1 5^. percoflè> 

! le Mu ra ad humiliarO al fuofo , e cede- ' i | 

I re alla frequenza de colpì le pietre ben- ; i 

I che icuoridedifènfbrifbpranaiizaflc- , 1| 

rodi durezza iniacigni* * h 

ì Dalla poca difofa fatta da Muful-J ij 

I mani in afcuni pofti efteriori, edalP -' : 
abbandono d* vna Mofohea vie ino alle . 
Alurà, colla quale poteuano ritardare 1 

inqualche parte gr auanzamenti degP ) , 
! approGcfv argomentauaO la debofer» -■ , 

i " za de Difènfori, ha uendo (blamente | 

I So. Imperiali fàcrificate le loro vite 1 j 

iielIeoperatioiM de fudetti lauorr , & al- , 

I , Ii i^*rin^egnierMingers;^ chegiraua . 

per 
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Diario d' Ungheria » 4 / 

per nconofeer qualche pofto della 
Piazza per vn colpo di Cannone perdè . 
la vita , hauendogli portata via tutta in 
vn colpo la Tefta, molte tanto piu glo- 
riola , quanto meno carca d ì pene . 

Indefellàniente il Lorena applicaua, 
ed afiiiteua conia prefenza allj princi- 
piati lauori , feruito prontamente da 
tutti li Volontari). ' 

Staccauafi vn ramo dal Fiume Ni^ 
tria , e sboccaua nel foflb dell’ alTediata 
Città abondanza d’ acqua , che riem- 
pendolo à fufficienzapoteua ritardare 
gl’ auanzamenti , che fi defiderauano . 
coll’opra delle faTcine, eh’ erano pron- 
te in gran quantità , onde Fi dato prin- 
cìpip al taglio di detto Ramo , per di- . 
minuire l’ acqua del folTo , ed accre- 
feer le fperanze d’ vna preftaconqui- 

fta. 5 

Mentre alli 1 7. fi viddero perfettio-' 
nate altreBatterie inquietate dalla (br- • 
tka d’ alcuni Turchi fottp 4. Bandiera 5 
ma refpinti cpn maggipr cpraggiotor- i 
narono indictrp, reftandp però eftiati 
in tal giorno 1 1 . Soldati trà Imperiali , ' 
e Bauari ed altri 1 6 * arricchiti con i®- 

gni di gloriole ferite • - . ; ; 

^ ' PdTf 
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Peruenne il Commifl'aiio Rabatta 
al Campo per inuigilare fopra V abon- 
danza delle prouìfioni ncccflarie per 
vn’ Esercito niimerofo, mai fatia la 
prudenza, e buona Economia di cjuel 
Caualiere di hauér fifTa la mira ,ouc 
fcarfcggialTe qualche parte . . ^ 

Anco il Bafsà Comandante della 
Fortezza veduto già ficuror AlTedio , 
ineuitabile il cimento , apri il Magaz* 
Zeno di riferua li 1 8 . di che per vn fug- 
gìtiuo s’ hebbe fìcuro auuifo, acciò i 
fuoi Soldati combattendo cogl’Ag- 
greffori, non hauelTero à far guerra 
colla fame , già preiicdeua , che quelle 
prouifioni riferuate per gl’ virimi eftre- 
mìpoteuano à fufficienza ballare, ò 
fino che la Piazza mutaflè legge, col 
(bggettarfi à niiouo Principe, òfino 
che la Potenza Ottomana laliberafle 
dall’ imminente rouina , e con vn prou- , 
to foccorfo la difendelTe dagl’ Artigli 
dì tante Aquile, che ftauano per isbra- 

«aria . ♦ 

Cogl’ atti di quella forzata genero- 
fità rallegrò il Balsà di Nayafel i fuoi 
Soldati , che hauendoper tutto il tem- 
pu della bloccata fodèrtovn lungo di* 



' ■ ' — — - 

I>ìarto 4 'VngherUl 45 
I gìiino viddei ‘0 vna volta più generofa 
r offerta, che fìtributaua alla Fame , ed 
l alla neccfiìtd del fouuenimento . Pec 
, I tutto . il giorno di i p. fii tormentato il 
I " Baloardo qjpofto alla Batteria Reale 
con p. pezzi di Cannone, efaronper- 
fettionate le batterie de fianchi, tanto 
dalla parte de gl’ Imperiali , quanto dc 
JBaiiari , condottiui la notte altri 8. pez^i 
zi , fabricate altre Caldiere per i Mor- 
tari ne furono prouifte le fudette Batte-, 
rie à fulficienza • 

Rifiionanano in Buda ftrepitofi 
f Tamburri per radunar forze da con- 
traporfì à Tedcfchi, e già fi (ènti in 
I breue numcrofo t’ Efièrcito inimico df 
5 o. mila combattenti , quali poco da- 
nano da temere ai valore de Criftiani» 
rapendo molto bene qual tempra hab-» 
bino le Scimitarre della Tracia, òpec 
dir meglio quanto corrino li Barbari ^ 
mentre al primo lampo delle AuRria'* 
i che Ipade , fono guidati dallo fpauento 
alla foga , e non la cederiano nel cor- 
rere all’ ifteflb Mercurio armato d* Ali 
alU piedi . Ancor i Turchi hannoim- 
; parato fonza le fchuole il detto di Ca- 
tone ^mòm onde il Duca di 

> ' ■ •" ■ • 
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Lorena, che ben conofceualanatiirà 
di quei fpauentati Turbanti , hauehdo- 
cli da buon Maeftro più volte fatto 
prouare la sferza fi rifolfe d* auanzarfi 
colla Canai Icria , con i J])ragoni , e con 
qualche parte di Fanteria , per incon- 
trare T EfTerc ito Inimico, e dargli in 
Campagna aperta la Battaglia confi* 
curezza della di loro vergognofa fuga . 
j Intanto alli 1 6 - haucua fatto auan* 
zarc verfo Peft il Coìonello Haysier 
con due mila Caualli, per ifcuoprirc 
gl’ andamenti de Turchi , incognite 
per anco le loro fècrete rifolutioni , 
ìufTurrandofi , che qualche parte di 
efii volefTe pafiare il Danubio verfo 
Temifuar , per far diuerfione nell’ Yn- 
gheria Superiore , & vnirfi con gli altri 
verfo Peft , per non marchiar tutti vni- 
ti nel Paefo rouinato da noftri l’ Anno 
pafiato, ed in cafo haiicflèro voltato 
verfo la Stiria i loro furori , con far la 
Polita ftrada del Ponte di Eficch erano 
attefi con intrepidezza dal|e Truppe 
del Generai Conte Lcsle . 

Riufei però à 4000. Giannìzzeri 
. col vantaggio della notte di attaccare 
ja Città balla di Vicegrado, abbrug- 
- V r.. - \ giar 



' Diario d’ yhgberiA , 

giar le Palanche, diftruggcre il Riuel- 
lino, e rintuzzar fa difefa de i pochi 
Prefidiarij, che confi fteuano in ioa. 



Alcmani, e zoo. Vngheri', che faro- 
no i primi d prouar il fèrro dell’ Ot- 
tomana barbarie, 

.. Alli 2 1 . fudetto le. Truppe di Fran- 
conia , Munfter , c Colonia in numero 
di i^.mifa partirono da Vienna alla 


j- 

j 

I 

* 

) 
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volta del Campo , doppò elfere Arate 
viAe. fchicrate dalle loro MaeAaaltó 
Rine, dd Danubio , e fatti diuerfi Ef- 
ferciti/ Militari nella Prateria ddTa- 
bor, diedero faggio della di loroatu- 
mirabile dill'ipJina . 


5 

r 




Il Serenilììmo Duca di Bauiera 
fpinto da nobil animo , abandonati li 
diuertimenti degl* Imenei, fen code 
oue il fragor dell' Armi lo richianiaua • 
moftradofi più amico dt 6 ellona,che di 
Venere,peruenuto finalmente oue il va- 


i 


loie AiiAriaco appianala collo fcal- 
\ pello della coAanza gl’ ardui fcutieri 
della Gloria ,.trouò verdeggianti lefpe- 
ranze della bramata couquiAa,' e nelle 
pietre precipitate al Aiolo da colpi di 
bronzi fedeli leggeua i buoni principij 
della mioua Campagna , 

Rai- 
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.* -Rallegrpffi quel Principe, che per • 

congiontionedifanguc per debito , e 
per genio col Cefare Regnante folpira» 

. ual’eflenzadi niiouì Mondi, perché . 
n’ andafle al pofleflb T Aquila del nuo- , 
uo Aleflandro . Fìi riceuuto nel Cam- 
po con dimoftrationi corrilj^ondenti 
alla Nafcita, e vi fi viddero foprag- 
giiinti molti altri Principi per P auidità 
della Gloria, quali furono vifitati dal 
Sereniffimo Duca di Lorena, e dagP- 
altri principali Commandanti fecondo 
li complimenti della Campagna . 

• Vifitò fui principio il Sereniffimo 
Duca di Bauiera accompagnato da 
Cauallieri V olontarij quali tutti li po- 
lli primarij^^ deir Affediojiion già per 
umidità di commando , ma perfodis- 
fare alla Nobile curiofità , e per ammi- 
rare con ciglio inarcato le ottime dif- 
• ' pofitioni delle cofe , e le operationi del 

■ ‘ ■ commando del Sereniffimo Duca di 

Lorena , tanto ben ridotte , e compar- 4 
tite, che S. A. haueiia molta ragione i 
d* encomiarle fi nza adula rione. .1 


Siila fiducia vna certa fècreta In- I 

• *1 

telligenza colPrefldiodi Vnguarnell* ! 

\ ngheria Superiore , fi portò il Gene^ J 
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rà! SciiItE all’aflèdio di quella Piazza 
con poca Militia, ciciiza li requifiti 
neceflarij , ma cflendo ftati difuelati i 
trattati , c (cuoperra 1 * intdiigciua, che 
fi era procurato di tenere nafcolla ud 
buio della (cgrctczza, fu forzato ab- 
bandonare P Imprefà > che fi haiieua 
figurata per fàcile , mà quod diff'ertur , 

nwt aufertur . H umilierà anch' efià 

quanto prima la dura ccruice ai fu- 
premi commandi dell’ Inuitto Leopol- 
do , Tempre gloriofo . 

Batterono rdcuaté batterìe i fian- 
chi di due Baloardi ia gran parte ro- 
uerfoiati , per il che fi iperaiia in breue 
vn’ aiiipia Breccia per tentare vn vigo- 
rofo allàlto , vedeudofi già abbattuta 
gran parte del muro in modo , che vn* 
huomo potcua fàcilmente montami, 
onde à perfcttionarc le breccie colla 
forza delie Caiinonatcfi piantarono al- 
tre due batterie fili bordo del foffo di 
4. pezzi di Cannone , non cflendo riu- 
nito di attaccare il Minatore con due 
Ba re he di Corame, c di portar vn For- 
nello nelia muraglia , per cflèrfi rotta 
vna di effe Barche, e neU’ altra rimafio 
fiorito V Oifioaie delle Mine • 


f 


Alli 


. uiafiou 

' All! 21, a vidde eleuata vna gran 
fiamma nella Fortezza , per vn^ incen-* 
dio cagionato dalle Bombe s ondeef* 
ferdtando il fuoco i Tuoi furori in dn 
uerle f"a/è, c penetrato anco in vna 
Molchea, morteli gridi degl’ habitan- 
ti , ed i clamori della Plebe , che vede» 
ua congiurati il. fuoco, ed il ferrod 
danni di \fafaometto, per 40. bore fi 
viddsTo volanti (cintilleper l’ aria , alla 
volta della propria sfera , per isfuggire 
c fottrarfi dall’ imminente rouina . 

R itroiiaua 1 * arte ingegnofa Mac hi- • 
fic, Inuentioni, & Arteficijperangu- 
fiiar gl’ Artediati, a che inuigilauano 
gl’Jngegnieri, e fi hcbbeauuifò, che 
li nolfri Cannoni haueuano leiiato il 
parapetto alle batterie de Difènfori, 
c che fi era riempito in gran parte il 
fortb con falcine , botti , gabbioni ^ Tac- 
chi di lai^ , e terra . 

I T archi però , che vedeiiano aimi- 
cinarfi l’ Aquila A uflriaca fenza timo- 
re cominciarono la fabrica di alcui ^ 
Caponere, per maggioimeutc acct- 
lorir la difèfa , perla quale l’ oftin' to 
Bafsà li nioilrauaaholto collante , iia- 
uieiìdo intendere al 5 ig. Duca di 



' ^ " Diario d' Vngherld , $ t 

I Lorena , che con vn meffo i^hauona* 
pcrfuafb alla reta coiiditionaia , eh ’ egli 
per tre Ictomancpoteua dormir fapo- 
riti fonili, c poi riTuegliarilafladilefa 
della fua Piazza , che non era tanto di- 
i- ^ tnimiito il valore ne i petti de i fiioi 
- . Guerrieri, nè eflcr coftume pratticato 
^ ^ deir Ottomana Monarchia ceder così 
■ “Vilmente Piazze di tanta conlèqiienza* 

, . e che per ogni pàfiTo di queHa , che gl* 
i era data in cullodia ne richiedeua per 
• prezzo, ordinario vn riiio di (àngue , 
r '* raddoppiando 1’ alterila nel ricufar 
vna lettera molìratagli (òpra vna pic- 
p ca, colla quale (ì aiiuKàua , chefeha- 
I aieflè ^ comecorreua voce ) viàto conK 

k 'Schiaui Criftiani i rigori, e gl 'effetti 
1 . . naturali della fua barbarie, Iiauercbbe 
. 5ua- Altezza sbandita la piaà dal fuo 
■petto, e con (pàuenrofi tormenti refa 
la pariglia allifchiaui infedeli, nonfo- 
lo che haucua nelle mani rnà che gli 

fcffero c^jpitati in auuenire , come nc 
f •- teneua&rmafpermza, e pcrisfùggirc 
1 - Vn Criffiano già di molto tempo fchia- 
V ■ uo la barbane inimica , precipitolfi 
L - dalle Muraj & incontrò nella morte 

\ -datagli cU due Turchi , che iUbitò fen- 

-..A T C » ■/ ja 
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aa temer il periglio fì gettarono net 
foffo , Olle ancor elfi furono occifi dal- 
la Mofehettaria Crìftiana» da che fi 
ricauò premer molto à quella guarnù 
gione di tener celati ì bifogni della 
Piazza , e che non vcniflcro difcnopcrci 
dal fuggiti no . 

Allentarono i Turchi la frequenza 
de loro tiri , nè fecondo l’ ordinario cò- 
ftume veniiiano impediti da colpi dì 
Cannone i progrefii , e gl’ auanza men- 
ti de Cefarei , tuttauia di quando in 
quando reftana ferito qualche Soldatc^ 
e fìi da colpo /pierato alli i^.occirotl 
Còlonello Rofa delle Truppe Bauare • 
Dormiuano i Sueui il giorno de 24. 
fie i loro approcchi , fenzaftimarel- 
mimiche fortit^ e negligendo le Guar-» 
die i pericoli , che facilmente s’ incon- 
ìtrano , furono forprefi da furiofa trup- 
pa de Turchi, che trouandoli diftefi 
nelle braccia del fonno , ne prillarono 
di vita 1^0. del Reggimento d’ Ottin- 
gh, e^Durlach. : 

Doppo hauere il Sig. Conte Gio, 
Giulèppe d* Erbeftein Genérale di 
Orifiatt ancor egli adunate le fue 
Truppe I fi diipojè à dweg^arete 
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Pronmde ddP Inimico, acciò non vi 
lode luogo, che andaflè efènte dalli ful- 
mini dell' Aquila fdegn ta, e giacche 
gl' altri Command nti di Celare erano 
incaminatì verlb il Tempio dell’ Imi- 
mortalità, prelè anch'egli la mìfiira 
delle fue forze per impiegarle a danni 
delli fudditi della Turchia . 

Antcciparouo diuerii ti*attati , e fla- 
biliti accordi col Sig. General Valier 
Commandante Veneto nella Dalma- 
tia, e col Sig. Caualier laiKo Vaiuoda 
de Moriacchi , Soggetto che colla pru- 
denza della Condotta , e colla fòrza 
della fua delira , ha fatto più volte 
maggiormente inarcare le curue Lune 
per lo llupore di fare ad vn medefimo 
tempo improuifa feorreria nelle, due 
Proiiincie Turchelche di Licca, eCor- 
bauia , e là portare il ferro , il fuoco , 
l’ impietà , e la llrage . 

Così rilbluettero quei valorofi Com* 
mandanti, & adunate alcune mi gliaia 
de fuoi Croattì confinari) , e Valacchi 
fi molfeli i6. Luglio il Conte d’Erbe- 
ftein 5 la difficoltà delle ftrade, l'afpre 
Montagne , eie Rupi maccefsibili»per 
ie quali con accorto inganno facea paf- 

' ! ■ , . C ì (as , 
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far le Tue Truppe , ritardarort(> per 
qualche giorno la Marchia, tutto i 
fine d* inokrarfi air improuiib, e che 
pr incauti Turchi non s’ auuedeflèro 
odia loro vicina inuafione. r * ! 

Peni enne il Generale allix a. detto 
nella Prouincia di Corb. uia , vi pofe 
il Tuo Corpo di Battaglia, v fi auanzò 
verfo il Gattello di V vniz , luogo fitua- 
to fopra vna Rocca, il di cui Com- 
mandante Ottomano vedendo approfi* 
fimarfi I ’ Armata Chri ttiana , tutto 
confufo, non fàpcuadifenderfi, per- 
che le forze inferiori non Io permette* 
nano, nè voleua mottrare il, timore j 
per non eflcr tacciato di codardo, tut* j 
tauia ritrouandófi tra T incudine, e’I J f 
martello, mandò duedefuoì Valac- 
chi al General di Cariftat, per fiippli- 
cario d* vn breue Armiftizio, fintan* ‘ ' 
to , ch’egli colli pochi Tuoi anaatteper- } ' 
fonai mente da S. E. per accordare la ^ f 
refa del Gattello , i che gli fu con- ' 

^ • ì' 

cello. . 

Si ftette due bore fenzavlare alcun 
atto d’ottiliti, e poi comparue il fu- 
detto Commandante con altri 5 . Tur-; 
chi del Caikllo ^ e doppo qualche ra-; ' . 




dflto^ che il medefimo Commandante 
con Moglie, e Figliuoli, e tutti li Ai oì 
con bagaglio,, doueflTe vfcire la mattf- 
na ièguente, e paflTare a \ vihaz , ò 
douunquc gli fofle ftato di fodisEat- 


II Sig. Generale per affivuiauwuv, 
tenne tutta la notte nel Aio Campo il 

-Difolar , ò Aa Ca Accano , ^ 

La mattina fèguente Airone portate - | 

le Chiaui al Generale, che mandò li j 
Signori-Colon, OrAch , e Voinouich, . - 
con ioo. Caualli, & altrettanti Fanti 
. nel Caftello, & intanto il Sig. CoIoneF 
Jo Gali con li Aioi Caiialli, conuogliò 
conforme la capitolatione li Turchi , . 
col di loro Bagaglio à meza lega verfo 
V vihaz , e rhornofleiic al Campo 5 m ^ 
gl’ iftelfi Valacchi Turchi , poftiA da | 
^00, di loro in vn boAro, forprelèro " 
di notte li medemi Turchi , eh’ erano " i 
. al numero di 1 ©o. e con imiAtata bar- 
barie gli fecero perder quella vita , che ^ 
haiieuano 'portata falua dalla pietà ' 
Chri Aiana , ritrouando in quei che ^ 
profelìàno 1* iAcAa legge vna cnidél 
drannia, originata dalP auidità del . i 


tionc 
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bottino, così famrono la loro féte pm 
. di Toftanze , che dì (angue . 

Il folo Capiranio colla Moglie fcani- 
^ r ira de Mafiiadicri , mà ella fii poi 
pre(à da noftri, e condotta nel Cam- 
po 5 e perche tal allàdìnaniento era le* 
giiito fenza fapiita del Generale, la ri- 
mandò al fuo Marito d V vihaz . j 

Ricorlcro altri Valacchi allaPrtv I 
tettione del Generale, acciò gli feio- i 
glielTe le catene del darò g ogo Otto- 1 
mano , promettendo di abiurare' il | 
Maumettifmo colle Icro Mogli, e Pi- | 
gliuoli , e di viuere (otto il Patrocinio i 
benigni (lìmo dell ’ Augufto Regnante; 
confolò il Commandante la giufta di-» ^ ^ 
manda de Valacchi , & al numero di j 
2 00 . Famiglie uc èondiiire (èco su H - | 
confini . Fatta la vifita dell* abbando- | 
nato Caftello dal Conte d’Erbeftein, 

I 

vifùrkrouatovnCinnone, & anco 5. 
Mortati, quali fiid’huopodiabban- | 
donare , non potendoli traljjortare per 
l’ afpre vie , fatti inchiodare , forono J 
feppeliti in vn profondiflimo foflb , Se | 
il Caftello colle Cafe adiacenti fìi ince- ^ 
ncrito , e demolito affatto , per la diffi- d 
cpicà di mantenerlo, elTcndo molto ^ 

^ .w . lon- I 
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' ' J)taYÌo (TVn^herta, 

lontano dalie Frontiere dì CarUlatt, '^ 

Se ne pafiò pofcìa così vìttoriofà 
-^lellà Militia per vn’ amenifìima V al- 
le larga vna lega , e mezza Tedefca , e 
, ' lunga 5. leghe, ver/b Vdiiina, faccheg- 
gìando , & abrugiando tutti li Villag- 
gi giacenti d* ambe le bande della Val- 
le, doue non fi fentiuano che ftrepiti , e 
pianti prodotti in quelle Ville dal fèp» 
ro, c dal fuoco, che con implacabile 
. furore feccuano à gara à (èmiuar le 
morti , onde col tempo fi raccoglieran- 
. no le fni^efte memorie d’vn’infaiift4 
feorreria. 

f • Più d* ogn* altro prouaroaolo (Hc-^ 

. gno de Croatti i due principali Caftelli 
\ > Corenich, ePifehiat, ne quali fu con- 
fumata dalle fiamme va’ infinita quan- 
. tìtà di biade , e fieni , e fùron condotti 
’ via da Soldati più migliaia di Boui , e 
Pecore, abbandonando quella ricci 
j Pfouincia ^ poffeduta per 140. Anni 
- pacificamente da Turchi, intieramente- 
‘ di&^tta- 

^ Periienuta nel ritorno in vicinanza 
dì Vduina 1 * Armata, Gaftello per il 
fito , di non poca ^nfiderationc , fi 
' viddero da 500. Turchi fotto Ban^ 
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dicre, che ftauano afpcttando cd^(^ 
liti gridi l’ attacco de’ tioftri : md con* 
fidei*ato il buon Prefidiodel medcfimo 
Caftcllo, munito con fótte Torre di 
Pietra , fò conchiufo di ritoniare alla 
patria con prede, e trionfo, acciò dà 
Quefti animiti gl’ altri , ; fi^dilponcfìcro 
di vnirfì all’ Eflerciro, che con più va- 
lida forza fi. preparaua à nuoue 
prefc.,. ;r vQ. ; 

Si refe alli i^.in Cari tetri Gene- 
rale , oué non può defcriuerfi il giubila 
.in vederlo ritornare trion&nte , e ricca 
di preda , hauendo lafciato indietro vn 
fblo Soldato delle fnc Truppe , non b a» 
vendo trouato quegl’ oftacolì , che for- 
fè fi ctedeiia , entrato da per tutto il 
timore, fii^’uana^i Popoli ì fulmini 
dello fdegno vcndicatiuo, c gl’ artigli 
dell’ Aquile Armate . 

, PafTarono kfquadrcdelSeraìchierp 
il Pontcd' Eflcch al numerodi 40. mi- 
la combattenti con 4 . pezzi di Canno-, 
ne, e numerofb . Bagaglio, lafciando 
alla giiardia di detto Ponte più di mil- 
le iHioqiini . Se né marckiaua frettolo- 
lòriiùmico Còmmaodaiite all’ attacco 
jdiStrìgoaia ^ per poter eon quefla fol. 

X' leci* 
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Diario d* yngbéria . jrp 
lecita rnìlììone di (aiìgue liberare, ò 
Iblleuare abueno il delirante NayarcI, 
ina era troppo lontana-daì cuore op- 
preflò quella vena , tuttauia da imperi-^ 
to Fifico, (ègiiitò l’ordine del Tuo pre» 
meditato dilègno 5 commandandoalji 
Bafsà d’Agria, e Temilliar, che fà- 
ceflèro alto à Nonigradi con 5* 000. 
Turchi, comprdì alcuni Tartari , & 
ini attender la oongiontura per qualche 
furtiuo Ibccorlb , quando i nofiri fi ri- 
folueficroallontanarfi dal Ietto dell’ In- 
fermo, ed andare d coni pimentar co* 
gl’ Inimici lòtto Strigonia, di/cgnanr 
do quelli tabricar vn Ponte d Vaccia » 
per hauer P arbitrio d’operare daP ’vna 
ci’dtra parte del Danubio, & il Lo- 
rena, che coir occhio della prudenza 
'prcuedeua il tutto, mandò il Generai 
Stirum con Dragoni Celarci, Bauari,' 
c Luncbnrghef? alla guardia de i due. 
Ponti di Barche fui detto FiuiiK lòtto 
Comorra, per hauer pronto in> ognij 
calo quel pailàggio, & aIBcurar la con*^ 
dotta de viucri ài Campo . ; 

Fece aiiuifata la Maeftd di Celare: 
con i fu« olTequiòlI caratteri , che pre- 
^ era per recargli nocitiad’vnafat»*. 

C ^ g^i- 


60 Diario d' Vn^htrìa \ 
i^inora battaglia , che voleua m clfi^ 
lignificare d’ vna legnai ata Vittoria, 
mercè che leggeir à caratteri d’oro 
nel nobile Frontefpitio del Tuo corag- 
gio r efito felice di fua infeparabil for- 
tuna. 

Non cosi propitia però la fperimen- 
taiia nell’ atiuerfità de Tuoi cafi la Por- 
ta , il di cui Monarca data in Anefrino- 
poli la moftra alle Tue Guardie à piedi , 
le trono fhlo numerofe di io. mila 
hiiomini, le quali, priuandofene per 
^ neccllità, fpinfe coiii5. Bafsà in Bel- 
grado, & il Bafsà di Daniafcocom- 
parfb colà con 1 2 00. hnomini, contro 
il commando di condurne 5 000, era 
ftato depofto , e dato il commando de 
fuoi Soldati à Saio Agd . 

Molto fi dolcua il Gran Signore del- 
la tardanza d’ altri Bafsà à portare 
tributi d’ Armi importi d ciafehedunò, 
anco fiior di mifiira dalla Tirannidein- 
giufta, efe n* attendeuano 15. mila 
dall’Afia minore, per rinforzar li tré- 
Efifercìti dertinati contro T V ngheria , - 
Polonia, e Venetia. 

'' 1 vigore che mortraiiano l’ Armi 
Qrirtiai^ nell’ Alfedio di Nayafel cor- ; 
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rI(fK)ndeuano gPaflediati conoftinatà 
difcfà , Éicendo quel Gommandante 
con tutta aiìiduità lepoffibìliaOiftcìi* 
ze , nòli oftaute che fui principio gl^ha- 
ueflè fatti accodare (ènza grand ’oppo- 
(ìtione , in modo che hauendo i noftri 
empito mezzo fofTo con fafcine , botti , 
ed altro , la notte delli i fecero i Tur*^ 
chi gran fuoco, ed vccilèrodiuerfì, 
tra 'quali il Tenente Colonello del RcgSi* 
gimento Souches , ed altri feriti . < 

Alli 16 . fecero vna foitita, e roui- 
narono parte del condotto , che caua-ì 
ua l’ acqua dal foflfo , chp fii pronta- 
mente riparato, e per iinpedirfimilì 
fortite li 27. lauorarfì fecero 400. Ba-^ 
uarì ad vna linea, e ridotto, aflìfteti- 
do ogni giorno, e qualche hora della 
ilotte l’ Elettor di Bauiera con altri Ge-- 
neralì , c Principi all’ auanzameiuo del-» 
leopere. V. 

AlIizS.fii dalle palle mimiche in^» 
fuocate abbruggiato il lauoro nel fbf^^ , 
ft), che fi andana di nuouo erigendo, " 
e perche all’ incontro fi vedeuano nella 
Citta nuòuc fiamme figlie d’ infuocate ^ 
Carcafl'e, fi fegukaua fenza ritardo à 
feruene piombar di continuo, e dalla' 

— ' Air 
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ftlrta <lì canaonate fi rimirò rbiiìnatà' 
la feccia , e fianco di due Baloardi^ 
oue fattali gran breccia , fi era alle 
firctte col nemico, con cui fiicccdeua- ; 
no frequenti zuffe , e mentre! Ceferei , 
crigeuano le Gallerie , con [e quali fi I 
erano molto auanzati, hebbero vari/ f 
cimenti con Turchi, quali gettando 
fuoco con Frezze , fulminando col ^ 
Cannone, Bombe, Saffi , & Archibufi 
dalle muraglie > e bafiioni attaccati 
ièruendofi anco di Bombe, c Granar 
te , haueuano la notte piantate pai iza* 
te iù la Brecchia del Baftione , ponen- 
do il fuoco in dette Gallerie , alfe qua- 
li fc bene non f cero gran danno per efr 
lèr ricuoperte con pelli di Boni , con 
groffi traui , terra , ed altri materiali , 
ad ogni modo fi auanzò quel feroce 
demento, fino ad vna batteria pofia al 
fofib, & incenerì aUi zp.trè letti di 
cannone , che dalla vigilanza de noftri 
flirow> con prontezza l' iftefià notte ri- 
meffi* 

V 4, tal impronifbdifbrdine, dal qua- j 
le potea partorirli àprcgiuditiodegjr. : 
Affcdianti maggior male, accorfecoK \ 

la ip^a aUa qaano il Duca inuittodl ^ 
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I ^toreria ad animiri codardi, d /gridar 
> i confufì , d dar* dièmpio colla per/b- 
\ ' na agl’ animofi j e/poncndofi à perigli 
1 infegnaua à Caualieri la lettione dell- 
operarc nella falita della gloria, ed d 
xonfbnderfi nelle proprie/ciapitezze d 
; quei, che foflèro ftati folo/pettatori 
' del ferpeggiante incendio / cnderifue- 
■ gliato il valore ncpetti corrcuano tutti 
I à gara à/bpprimeré le fiamme di quel 
k riouello Vdliuio, si che annihilato il 
t periglio, fi viddero alli j o rimeflè le 
Gallerie, & all’incontro fattifi buoni 
I ripari dagl ’ A {Tediati sh H Baloardi 
brecciati, fi trauagliaua da Criiliani > 
per applicar li Minatori , d fine di ro- 
ninarli , e /affi poi ftrada all’ aflalto , al 
quale daua qualche perturbationc V at- 
tentato de Turchi , che conrvitima 
(brtita haiieuano. riempito il Canale 
fatto da noilri, per 1’ ^to dell’ acqua 
dalfofib. 

Sortirono li 5 1 . di bel nuouo gl* In- 
fédeli, c benché fbfiero con braiaura 
tclpinti , reftarono mol ti alcuni de ikh 
{fari , tra quali il Baron di Calenfelt Te- 
naite Colonello del Reggimento Bech , 
il Bu)garelli Capitario 
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pimento Grana, con altri Solriati Ji 
ipirito, che vollero opporli nel ripa- ‘ 
rare le nuoue Gallerie , che fi vericua- ' 
Ilo dcuoratc da fiamme, ma poi dalla I 
nccclìtà , e dall’ affi ftenza de Capi, fu- ! * 
Tono con prontezza ri meflè . 

Àientre fc nc ftaiia il niiouo Marte I 
éleir Aiiftria ad attendere gl * aiida- 
iBcnti de TraciJ , bramofb , ed inquie- ^ 
to di dar fàggio al Mondofpcttatore I 
del fùo infinito valore , capitò final- : ‘ 
mente vn* auiiifo ricéuuto con fegni di ' 

f iubilo, che rapportaiia la vicinanza ‘ 
el Scrafehiero à Strigonia, con 50. ' 
mila Soldati, la metà Fanti , ed altret- 1 1 
tanti Càualli , con fette Cannoni grof* * 
My ed altri piccoli 5 che haueffe fatto ‘ , 
pafiàre alcune partite più auanti, con ' 
grand iffim i gridi , cd vrli ftrepitofi per ' 
fer diuerfione alle noftreArini. Siri- ! 
draroiio . à tal notitia li Capi à cònfulta ' 
di Guerra, per deliberare le rifòiutio- ' 
ni più opportune, e furono ; continuar . | ' 
railèdio di Nayafel (otto là direttione t' 
del Marefcial Caprara , c del Generale 
dell* Artigliaria Duca di Croy, & il. 
Lorena con altri Capi, col rimanente 
ddle Ufeiaroe Tettola Piazza 

- I 
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[I Quanta ne lichiedeua il biibgnoj vnirfì . 

^ con l’ Infìmtcria di.CoIonia , Franco* 
aia , con li Dragoni , & altra gente,chc 
. guardano li Ponti fui Danubio vicino 
Comorra , paflare al fòccorfo di Stri* 
gonia , ed obligare il nemico ad vna 
g giornata campale. 

^ Di tutto ciò , che fìi conclufo nella 
^ confiilta, {è ne diede parte alla Corte* - 
g( per hauerne la confèrinatione di S. M. 

onde fu fnbito colàipedito il Concedi 
jj Lambergh , elTendo vna rifolntione, 

.dalla quale dipendeua la vita , ò la 
j morte della riputatione deli’ Armi Imr 
‘ penali, e l’ efito incèrto della preiènte - ^ 
r Campagna. 

Fii ponderato anco il punto, (è il 
I Duca doueflè pafl'are in5anubioprì« 
ma deir impegno del Turco folto Stri- 
gonia, giudicato meglio appettare ve- 
der obligari gl’ Ottomani ad vn prin- 
cipiato Alfedìo , clubicandofi d ’ viia 
^ .finta, per tirar l’ A rmata de Criftiani 
■ à quella parte, e poi dareaddofibà 
^ , gl’ altri rimali! lotto le mura di Nfaya^ 

. fcl , fe bene vi hauerebbero ricrouato il 
coraggio , oue folTc diminuito il nume- 
ro delle Truppe / , : • ; ■> 

^ Era 
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Era proni fto il Sig. Straxer Com- 
mandante di Strìgonia d* ogni requifi^ 
to per vna vigoroA difcià , oltre l’ a»- 
ijìfo riceuuto, che il Ornerai Bek fòffc 
entrato eon mille Fanti di rinfòrzo in 
quella Fortezza, per qucfto quel brano 
Guerriero godeua in vederli prefentata 
dalla fòrte vna tal occafione di fègiu- 
ìarfì , ed al pari del valorofo Staremo- 
bergh dar pruoue d’ vna ftabil coftan- 
aa nella difefà , d’ vna fubliuie pruden- 
-za nel com mando , e d' vn* animo 
Eroico nel dar efTempio , onde (i attcn- 
deuano parti nobiliiEmi d’ vn cuor di 
Marte. 

Dauano però qualche apprenfìone 
5. mila Turchi , che fermaci sperano à 
Nouigradi, c fi attendeuano Tartari , 
e R ibelli in qualcl^ numero, per ca 11-» 
làre à Cefarei diuerfionc maggore , & 
operare il loro intento , effèndofi fentiti 
all'intorno di Vìcegrado alcuni sbarl 
• di Cannone. 

In tanto per tormentar Nayafcl s’a- 
erano aggiunte due Batterie di fette 
Canponì ì'viu , che guardauano .la 
Porta della Città , & il principe di Val- 
decb fidifponeiudlportarficolDuca 

di 
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dì Loreiia ad attaccar r Inimica, 
cendo l’ anca il Duca di Bauie« 
sa; mà quefti per togliere ogni occa» 
fionediconipetenza , vi (àrebbe paflla- 
10 come volontario, & il General Sou- 
ches , che non vedeua 1 ’ bora dclhi 
partenza alla volta ifel periglio, per 
ièruire il Ilio Principe ne i amenti del- 
la vita , fii obligato tettare da vna pal- 
la di mofehetto, che Io ferì ndia tetta . 

Alli ^1. dunque fi prefentarono li 
'Turchi (otto Strigonia Città Imperia- 
le, il di cui Arciiiefeouatohà di ren- 
dita annuale i yo. mila Fiorini , nume- 
sola di habitanti , Irà quali vi (bno al- 
iai Nobili , & é lìtuata in vna pianura , 
b dittanza da Vienna iij. miglia; e 
da Buda 4 v fignoreggiata da vn Moni 
te , Ibpra del quale vi è il Forte di S. 
Tomalb; cuttodifee detta Città non 
meno di quetto Forte, vn’ altro, che 
fopra V eminenza d’ vn Monte , giace 
^le.'lpoiide del Danubio , coprendo 
anche la Città diVuaferftatt, chele 
le huinilia a piedi , e non molto dittan- 
te vi lì vede la Città de Crittiani , cioè 
dadfiin maggior parte habitata, vi 
4 >refcro potto i Turchà , & aprirono di 

notte 




i^S I>i(trìo Vngherìd • ^ 

•lotte !e Trincierc ^ t;ominc!arono a 
piantarle batterie su li Monti di S. To* 
maio, e di S. Giorgio, ia vna delle 
quali pofero 4. pezzi di Cannone , e 
neiraltra4. Mortari , nel qual lauoro 


{ 


iùrono molto danneggiati dalla For- 
tezza, ou’ erano 5. mila hiiomini iu 
circa di guarnigione, che amrrMrabiU 
•mente fi difèndeuano , hauendo in di- 
ticrfi afTalri dati allacontraicarpa am- 
mazzato buon numero di Giannizze- 
ri , & in vna fortita tagliati à da 

2 oa Turchi , facendone i®. prigioni , 
c {caccciatili dalia Città bada , nella 


( 


! 


quale fi voletiano ftabilire 5 mà perche 
l’intentione del Serafchicro eradifàr 


confiderabile diuerfione alla fòrza de 
Chriftiani , tenendo à tal fine vn corpo 
di Soldatefche alla Rina del Danubio, 
che tende verfo Nayafel per tentar d V 
ìntroduruì foccorfo * 

li Duca di Lorena prima di partire 
da quella Piazza afiediata , volfc veder 
ben trincierato quel corpo di gente , 
che vi reftaua per continuar V auedio , 
c far le più proprie ficurezze per impc«» 
dir l’ introduttione da qualche banda 
di Caualii con gente, emutùtioniia 

: - ; • s^P 
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Bf/trtod* t^nghrUl €9 
&oppa con le icaramuccie ftrattagcm-- 
I l marie he fbiite da lorofarfi, cpoftofi 
;o buon’ ordine d tutto , fi diede princi- 
ilipio alla marchia. 

Non era per l’ Aquila Imperiale viw 
jiCorona baftante , mentre ha'^eua dup<« 
Duplicatele tefte, e per coronarle ambe- 
Ì9 Gue richiedeuanfi dupplicate V ittoric} 
j- onde fi diuilèro gl’Fixoli Chriftiani, 
i-chi ad abbattere r orgoglio del Ne- 
4mico 1 coue , ed altri ad atterrare U 
f capi vdenofi dell’ Idre . Fortunati ci- 
(ii-ment! , per i quali fi preparauano mar- 
ni,' mi ad eternare le loro memorie . 
i!ii Si di fiaccò finalmente dal Caprara 
à il Lorena alli 7. Agofto con 45. mila 
it fcielti Combattenti , comprefi 4. mi’a 
1^ -V ngheri vnitifi fotte il Palatino d’ V a- 
|0! ghcria,raccommandando d quel Com« 
in, mandante 1’ honore dell ’ Armi , la 
(!’■ gloria della conqiiifia, mentre egli fi 
portaua da brano Viifle à fugare il 
il Margite codardo del Serafehiero, c 
Igt cosi rifonerebbero ledue Trombe del- 
la Fama à lode dell’ Aufiriaco valore » 
ifl( .Moki Principi feguìtarono il Comman- 
pi' dante fu premo, e le Militie erano così 
kIi jofianmute dal 2^ d^à Fede , e dal 
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. “ 7 ® Diario d' Vnghérid»' 
deììdcrio di combattere , che 1* accpie 
del vicino Danubio non fariano fl^te ' 
baftanci ad ifmorzarne gl ’ ardori . 

AndiamoCampioui ( così dfagge- 
raua il Lorena, ) eneferui per Ap 
T rionfale la Luna , c colmando quel I 
curuo.lcno di mortali ferite , fi ottene-| 
bri il candore di C inthia , pei^chc mag- 
giormente rilpicndf il Sde dd noftro 
Cefarc 5 hum rjiata à noftri piedi la Lu- 
na , ce ne feiuiremo di btoiie per ìbH 
care il vallo Pelago della Vita , fino al f 
Cielo dcir Immortaliti . Si punilcaU 
temerità dd Scrafehiero , che vedenda 
vittoriofele noftrc Armi , ancora fi ci-| 
menta per prouarne le pimtc . Strir 

^gonia ne chiama alla diffi, e benché 

fia combattuta dall’ ira pertinace d’ar- 
mate Squadre Ottomane , fard cono- 
iccre la coftanza nella Tua fedeltà* 
•Q^nto più inferiore fari il numero 
dwÒfc noftrc Truppe , tanto più fari 
-;loriofa 1* Imprela . Le noftre Spade 
_januo hauuto le tempre nelle Fucine di , 
Lemno, Ipcrimentaic ne palfati ciinen-i 
ti , ancora comparifeono rofTeggiandi 
di fangue JSlaómettano , ftipongoooi 
loro le iperaiue Aumcro, noixieli 

val^ 
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f - Diario i*ynghcfta, 
j^alorc , loro auuiliti dille dllgratic, noi 
aì/Koraggiti dalle gradc dd Ciclo, c 
dall’ AfSftenza Dìuina. 
m Come anìmofi Leoni s* inuiaroao al 
piogo della deftinata tciizonc.Si auuid- 
idero gl’ AfTediati dell’ inimica confu- 
« {ione, quando fpuntarono li Stendardi 
f Celare!, loro fi difpofero ad vna oppor-» 
luna fortita , ed i Inrchi à prepararli 
ad vna vantaggiofa di fela . 

Sopra due Colline fece il Serafchie- 
]| *r o fchierar le fue Squadre , aumerofc 
& di 50. mila Soldati , e fi feruiua per 
i Scudo d’vna larga Palude, che gli fi 
i dilataua dauanti. Offeruò il Lorena 
j la poficura de gl’ Ottomani , il pollo 
t eie nato , la difficoltà d’ accoftaruifi , c 
p 4cuopri in effi qualche brama di com- 
battere , c di venire alle mani . Segui 
!. per due giorni qualche piccola feara- 
I -muccia , non volendo l’ inimico àb- 
5 ^andonar il vantaggio , nè doueuanol 
I jCriftiani peccar di tcniericà col cimen- 
J-. tarli fenza attender^ congiunture dal 
tempo , e dall ’ alluda di chi commaii* 

Configliauà il Serenifiimo Duca di 
i 3^uiera tutto Ipirito, eferuore à non 
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7* hìdYÌó (V Vngheria , * 
ftiinar H vantaggi di vna Collina , at- 
taccarli ouunqiie folTero , ad ogni mo- | 
do chi non hà l’ arte <lel combattere , 
uon fi può ne anchefemireddl’ vtile 
dell’ eminente terreno , acciò non foflfe 
alcritta a viltà ò’ animo vna piu lunga 
dimora, mentre il Turco, non ba- 
llerebbe - decampato dal pofto , e 
col tenerci à bada procrahinato i fuoi i 

intereffi. . ^ ^ T ' 

Non così r intendeiia l’ efperimen- j, 

tata condotta del Ouca , e fi oppolèro 
anco li Prencipi di Valdech , e di', 

Branfuich, cheeran di parere fi alpet- , 
talfe, che l’ Inimico sloggiale da quel j 

luogo , ed à tal’ effetto fecero retroce- 
dere r Effercito per vna lega , lafcian- , 
do fidate fpie , che rapportaflero U , 
ve rità delle mofie degl ’ Infedeli . 

A tal rifolutione preTero i Turchi j 
corraggio , e rifoluto il Serafehiero ve- ! , 
nir à baccaglia cogl’ Imperiali , calan- | 

do dalla Collina con regni d’iBcefTanti ; 

Caniionate inuitaua il noltro Efl'ercito ^ 
a combattere . Arriuò in tanto vnPo- 
lacco ^ briglia fciolta a dar parte al 
puca di Lorena, ebe 1 Armata deli ^ 

SeraicliierQ era partita dal polio , c , 

pafi^ca 
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Diàrio d* f^f^h'erìal 7 ^?' 
pàffata haueua la pakide tl giorno 17; 
Agofto j Oliando fi vede timido 1 - 
inimico , e che fugga il cimento , cre- 
ile allora la gioia nel cuore , l’ animo 
diuenta Gigante, e lo /pirite fi raddop*. 
pia. 

Mar accorti Guerrieri , che non vi 
aiiuedete dello ftratagemma , e dell - 
inganno , parto d’ vn’ innecchiata pru- 
denza. A tal auui/b il Duca fece vol- 
tar faccia à i fuoi , che auuicinatifi all- 
Immico , caniiiciarono con incrcdibil 
coraggio la battaglia, la fèguitarono 
con brauura, e la finirono.con gloria 
Immortale. ^ 

, : Attaccaronoi Turchi con molta fu- 
ria l’Ala dritta deCriftiani, ouéera 
II' Elettor di Bauiera^ & il Principe di 
Valdech, e tentarono diguadagnarc 
il fianco di detta Ala , ma li noftri ref- 
pingendoli brauamentc fecero guada- 
gno del fianco dell ’ ala finiftra nemica » 
& allora da ogni lato , e con tutta la 
fronte ddppo molti fcarichi d’ ambi 1- 
Arti^ierie, fi cominciò la battaglia 
•con fiiriofo cimento^ riceuendo , c 
dando le faine replicate della Mofehet- 
caria à piè fermo li Giannizzeri, mà 

. D il 


' Diarto l ^ 

il Locena rinforzato l’aflalto, c 
litie deir ala dritta fece piegar I* Inimi- 
co à l'viel 1 Ito , e lidio fteflTo tempo fat- 
tafi furia da Cri llìaai , e T urchi eòa la 
rimefla alianti di nuoui Battaglioni d’-' 
Infanterìa , entrò confufione frà li Tur- 
chi, à quali dato adofTo con la calca 
maggiore della Caualleria , gli coriuen- ' 
ne cedere à Vincitori quelle Palme, 
che flirono preludi] digloriofeconfc-i 

quenze. ... . 

’ ButtolTi r Inimico in braccio d^vna 
precìpitofa fuga , lafciò per caparra del 
fuo panico , e vergognofo timore 6.mi- 
la in circa trucidati dii Campo , ^ 
inàflfìando col proprio (angue i I^ixri , 
chegermogliauano à Trionfanti, ab^ 
bandonò il ino ricco,' c copiofo bàga-? 
glio , rimalli fui campo 2 5. pezzi di 
Cannone, otto Mortati, proiiifioni da 
bocca , e da guerra, Padiglioni, Tende, 
Stendardi, Code di Cauallo, ed altri 

attrezzi Militari. ; i • ' " 

. Si diuifèro in due parte gl’ V nghcr?, 
Croati , e Isagoni per gi u ngere i fug^ 
girini, mentre gl’ altri erano trattanti 
tra le pretiofe fpoglie de vinti j Ritro- 

lurono per ftrada il terreno feminato 

di 


DfOnod*yhghcrìa^ *75 ? 
Himoribondi Ottomani, e viddcro,chd; 
vn folo marezzo era femito per tomba ' 
dimoiti. 

*. Qnéfta Vittcria (T attribuì al Duca ' 
di Lorena per primo rapo, chefqna'* 
dronò mirabilmente le Tue Militie;. 
Dilpole r Artiglieria di 6o, pezzi di 
Cannone à fronte della prima linea for» 
filata d ■ vn Soldato à Cauallo, e poi d’- 
vn Fante con la picca , e così fiiccefli- 
uamentc con la Molchettaria dietro/ 
formando là Caiiallcria , e Dragoni ^ 
l’ Ala d’ambi li Iati , & apprelTo li Cor- 
pi di riferua , & i fuoqjofti ben diftri- 
buiti li Generali , neltà qual forma fca« 
renate tutte le furie d’ Auerno , con 
Cerbero al commando de Moftri In- 
fornali non fariano fiate ballanti à rom- 
pere folo le prime file , diuenute (cogli 
di bronzo ad ogn’ vrtppiù fiero , é pu- 
re l’ardimento di quei perfidi, lufin- 
gato dalle falle apparenze di timore, 
credeua alzar le Batterie contro il Cie-» 
lo , ma i Giganti di Fiegra furono fe^ 
neramente puniti . 

* Anco il Frefidio di Strigonia per non 
moflrarfi inferiore dì coraggio, ha da- 
to mano coll’ impeto di furiofefortite 
i; Da alla 


75 Diario d* Vnghsm 
Mia Vittoria, cd ecco vioa Coroiw Iti 
vna delle due Tefte dell * Ac|uila ) 
nè ftarà guari à comparir anche 
r altra . Vfeitì dalla Fortezza dop- 
po tramontata la Luna all’ Occalb del- 
le fue difgratie il Genera! Bek , c Stra- 
ter Coinmandante di detta Piazza , fi 
portarono nel Campo abbandonato da 
Turchi à complimentare, e rallegrarfi' 
col Duca di Lorena , ed altri Principi - 
fuoi feguaci fi diedero fegni d’ interna 
allegrezza con affettuofi Offici j , e fi 
refero gratie alla Diiiina Prouidenza , 
che diede forza all i brandi di Cefare , e 
dìfefe Strigonia 'dalle mani de Barbari, 
perche Vjft Dominus cufiodiuerit Ciuh 
totem fvujira yigilat qui cufiodìteamy 
In vano prefume 1 ’ humana forza , fe 
non prende lena dalla cuftodia del 
Cielo. 

Mà rendiamoci coll* occhio tra le 
miferie di Nayafel, che àguifad’vu 
moribondo lume fa gl’ virimi sforzi di 
fua potenza. Non ottante la lontanan- 
za del Duca le Truppe rimaftefotto la 
direttione del General Càprara , in nu- 
mero di izooo. Fanti, eSooo.Ca- 
ualli , continiìarQna vigoroiiamenér- 
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Afl(e<! io , progredendofi fa bri f a d el- 
le Gallerìe , doue per cuoprir li Soldati 
contro la Molchettarìa inimica, fUro^ 
noinuentatc dalla finezza dell’arte cer^ 
te ftraordinarie M ichine , che fecondo 
'gl ’ au anzamenti - del lauoro erano pro- 
mofie auanti . 

Si attaccò il Minatore per allargar 
Vgl* alloggiamenti ne i Baftioni, e le mu- 
raglie delli fianchi contigui intrinfeci 

- d ’ ambi li Baloardi attaccati , erano ró- 

uinati nel Foflb 5 m a la terra fi vedeua 
talmente intrecdata dagl’ Affediati di 
degni, e Palizzate , che poco male vi fi 
poteua inferir dal Cannone , e l’ oppofi- 
tione di molte tagliate fette da Turchi 
sii i Baftioni ritardaua T acquifto dell'- 
oftinata Piazza . i 

- Poco tirauano gl’ Infedeli co’ loro 
-Mofchetti , onde fi congettnraua la 
mancanza di gente, ò di mtinitìorìij 
màforfe, com’era più probabile, vcr 
niuano òccupati dal fere altre operatio- 
ni dietro li pofti attaccati , per difen** 
derfi oftinatamente fino aJl’eftremo, 
per il chefiandauadilatando la Galle* 
ria, per poterui pafiàr dì fronte più 
Soldati iiv occafione d’ afialto , . à forza 

' D 3 del 
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del q ‘ile, già preuedeuafì , checonue- 
nìua tentarne Tacquifto , eflendo la 
Breccia larga, c profonda, njà non 
.ancora acceflìbile a baftanza , onde fi 
.penfaua applicarli Fornelli per dilatar^ 
.|a, e prenderui porto per. auanzarfi à 
diftrugger le Palizzate, e tagli de Ne- 
mici.. \ 

^ Accortoli i Turchi della moflfadel 
Duca di Lorena figurandoli , che tut- 
ta l’Armata folle per abbandonar ITm- 
, prela j cominciarono à dar fegni d’ÌDi» 
;memb giubilo , comparendo sù la 
iCordna , e Bartionì alla (coperta coti 
da loro Mulica Militare, fi rideuano 
:della partenza de nortri , con fuppofto 
di veder a momenti il fine delle loro cx\ 
lamità, ma pretto terminò la momen* 
«tanca gioia , mentre falutati dalli Can- 
noni Crirtiani, ritiraronfi alle loro Ta- 
gliate , à tagliar le Iperanze alla loro fo- 
gnata liberta. • 

Portata dalla Tromba della Fama 
la notitia della Vittoria del Lorena 
(otto Strigonia con tutte le circortanze 
4igl’ AlTedianti di Nayafel, panie che 
in vn’irtante piouelfedalP amenità dd 
iCidò vn’ immenla allegrezza fopra dd 

.. Cam- 
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Campo , Olle le voci fòftiiie , i tdmnirf,’ 
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c li ftrepìtidauano agl" Infedeli ifid^ 


! ' 


di dubitare, e -perche pretto ne fa pc_ 
(èro la Vera cagione, fti donatalali- 
-bertài j.Schiaui, acciò rapportattc^ 
rò nella Fortezza la verità de fiicce/l?., 
& apprendettèro da si bel principio à 
regolare le loro deboli òperationi . 

* Tale notitia pervenuta alle orecchie 
degl’ Ottomani i fii vna punta, c)^ 
trapafsò il cuore de più oftrnati , rice- 
nuta con lagrime, fù yna fentenza ii^ 
reuocabile di morte , ; publicata eoo 
lingaiti amariflimi di tutto T afHìttó 
Prefidio. 

Non era da perder tempo , finche 
la forza era fìieruata dalla paflicMie , fi 
portò il Caprara agP Afialti , che per 
fortuna- eran già preparati , alli i*?* 
f fi diede il primo , aixlando vn Capita^ 
nio, vn Sargente, c 2*. Soldati, à 
filali feguitaua va’ altro Capitanio , 
'‘vn Sargente, e jo. Soldati, e cosi di 
-mano in mano, attaccati gl’ Infedeli 
meli’ ifteflb tempo in altre due partì di- 
tierfe , fpinti i Celarci da interno gia- 
cilo dell’antecedente Vittoria , e dalla 
ricca Ipemcdi^opiofo Bottino s’impar^ 

tiro- 
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8o I>ìmó d'Vhgherla* 
drpnirono della Breccia, e faliti siile 
mura nemichc^, vi piantarono I’ Ar- 
.bore della Croce 5 fpauentati li Tracij 
dal volo di quelle Aquile inuitte , di- 
. mandarono pietà , e condititioni , con 
inalborare Bandiera bianca^ ma gl’- 
imperiali che haueuano fuperato il 
più arduo , e conofciuta la cofternatio- 
ne dcir Inimico , fprezzando ogni pat- 
to , profeguirono il camino al Tempio 
deir Immortalità i fi auanzauanovc- 
cidendo , & acquifiauano terreno col- 
la forza della Spada , ed ecco in vuTut 
bito abbandonato da Turchila difèfa. 


cercauano fcioccamente lo fcampo, e 
gittatifi 400. di loro nell’ acqua per 
procurar la faluezza, ritrouarono i^ 
cjuel liquido elemento la Tomba , glV 
altri mandati tutti à fildi Spada v ^ 
JBafsà cpn pochi Coramandanci fu ros- 
ilo firctti al rigor delle catene . , t 

Rimarcabile fii V Imprefa per la pò- 
ca perdita de Chriftiaui,' mentre folo 
mille in tutte le làtdoni v’, hanno facri- 
iìcata la vita , e tra pochi feriti fi aii- 
aiouerò il Co.MarlìIij, che trà primi 
montata la breccia fu ributtato cpn.ya 
colpo di pietra nella fìccia à ... ... n 

K Dc- 




Dlartódy?igherìà, 

'I Dégno fii di lode Io ftràtagèmmi 
;ì Militare vfato dal Marefcial Caprarà", ' 

I che tenne nafcofte nelle Gallerie ièiTi- 
’ -pre le prouiiìoni preparate , per con^ 

I giungere gP Argini con la Breccia de 

* iaftioni, in modo che mai credeuano 
. ;i Turchi cosi pretto douer (ottenere 

'I gP aflàlti , disfatta in vn mómenco da • ; . 
1 Cri ttiani la Galleria, cdiftefii neceG* 

' farij materiali , (àlirono con tal córag- 
gio , che sbaragliati gP Inimici , fi vid- 

* de la fatale niutatione di Scena , cc- 
. dendoalPInfegnedelP Aquile le mezze 

Lune. '■ 

ì . 47. Schiaui Crittiani goderono la. 
f ‘ fbfpirata libertà , e tr i quelli , vn Ga- 
1 1 ; uaiier di Malta Polacco , éflendo gl ’ alf 
! tri in parte morti trà le fatiche di conh 
tìnuati lauori, ed altri vccifi dalla in^ 

bumanità di quei cani. : 

Fii confiderabile il bottino, (oggetto 

dell’ aiiidità de Soldati, ed Oltrepò. 

* Cannoni , due de quali sboccati , ed 

' » alcuni fmontati , vi fi trouarono 400^ ^ « 

centinaia di Poluere , qualche foiiima 
i di contante , bifcotti , rifi , ed altre ric-^ 

1 che ruppellettili > che mutarono in vn’'^ 

iilaocePadionci 

P 
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jSì’ Diario rf* Vn^herk . 
r: Ed ecco ternata' tra ' i limid della 
Fede quella Fortez2a Reale , doppò 

hauer fbfì^rto tanti Anni il giogo dell - 

Ottomana Tirannide, che bàcomiii!* 

ciato à Tentirefenfìbilmente nelle vifee- 
,rc, le punte delle (pade irritate dallV 
tambitione d* vn Muftafa . ^ À 

: Anco il General Conte Leste hà vo* 
Juto coronarli la fronte d’ Alloro per 
opre degne della lua delira , c tra gl V 

Archi dd Ponte d* HiTech , fabricarlì 

« 

Archi gloria , là incarnino le Tue Trup- 
pe, ed arriuatc, vi fecero nafcercvn 
Vefuuio di fuoco , c tra quelle valle 
Paludi inaffiate co! làngue Infedele Pal- 
me infinite, v|ddc germogliare il valo- 
re, come dali^annedà Lettera fcrttta 
da vn* Officiale dal Campo Imperiale 
a! Ponte inedefìmo diflintamente rìca- 
ualì • ' 


c Lunedì i$,di quefto tnefi V Armata, 
vofira accoftandolt ad Ejjecb fi* trouato 
il etnico /opra la pimu ra del detto luor 

£o ; ^be da vn canto appoggiato controta 
^ Cittàc' attendeuA pojto in duetti • 
JàceJfim'ó pure del ntìfivo Ccmipo^ ianaAb* 
wtOichc^baueHa nel li fuggirne»* 
ti d[ mjantena^ em li ^ . di Cota^^y Drosk 
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Diario d* p^nghertk • S/ 

^oftry e Croati ai o^*^la : Si amnn^ 
!^osi verfo il T^emìco , che fen^ punto 
tnuouerft ci attefe à piè fermo , Si jfecero 
giuocare^. piccioli Te^ d*jfrti^ieri€ 

/oprala loro , Ala dritta ^ & ìlSigMen> 

tal Leite pajfaua , e rìpaffaua fernpre /<t* 
fra la n ofira fronte facendo tener V ordi- 
ne douuto alla linea,. 

Quando noi ci acco/ìaffimoalquanto in^ 
cim il S ig. Colonnello Hei/ier , che com- 
tnandaHaVlnfoi^teria fi àuan:i^ò a Canallh, 

yerjo di loro facendo correr inattgi vn di» 
jiaccamento dal nofiro Battaglione ^ ckt 
deppo hauer guadagnato auangando fino 
dladiftani^a douuta feccia Jkafcarica, '^ 
■ La Caualtaria pure baueua nello fi cffù 
tempo guadagnato affai fopra il Tq^pnico, 
che in fine comincio tutto in mia volta i 
piegare da tutti due li lati\ S. opra diche 
la Cauallaria difiaccandq da ogni partà 
qualche numero di meglio mentati coni 
Croati perfeguitò ilT ureo fiiggiiiuo finù 
di due leghe di là , quale iikontrandaiu im. 
Mar a fi 0^ ù Talude fi treuò colto così d'aptk 
pnfiò , ibe nelafciòyn mmer a confiderà* 
aie su lafiradOy e fi contarono in due luo\ 
gbi qua fi mille mortii fetida i feriti ^ a 

..pyi^ioni o M V V, 

D‘ C r M 
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^4 I>iam, (f’ Vn^herla , 
s ' In tanto trouò la gran Città , c ho è 
:4tua>iti il Fòrte abbandonata y vi fi f etere 

^fuhit'o fmont are alcuni Dragoni del 

gimento Ferau , che furono anco tofiofe- 
-guttidAvn Battaglione dell* Heifier , e fi 
andò a drittura ad attaccare la "Porta del 
Miorte.pex procurare di penetrare più ol- 
tre in cafo che il Tsì^etnico foffe in confii- 
firnC y il che però non pot è ejfere adempi- 
to y poiché quello fi trouò molto pronto in 
guardia^ di maniera ,* che doppo hauer per- 
mea’ hora fopportato fuocoafjarconfide- 
Yabdcy' e perduti due Sargentiy con alcum^ 
Dragoni y noi altri trouandoc.i tutti allo 
fc operto. fi fece sfilare il Battaglione à canr 
to'^a copèrto di certe Cafe della Città clr 

etano Jìtl bordo del pii lol fojfo dì detto 

forte, r 

Le Truppe in tanto cominciarono à far 

la ricerca su le Botteghe y e le Cafe d in- 
torno 3 vi fi ajj'ai buon bottino , e h 
•pelli di Zebelliniy le forniture d’ argento^ 
€ fitntii mobdi fecero fare affai buona for- 
tuna ad alcuni . 1 Si fece nel mentre entrar 
re vu* altro Battaglione dell Heifier y che 
p difpofe come il primo y e non fifeceal- 
$un’ dtra cofa in quei giorno * 

La mattina feguente dei 14. 


* . 


a 


fn- 


Digitlzad by Genie 



è 


Liarìód^Vnghérìiù 

frouare fe facilmente fi poteua abhrttgia^ 

re il Tonte y e prender due Torte fene^a - 
perder nè tempOy nè gran gente, della qua-‘ 
le ne haueremo pur troppo di bi fogno, nm 
ejjèndo il 7tofiro intento ofinarft /òpra yn 

luogo, che fuori del buon Tre/idio , chevi 

'era non è d’ alcuna forga, nè firutturoi. 

luogo grandifirno , e v^t/io , che fareffìmo^ 

flati cojintti rìlafciarlo vuoto, il che non 
richiedeua la congiontura 

La difpofitione ne fu interamente fat-^ 

ta, li noflri Battaglioni , che haueuanogià - ^ 
penetrate le dette Cafe per renderfi all* 
affai to non afpettauano che l' bora di le^ 
uarft . MàfoJJimo molta . forprefì quando 
im' accidente fopY minuto ci fece fubito 
ritirare i - . v | 

La Città cominciò ad ahbrugarfi'UèUo j 

fleflo tempo in tré luoghi , che apparente!- ; ^ !! 
tnente può effere fiata accefa dalla Canor . | 

glia , c he ftteneua ancora in tùtteleCafh 
in tempo del facco . Itq^i non perdeffìmo i 

dmqueimnmnentoà ritir are i noflri $ol-> i 

dati, in fatti erail tempo, poiché in 

meno difei Tatcr, doppo la nojira fortitn '■ 

tutto giàs' era fatt o vnfolo incendo, che et 
Vhauerebbe fatto paffar molto male fe ha^f 
nejjimo ancora taxdatf> yn minimo ifiante» 
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tC jyìaìrk (Tfhgherìa'}^ 

‘ T^el mentre vn* àltr a Torta, che fi 
prefentasklaTianura fìt tentata det alcH^ 
ni Commandanti de i T^ggimeìiti Le* 
sle, e Lorena, che accendendo le loro fafci* 
ne con molto vigore eoidauano à Cantarle 
su la detta Torta, e vi riufciromcosì he* 
ne , che in pocbifftmo tempo l^ apertura 
fafsò in cenere * 

Vi fu , ammalato in taV occafione il 
Sig». di Cufiin y dr il Sig~ Conte di Lodrotf 
Capitani del B^ggitnento di Lorena ^on 
yna Infegna , e due Volontarij, ^lloroi 
come fi credeua feruirfi delta firada fatta 
. 9 Turchi vennero à prefcntarfi arditasnenr 
te à Cauaila con la S ciabla alla mano sù la 
*Torta non facendo conto della itofira 
Hdcfcbettaria, c Cannone , che colpiua in 
^eìla parte, e fi dubito, che forti fi ero , di 
maniera y che furono tojlo coràmandati 
l oo. Camalli del Reggimento Serau per 
riceuerli in ogni cafo , mà non fecero al* 
tro,.& bauer ebbero fatto ygualtntnte ma* 
k à gettar fi contro di noi , come alV in*^ 
coritro bauereflmo fatto àd andar centro 
diloro, cb* eran gente dayìmdexciJa loro, 
vita àgì ofio cofio, di forte che ci ritirafr 
fimo volendo rifparmiare vuoisi temerario^ 
fpefa y -dalla quale non bauerejfimo cattato 
alcHufrutto - In 
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hìano d*Vrigheria^ 8*^ 

' tempo fi an& ad abbnt,^^ 

ì S/4re il Tonte per noo. pajfa di 
’l volle pì'ocur are di jfarpafiah. 

f alcuni Conmandanti di là dalla Ùrauà^ 
per incenerirui parimente vna parte di 
quellv.mà non fi puote atriuare per difetto 
di Barche non trouandofene , che vna pic-^ 
cioìa , che doppo effere fiata caricata di 
^nte fi fomrnerfe nell' acqua, e fu fortuna^ 
che tutta lagente fifaluafje , così re fiondo 
I queflo Tonte tanto famofo efca delle fiam» 
me ne riceuerono gli Ottomani vn fenfibU 
dolore per efi'ergli tolta la cornmunicatione 
1 da vnaparte all' altra, , 

‘ [ ♦ Cosi fcriflè I* Offiti'ale Mele , onde 

t i è fuperfliio dilatarfì ibprà di ciò nel 
racconto delle operationi del valoroifò 
Géneral Conte Lesle, che doppo I- Iiv» 
cend io de Ponti fi r icond u fle Varor 
nitizza per dare il douuto ripofo alle 
: diftincateMilitie. / >■'.< a 

» ♦ Velócemente^lé ne fug^Iua il codart 

I do Seiafchiero mlèguito per 1 8 . hori^ 
continue dalla Cauatlana Grillila ^ 
die fu aftretta dalla ilanchezza i ra^ ’ 




fireciareàlpaflo , e perche (ì dubitàu^i 
che P aftiio Commandante potefle fàtv 
auanzàf e qualcbci corpo à iì^ori^er^ 

- Na- 
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I>iarlo d' ^nghérìà •* 

!^yard, il Lorena ordinò la marchia 
ddrElTèrcito à quella volta, né fii fuor 
di propofito iliblpetto , poiché già à 
quella parte s’incaminarono gl’ Inimi- 
ci, quali arriuati ad Hippól, e fentita 
l’infelice noiiefla tornarono indietro 
con penfìero dì dilperatamente com- 
battere , e per fottrarre i P refidi j debo- 
liffimi di Vicegrado, Noiiigradi, V ac- 
cia, ed ’Hattuan dall’ ira dell’infero- 
citi Cefàrei fi dilpofè ad abbandonarle, 
e quel che pìii accrelceua niioui gradi 
all’intenlb clolore del SerafehierOfù v&* 
derfi negato V ingreflb nelle Fortezze 
di Buda, cd’ Albaregale da quei pen- 
denti Bafsà ,chelc prouifioni riferiiate 
ficgli.efiremi.delle Piazze non voleua- 
fiO confumarc per vn* Armata di Cam- 
pagna vilmente battuta ,-onde gli Àfia- 
jnei prdero il camino d’Eflech perri- 
%onyaxe alle lóro Calè, ma hauendoin-» 
•efèfcdifgratiedi quella parte fi ricon- 
dni^o al Campo . Andana e^i rac^ 
co^ìeodò in diligenza le sbandate 
^hipped<^polafuga , efottòilcak* 
diBìida fi rinfi>rzqal numeraci 50. 
iniladoppo radunate tutte k reliquie 
del filo ifii&rcico % ael- quale confiderai. 

w 4 , 
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Diario à' Vngheria . 85 , 


nacquero tra i Spahi , e 

1 ' Giannizzeri, quando inte/cro dagli Ef- 
ploratori, chegl’ Imperiali andauana 
^alla di loro traccia per inuitarli al ci- 
mento di niioua battaglia , quale molti 
’di loro sfoggiiiano, da che prefèro par- 
tito di sfilare alla volta di Peft , c cdi 
palio, e ripalTo del Danubio deludere 
Oì^ni tentatiiio de Criftiani . 

Fu rpedico vn’Aga al Duca di Lòre- 
ina eoa lettera piena di lentimento di 
pace , ni à non gl i fù pre fiata oreccb ià 
non richiedendolo la congiontu^a > nè 
j laprofperitàde fucceiii, era il tenor 
/ della lettera , che il fuo Sultano hauen- 
[ do compaffione di tante rouine de po- 

I A ^ A A A ^ * 


noccnti, che fi fpargeua in quella 
Guerra s’era molto conamoflb il fuo 
cuore i^onde h:ùiena mandata vnaPIe* 
nipotenza al Serafehiero di poter afeoì- 
I tare il defiderio , che li Criftiani potef. 


hauerebbe procurato di fargli godere 
vantaggiofè conditioni , alla qualletce* 
rarifpofe con poche parole il Lorena, 
che lui haueiia ordine di far la Guerra, 


neri habitanti , e del fangue di tanti in- 


fero hauere della pace, perla quale egli 


c non di trattar la-pace, c^he ftupiuafK 

che 


t . 




90 1 >ìarìo d* Vhgherta . 
che il Scrafchiero fuggilfe 1 ’ incontro 
della batta^ 4 a , non lalciandofi ritro** 
Ilare; rifòcrerAgà, chel’ Eflèrcito non i 
/ì poteul mantener in quelle parti roui- 
nate, e lem^ foraggi , e che data la ralr 
legna all’Armata-fetwrBuda fi era rir 
trouato mancami 14. mila huomini, 
<cche 5. mila ne haueua il Comman- 
dante mandati.à trauagliare nei ritàci- 
jnentodel Ponte d* Eflèfh, ed altri nell* 
Yngheria Superiore, onde abbrugiato 
Peft haueuanoi Turchi ritirate le Bar- 
che di quei Ponte (otto il Cannone d| 
Buda, e ripartita la loro Armata nei 
•Prefidij, reftando col Serafohìcro 15» 
milaCaualli, c perche quefti haueua 
fatto publicare grofia taglia fopra le tc- 
fte de i Difertòri glie n’ erano nate pre- 
Icntatediiierfe, .<» 

. In tanto il Duca di Lorena vedendo 
luperfiua la filili {lenza vnita delle fue 
Jlrmi ordinò al General Caprara di 
portarfineli’ Viigheria Supcriore coni 
tré Reggimenti di Fanti Scafiem- 
bergh, Lauergné, & V fiin , tréjdi Co- 
razze Saflemlaueraburgh , Caprara , e 
Getz , col Reggimento Magni de Dra- 
goni, c quello ^ Lodron de Croati per 
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t>iarìo^ VngheYtd, 5>t‘ 

j^Jgorirerimprefa d’Eperies , che all! 
35. Agòfto Ritentata con vnfierillirao 
lafTalto dal Géncral Scukz,mà in darno^ 
/anzi per la dilperata difelk degli Alfe* 
odiati vi rimafero degl* Imperiali più di 
■ aoo. eftinti, tra quali il Capitan 
iSchimdt del R^gimento Veterani, 
Jfl Capitan FitingsholFen del Reggi- 
Imcutò Thim, il Capitan Steigcr del 
:-Reggimentò V virtenibergh , il Capi- 
'^tano de Granatieri del Reggimento 
SOaun , è diuerfi altrfOflfiiciali , c molti 
’^iti , c tra quefti il Sargente Maggio^ 
ifcHcrs.. ' ^ 

‘ ? Altri < 5 ooo. Soldati tra Alemani> 
'& Vngheri s * iacaminarono verlb I4 
fCroatia y lottò il Tcnenrc Marefeiallo 


di Campo Falfi , per vairfi al Corpo 
del Lesle, quale s *■ era fatto pona- 
I rea Capronitz , per vn* accidente fe- 
i ibrilc cagionato d^trauaglio della Pos* . 

j -dagra. •. ■ * 

Giornalmente ’ pcrucnìuano alla 
Corte Celarca auuilì di fbi tunad foc;- 
ceffi , giimtoui alli Sctiem’'‘re il 
Capi tauQ lafolich , che prcfentò à Sua 
Maelià j. Bandiere prefe à Turchi dal 
Conte Érdodij Banddi Croatia q^alc 


Diario Vngheria» 

auanzatofì d i nuouo con 4.- mila Fanti I 
e ^ . mila Caiialli , comprefiui li ftipeii- j 
diati col denaro Pontifìcio al Fiume ji 
Vnna , e pacatolo d guazzo, non oftan- |ti 
tc la contradittionc de Turchi, inuefti 
la Citid di Dubitza prefìdiata da mille a 
Fanti, ricca, e popolata, fituata fui g 
Fiume fudetto , dalla cui parte non hd 
altra Fortifìcatione , che 1 ’ acqua del a 
Biedefimo , refa pallàbile dalla liceità v 
della ftagionc , tagliò d pezzi tutto il - 
Frefìdio, e gl* Habitanti, che fe gli li 
©ppofèro , c doppo vti* abbondate » 
Bottino, accdòiii il fuoco, fivìddein ni 
poche bore ridotta in cenere, ritiran- t 
doli r Esercito con buon* ordine per 0 
l’iftefTa via, fii infèguito da Turchi i; 
'vfeiti con Bandiere dal Caftclìo, che £1 
in forma triangolare vi è fìtuato dalla (M 
parte oppofta, ben munito con tre 01 
Torri , rinforzati da Prefidij de luoghi 1 
eonuicini chiamati con sbari di Canno- 
ne , attaccarono la Retroguardia de d 
Croati, che gli refpinfèro con brauura , C 
anzi precipitati in vna difbrdinata fug^ j 
li gettarono nell ’ Acqua , ouc molti ri- [ 
trouarono la $ epoltura . i 

' Hot trdU felicità de ifucceffi deli- \ 

— . 


DIgttized by Goc 




i 


ì 


t 

i 


1 


d 


1 


i 


fi 


K 


iQ 

V 

a 


I 




u 


it 


I' 




fi 


1) 


1 


ir 


bìarìo d' Vngheriig, 

Armi Imperiali, comincia adliumi-J 
Irarfi al Trono fliblimc dell*Atigufto 
Regnante , la fu^rbia delle Città con- 
tiimaci , e i Nidi de pertinaci Ribelli à 
ribaciare profìrati i Piedi della Cle- 
menza di Leopoldo, che slargando 
gl’ Eràri) della Tua naturai pietà , hà 
voluto attendere le douute fommillìo* 
ni , quando potea rifcuoterne la giufta 

vendétta d’ vna ingrata fellonia . 

Portoflì il General Scultz al forma- 
le A iTediod'Eperies, con fermo prò* 
polito di ridurla tra i limiti della pri- 
miera obedienza , colla forza dell* Ar- 
mi , e della ragione , al che farebbe fa*, 
cilmente accoulèntita , ma con eforbi- 
tanza di condicioni , alle quali lipul» 
^*^do ^ il Generale, diede principio alfo 
oftilita , tanto più potenti , quanto 
meno eran degiù di perdono quei Te- 
merari) . ' , 

Si alzarono robuRiflJme Batterie 
che fmantellarono con preftezza le 
Cortine, c furono fatte cadere fopra 
quella Città in gran copia Bombe, c 
Carcalfe di nuoua inuentione , le quali 
io più paiti cagionarono nel medefimo 
tempo horridi incendi) . . 


Arri- 


1 


P4 DìaHo d,' Vnghefla', 

Arriiiato che tù il General Scuitz alX 
foflb, il Principe di Vvirtcmbergdie* 
defiiriofi aifalti, per fuperare le fbiti-= 
ficationi efteriori , quali occupò à vH 
ua fòrza, con gran ftragc de Ribelli, 
che ftauano oftinatifhnii , confidati; 
nella fperanza d ’ vn vicino foccorfb . : 
' Companiero finalmente 7oo.Ribel-r 
fi , che con temeraria rifolutione tenta- 
rono entrare in Epcries , n à Tempre ri- 
buttati dal Generale , fenza che ne pur 
vno entrar vi poteflè . 

' Voleiia quel Preficlio intauotarc 
qualche trattato di Ciipitulazioni 3 ma 
non gli fù dato luogo , onde li Mercanr 
ti di Vienna cominciarono à dubir 
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tare, ebe il Tacco imminente ad Eperies |( 
potefle cagionare gran fallimenti . ; ‘ ; 1 

Alli 2 . Agofto fù dato vn fliriofo 
affalto , che per la dilperata difefa de 1 
Ribelli riuTci non Tolo vano ,, ma di ' 
gran perdita , reftandoui nìorti 4. Ca- | 
pkani ,& vn Sargentc Maggiore ferito r 
con la ffrage di 400. Soldati. ' ji 

Si replicarono da Cefarei li tentatiiii } 
per forpr elidere la Città con tutti quei , 1 
modi, che fuggeriuala niiltare.elpc-. j 
rienza « Éiuo alU 1 o. di Settembre ri < 




Diàrio d* Angherìa * pf' 

cóntmuò à cannonare I ’ o ftiitate Miir^ 
per dilatamela brecchìaj onde il Com«» ; 
mandante fece gridar fuori, che sii la > 
parola venilTe vn* Officiale al fbflb, c vi 
andòcolconfenfo del Sig. X5eneraleil 
Capitano Rosz, quale il Commandante. 
pregò pér vn’Armiftitio fino alla mat- 
i tina feguente, afficurandolo, che allora^ 
mandarebbe fuori dalla Città dneOf-, . 
fidali , & in tanto farebbe coiuiocare la 
Communità per confi libare ; ma per- 
che* il Generale haueua (bfpctto che vi 
potefie eflfere qualche frode pec guada- 
j gnar tempo , gli fece rifpondere , che 
^ quando ciò folle da feuno doueflero 
I mandar fuori fra vu quarto d’^hora^ 

I due dei loro Capì, e che all incontro lì 
mandar^bbero dentro in contracanl* 
bio due altri j mà gli AlTediati lo ricu- 
farono replicando la prima dimanda, 
c fiupplic'ando di nuoiio per 1* Amor di 
ì .Dio dVn’Armifii ciò fino alla mattina 
i feguenre, con proteftare, che akrimeft- > 
I te farebbero fcnfaci d*ogni inconuer 
niente, nulladimeno lo Scukz intimò di 
. Commandante di ritirarli , e fece più 
che mai tormentare la Piazza con con* 


nonate, boinbe,eralfate 


r. ‘ 
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Diario c/’ Vrigherìai 

- Laferaiii comn^andata vna partita 
(otto il Capitano del 'Reggimento Keri 
noininatò MoIInar, & vii* altro verfo 
Caflbuia à danni dell’Inimico, è per 
condur via,(è foffc poflibilt^ qualche be- 
ftiame delli CalTouienfi . 

Lanette fu lauorato nello fpianarc 
il terreno alianti la batteria, doue per 
cflerftatalaLuna chiara furono feriti 
40. foldati , e tre vi rimafero eftinti ; 

Alli 1 1 . fi continuò à bòmbardare 
la Città, cful mezo giorno gli Aflèciia-: 
ti gridarono di nuoiio , pregando vo- 
ler defiftere dalle cannonate , che fubi- 
to manderebbero fuori vn’ Officiale 
con due Borghefi , purché fe neman- 
dalfero dentro altrettanti degl’ Impe-* 
riali , che douerebberoincontrarfi am- 
be le parti à meza ftrada j ma il Gene- 
rale volfe che loro mandaffero prima i 
(oro oftaggi nel Campo, tiraffero den- 
tro la Bandiera roffa, e nc fpiegalfero 
.vnà bianca, il che fecero lubito , e ben 
prefto mandarono fuori vn Tenente 
Capitano per parte del Prefidiò, e 2. 
Borghefi per parte della Cittadinanza , 
& ' allora anche $. £. mandò dentro tré 
Officiali ; - ' . 





ÙimQ Vnghtrh * , 

Ritornò iii tautò felicemente la pre^ 
fata partita , con piu di i oo«. pezzi di 
Bcftiame , prefi fiotto le Porte di Caflb- 
uia , tra quali più di 6o. tiri di Bòui , . 
che furono af^Iicati al Tiraglio delP- 
Artìglieria , & U refto diuifio tra li Reg- 
gimenti- ^ - 

- Il Bcdnehazy parfcguitò detta parti- 
ta fino à mezza lega di qua , mà non fi 
fidò attaccarla , anzi perdette alcuni 
defiuoi Soldati , che troppo prefiontuo- 
fi s' erano auanzati- 
iVcrfo la fiera fiù finalmente doppo 
varie miffioaiconclufior Accordo con 
gl’ Afièdiati , che in rifiretto contiene li 
feguenti Capitoli* 

Che H Gommandante per cffierc Ale- 
mano , con gl’ altri Officiali douelfe efi- 
fierc accommodato nel ficruitio di S. 
M» Cefiarea. 

Li Soldati Alemanl, oltre la fellitu- 
tione del loro honorc, c paga d’ vna 
melata , tornar douefi'ero lòtto i loro 
Reggimenti, ò fiotto altriCefiarci, & 

' alil, Talpazzi fia libero di ritornare lot- 
to il Ttkely , ò entrate nel lèruirio Cc- 
fàreopure con la paga d’ vn mefie. . 

li Tempi; , e le Scuole re- 
: : E liafi- " 


Diano d Vngbena , 

Jftaflero nell* iftelfo flato, che fi attfo- 
uàiiano . ì 

•* Che la Nobiltà polla ritornare al 
poifellb de fuoi beni , e doppo preflato 
il Giuramento, goderli quietamente,^ 
, come gl’ altri Sudditi i, e Vafialli di 

; Cheli Giudici, c Magiflrati refthio 
nelle loro Cariche , lènza elTer'moleftati 
circa quanto è paflato . — - ì 

, La Città fia libera dal Sacco, enef*« 
funo poflà elTer cafligato nella vita , e 
tutti quèfli punti doueflèro elìèrcon-. 
fermati , e ratificati da S. M. C^ 

^ Doppo vn tal accordo flabilitò, man- 
dò il Duca di V virtèmberg al Sig. Ge-^ 
aerai Scultz rauuilb, che li Teddchi 
f ' nellaCittà fi folTero adunati, ■& hauefi» 
lèro occupata la Porta Superiore di ef* 
fa , e che voleuanp farlo entrare con la 
Tua Militia, indi S. E.commandòdi 
occupare bensì la Porta, le lipotcua 
farlo con bell’ agio, e prenderui pollo ; 
ma non auanzarfi più oltre, temeado- 
fi di qualche confufione , mentre elTen- 
do vicina la notte , poteua andare il 
tutto fottolbpra , '-.come già vi era P ap- 
' pareiizajonde quai^do il Generale coni- 

* - - * inan- 
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DtArio Viigherìaì 99^ ' c, ' 
rnanclò al Golondlo Timb , e Có. loi*- 
gcT con I eoo, huomini di marchiare 
per k breccia , e pe( la Porta della Cit- 
tà , per occupare ^utei li pcfti abbati* 
donati per ordine d/ S. F. dalli Borghe* . 
h , e Talpazzi j il prchto Sig- Duca dì - 
Vvirteniberg ^d-ftaiia con zoo. Sol- 
dati arrèdo la Pwta Superiore , c 
marchiò, nella Città con gP Alemaiu 
d* F-periès , che Ceco fi erano vnitì , per ~ ■ 
il che^furòno Taccheggiate alcune Cafe^ , " . 
Se il meejefimo Commandante perde 
qualche parte delle Tue robbe, mà fu? 
tìta^iiii rimediato, è proui fio . 

- Entrò all il 2. il General Conte Scultz' 
ncir humiliata Fortezza , vifico li pofti^ 
ordinò fi nettafle ilfofiò , fi riparaflè al - 
polli bile Ja breccia, e. fi feppclli fiero . j 

hoiioracaniente li Cadaueri ancora in- 

Icpolci. 

‘ Vi furono trouatì i^.pezzìdi Cali* ; ^ 
none, e 2i«Centinara di Poi nere, vn 
Morcaroda ^o. libre, alcune mieliaia 
di Palle da Cannone , la maggior parte 
delle quali vi fù tirata dentro dagl’ Im* * 

penali. 

Eli dilàrmatala Cittadinanza , e tilt* ‘ 
tele loro Anni furono depofte nella 

E 2> Cafa 
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Cafa cómmune , doiie il Sig. Colonello 
Timb le prefe in cuftodia . 

Li Tedefchi eh’ erano tyo. tra qua* 
lì ^ o. Dragoni , prefero tutti ferukio 
lotto li Reggimenti Cefarcì, & anco la 
maggior parte delli Talpazzi fotto il 
loro Hadnag , gl’ altri giurarono fpon- 
tàneamente di non feruire mai più con- 
tro la Cefarea Maeftà, mà ritornare 
alle loro Cafe, eviiiere in auuenire in 
ripofo , fotto l’ali della Ctementiffima 
Protcttionc di Cefare,e folo 1 1 . di 4 oo. 
Talpazzi fotto il loro Capitano Stenfij ^ 
vollero reftare al feruitio del temerario 
Tekely , ftimandofi i ndegni di sì pre- 
tìofb perdono * 

Alli I ? il Magiftrato , e la Cittadi- 
nanza , come pure la Nobiltà preftò il 
giuramento di fedeltà . • ^ 

Il Clero Luterano volle complimen- 
tare con S. E. & dfaggerarelaloro al- 
legrezza d’clfer tornati fotto il colli- 
mando Ccfàrco , mà fii afiolto con po- 
che parole,cifortandolo S.E, à non tra- 
Predire in auuenire i limiti de loro òt- 

«al 

fìeij, anzi di predicare alli loro Audi- 
tori la fedeltà vcrfbil loro legittimo 


Sourano , 


. / 


"T ■» 
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Fìi poi cantato il Te Deiim tanto 
dalli Luterani ne i.Ioro Tempi), 
quanto dalli Cattolici in vna Cafa, coll* 
interucnto dell ’ iftellb Generale , e Ca- 
pi dell’Eflercito, Torto triplice sbaro 
dell* Artiglieria nel Campo , e nella 
Città per la rotta delli .Turchi fptto 
Strigonia,. prefa dìNayafcI, abbnig- 
giamcnto delli Ponti d’ ÉfTech , c per la 
ricupera della Citta d* Eperies,ouefa- 
. reno dilTeminati i primi Temi della Ri- 
bellione da quali germogliarono frutti 
amariilìmi di tante Guerre , che per 
quanto preuedefi , mediante il benigno 
•jnflufTo.della Suprema Ailìftenza , ten- 
deranno al totale efterminio della Po- 
tenza Ottomana . 

Vedeuafi alla giornata diminuito il 
'partito , ed abbaÌTarfì T alterigia de te- 
merarij Ribelli nelP Vngheria Supe- 
riore, oue il rigore sferzai] a la pertina- 
cia de Rei di Lefa Maeftà, e la Cle- 
menza dall’ altrik parte con vifeere di 
pietà abbracciaui^hi con pentimento 
fi portaua à piedi de Commandanti, nc 
fi negaua il perdono . 

, , Molti preualendofi dell’ opportuni- 
tà del tempo , cederono l’ armi , e4 

. E ? ' \ Im- ' 
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huminarolìo i cuori, etri quelle me» 
tamorfoiì giornali il Capo de mal’ aìP- 
fetti nella climinutione del Tuo cadente 
(ègnito preiiedeua la propria caduta. 

IntUice Tckely riponcui fe tue (pe- 
ranze nelle numerofe falangi de tuoi re- 
gnaci , h or olferna fotto quali Bandiere 
hanno ritrcuaro il ricouero, e chi eoa 
nnoiio barbaro tradimento ardi difèn- 
dere le tue parti , p.'igherà il do di tan- 
te fceleratezzc indegne^ della Cefareà 
pietà . 

Vennero fotto i Stendardi Imperiali 
in due giorni li C alleili di lonna > Hon- 
boaia , Poloz , e Spazdiz , tutti prefi- 
dìaci da Ribelli, che intimoriti dagl’- 
efiti fortunati dell’ Armi Tedefche lì 
arrolarono al feniitio di Celare, ben- 
ché folfe in loro libertà l’ arbitrio di ri- 
manere, e perfifierefottoledeboli In- 
lègne Tekelianc, confonne le llabilice 
Capitulationi permctteuanoiforon prò- 
ti prellare al di loro Sourano il Gia- 
ramento di fedeltà che fiibito aurea ' 
ticarono coireuidenza delle pruouc,. 
mentre forprefero nel Borgo d’ Hin- 
neg alcuni legnaci del Tekely, ne ta- 
gliaroiK) à pezzi 70. e con altre forme 

d’ho- 
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f • l^Urioir ynghzrti , iot 

l v 3* hoftilifs contro Ribelli, (1 riconfèr» 
[: |^tórono nella crerfiira fommiiììoneàt 
l i “ command i de Gefarei M i ni ft ri , q ual i 
g , -còl bottino fatto tra le fpogl iè a<^cumu«’ 
I late ne i rudefti Caftelli, hebbero oc- 
' ’ cafìonc di rallegrare i gridati» clje fi 
, diuifèro la preda , contentando/? il Ca* 
I ’pitaa Molner Colo di confèniare ne i 
I Magazzeni Imperiali io. mila Stara 
I di Grano, ed altre Prouiande ritroua- 


teli!. 



f 






c Erano confiderabili le aj^plicationi j 
■ e le premure del Co. Scukz , per fradi- 
r care da queir infetto terreno i velenofi 
Capelli della Ribellione, che le radici 
liauj^a diftefe molto da lungi , per il fo- 
mento del Tracio potere , e per i beni- 
gni influfli della Luna Ottomana , ad 
' .onta della cui luce ritornarono al Sole 
^iMacftofb dell^ Auflria , le Fortezze di 
:Tokai,.Ser€t, Honhot, o Volkodin> 
opra della prudenza del Scuitz , appli, 
;^cata àlli vantaggi della Maeftà Cefa- 
?rea. 

V*. , » ' • 


> Da tali profperì amienimenti ddr- 
.Armi del Gran Leopoldo atterritala 
«ribellata Setta , qorreuano à gara le 
sbandite Truppe à riceiierc dalla ma*^ 

' A ' . , 4 - . 
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^ tio dirpenfatrlcc di gratic ilpcrdoiio » 
cd il Bctenhafi vno deprincipali Capi 
dcgrvngari, con 750. de fuoiandò 
^ ad humiliarfi i i Commandanti Tedc^i 
fchi , onde nacque nuoiio timore den- ' 
tra il petto del Tekely, cheftimauafi 
poco ficuroanco tra domeftici , c con- 
fidenti, tuttauia conueniuagli celare 
tra velami d’ vna finta credenza le prò- j 

prie inquietudini . j 

. ^ Penfaua all’ imminente roùina, ed 
inuigilaua per rinuenire luogo oppor- j 
tuno per la fiia ficurezza, e perla (al- :? 
uezza delfuo ricco bagaglio, parte dd ‘ 

; quale rifoluè con più accorta iecretez- 
, «a mandarlo verfo Mopkatz , nel di 
cui viaggio fopraggiuntialcpniVflari, 

, cd altre Truppe del Prefidio di Zannar, 
che ne fliron fatte auuifare per tempo , 
l'iufci loro impadronirfene , e {partire 
il denaro, che confifteuain izo.mila ' 
Fiorini. . ^ 

‘ Ciò rapportato al Tekeli, gli cauò 
/ dal cuore i foipip in tempo , eh’ era /' 
perpleflb nelle ftie rifolutioni , non alH- 
curandoli di gettarli dalla banda de 
Turchi,' mentre preuedeua il di loro 
giufto fdegn<l> , che forfè doueasfo-* 

,-c S«li ■ 
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garfi su la fua Telia. 

Ottocento Ribelli , che vedeuana 
precipitato il di loro partito , ed in aria 
il fulmine , che ftaua per (coccare sii le 
Tefte de i pertinaci , prelèro rifolutione 
ydi venire airobedienza con ie Mogli, 
Figliuoli, c Softanze capitarono à Zen- 
drp per habitarui (bttol’ ali deir Aqui- 
la Regnante , e Gloriofa . 

Prima di ricondiir/ì il Serenifiìma 
Duca di Lorena alla Corte, hauendo 
occupato diuerfì Caftelli, c polli nel 
Territorio di Nayalèl, andana diljKn- 
fkndo gl’ ordini per i lauori di detta 
Fortezza, e perqiicidiStrigonia, la- 
(ciando in cialcheduii luogo vn valido 
Prefidio da relìfterc In qualunque oc- 
correnza . 

Auuicinatofi il tempo di penfare à ì 
rìpolì delle diftancate Militic , perT'^e- 
feruarle ne i rigori del Verno, e per 
non elporre ad vlteriorì trauaglì, epa» 
timentile Soldatefche, fii dal Sig.Com- 
milTario Generale Conte R a batta traF 
ineffa la notificacione, «e riparto delli- 
C^artlcri d * Inuerno à ciafchedaa 
Reggimento , che douea riciravlì daliv 
.Vnghcria Superiore , Infeiiore , c dalla 

E 5 Crpa- 


T)ia rio ’ V'n^hsrid r 
Croatia , hanno incifèi caratteri di Tan*' 
gue le Glorie ad eterna memoria deli « 
Impe.Mtor de Romani , otte il iC^riftiano 
valore , ad accrefeimentodena vera Fe- 
de , hà eflèrcitato le proprie incomben- 
ze, oblig:ito cralcuno à procurare lade- 
preflìone del Trace . . 

T ben- douere , che rinlèrrati nelle 
vagine gl’ acciai ripofìnoi Guerrieri in- 
t,'inpo ,-chc il Cielo muoiie guerra alla; 
Terrà con acqua , con neni, cconin- 
fbpportabili freddi, chein quelle parti 
cfl'srcitauano i più {eiieri rigori , non eP- 
fèndo tuoi* di propofìto moderare con 
i fr .‘ddilHmi ghiacci , T ardente brama, 
e I ’ infìamm ito defìo degF Ercoli Ali- 
ftriaci di Sansue M uilmano, e cosi 
temperate quelle nature , regolate nc” 
loro moti corrino con prudenza , ed 
operino con circolpettione nell' ardue: 
occorrenze della Guerra 

Nelle Citta riacquiftate, e nei Ca-i 
fielli riaggregati alle attinenze di Cefà-; 
re, farà focile trouarc nel- ripartire i 
Quartieri l’ abbondanze de commodi 
difpofti con tant’ ordine dal Gommif* 
forio Con e Rabatta , che non de uraitr 
no feguire di molto iiiccmmodo all* 




«ri. 
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Solcati, sì ncll’anrfare , come iielP- 



vìcire alP apri r cfcifa Camp.i^ia ventu- » « ^ v 
ra , haiiencfo in qncfla d bajfìanza mor- 
tificato fa fuperbiarfe Turchi, tamoHi' 

aperto^ agone , qnanto nelle piìi fortifi- 
cate Piazze, con immerifi^ terrore rfe 
Barbari fiicf etti , ecommotioncefePo- t 
poli folfeuati, a rifienTp di che il Seraf- * 

chiero, e’I Bafid diBiida, propofèro.'^ 
niioui proietti di Pace , ricufàti pruden- 
temente, con rifpofte poco ben’intefo 

da grOttcnìani, che applicano prc- ■<“ 
fèntementé fa forza, cd if tempo affi 
difèfa deffa Citta di Buda, edef fomo- 
fo Ponte d’Efièch, Pvna, cTaltrod- 
importantifiime confèg^’enze, fortifi- 
cando fa prima con valido Prefidio , e 
la Citta , e’f Forte di detto P<. nteco» 
nuoui fauori , preuedendo f* A (Tedio 
dell* vna, e r efierminio dell’ altro fo- 
bito, che hanerd fa Stagione hieniafe, 
dimefià fa rigida fierezza, il diali pria- ^ 

cipio reftituì alfa Corte i primi Otto-' 

bre , li Sereniflimi Principi Luigi di Ba- ; 
dea, c quelfo di Sauoia , come anco gli ' ■ - , 
altri Generali • * »» 

Non per quefio fi mancana dipor-» , 


tir ièmpre danni , e diftn rbi aU’.Iiiimi- 

■; E 6 co, ’ * ■' 

W k ^ 


t 


lóS Z>/amd* 

co , mentre li 1 2 . eletto feorfr gl’ V ilari' 
di Strìgonia imi proni faiiTcnte per' le 
Campagne roiiiiiate dr Buda, arriiia- 
l'onqnafi fino alla Piazza, doue ritro^- 
uata vna partita de Turchi, molti ne 
trucidarono , ed altri ne conduficro 
Schiaiiì, ritornando à. Strigonia cori 

buona quantità d’ Animali d’ ogni 
forte. 

Vollero air incontro i Turchi Prefi* 
diari) di Buda render à Crìftiani la pa* 
riglia , ma non forti il fine defiderato j 
pCMche auuicinatifi vna partita di quei 
Barbari fino à due leghe da Strigonia 
conduflfé via tre foli Lauoraijti delle- 
Vendemmie. 

J^aiiano qualche apprenfione a t 
Croati ^000 Turchi, che ritrouauanii’ 
-ad Ofouizza, mà non fi fidauano auanr 
zarfi contro gl’ Imperiali, finche noa 
erano rinforzati da alcune Truppe^^efae 
attendeiiano j ogni mouimcnto de 110- 
. ftri offeruauano , e molti efploratori 
Icorreuàuo le campagne, fapendofi,che 
VII* altro Corpo numcrofo aduiKiuafi f 
tra Cauìfià ,c Legi*ad , con intento(petrf 
quanto fi penetro ) di foorrerencll’ Ifi>^ 
la> tra lì Fiumi Miirra.,‘eDraiio fi die*, i 
.p . de- 


* i 
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fiero ordini|al!i Croati deCofinìdi ftar^^ 
all’ cita , per impedire ogni inuàfionc ; 
e mentre fi dubkauatuttauiadiquàl» 
che repentina Imprefa de Turchi verfo 
VarOviizza, ò altroiie, fi dimandò al 
Banodi Croatia qualche rinforzo delle 
fue Truppe per il Campo di Turanouizj 
onde il medemo , chcpaflaua c . n la fua 
gente ad vn’ altra inuafione nel Territo* 
rio Turchefco, e^che con la maggior 
parte hauca palTato il Fiume Culpa, 
lafciò r Imprefa , per rinforzare il fu- 
detto Campo contro li Turchi , che tra 
li Fiumi Draiio, e Sano andauanfi not 
tabilmente ingrolfando, c fi penlaua da 
Cefarei all’ arriuo de Croati di portarli 
à ritrouarl’ Inimico pecnwggiormen? 
te confonderlo , , mà il prematuro tred? 
do, che caufaua incornai odia Soldati» 
e Caualli, poteua forfè trattenere l’im"; 
prefa , e forzar l’ vno , c l’ altro à rit 
cercar ne isQuartieri la necefiària quie-; 

tc • ' 

« 

. ' Fil data perciò_alli i y i la moftra alla,. 
Cauàl eria Tcdcfca per regolare la ri-t 
partitionc de Quartieri , per commodi*» » 
tàdicìafcimo. . ; • . .« ^ 

tanto li. Croati di Legrad fi por**< 

' •>. . , - ' taro- 
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ifarono con due partite à piedi, 
ibtto Cinque Chiefè, & Oklofcli , oue 
^tto confìderab I Bottino d’ Animali 
lì ricondaflero al GampOL di Turano- 
hìz. ' " - . 

' Le apparenze però, che gT Ottoma- 
ni foffero per fare ne'Ia Croatia nuoui 
attentati ftianirono afifatto, mentre 
sbandate quelle Truppe Infedeli dinio- - 
lèraronlìalienedatrauagli, & viterio-, 

. iri impegni militari, hauendo penetra^ 
'to l’ vnione de Croati, che non erano, 
Inferiori nè di numero, nè di corag-> 
gio , e benché li Turchi lì slontanalferò ; 
alli da quei contorni per andare ai 

Cinartieri nei loro Paefè , tuttauolta le 
}i4Uitie confinarie y e Banali, di quel 
Regno fi trattennero à pofti ad olJèr-^! 
«are qualche tempo ancora gf’ anda-^ 
menti deir Inimico , ed alIìcuQrfi da. 
ognioftilitdr . . j 

, ' -Non fùarrirona però P-apparenze^ 
chef Turchi ('non vedendoli preftaE^; 
orecchio d progetti, vautaggiofi tante 
volte offèrti da loro perda pace ) difè-> 
gnino perla ventura Campagna portar^ 
la guerra net Regno Croato> come dir ^ 
soffrano gP apparati^ mentre con 


4 



lora Magazzeni con miinkioni, cfoi _ 
ràggi, i*ipaitcikk>liinCarii(Ta, Cinque' • 
Chicle, Zighet , Gapiitiar,. e'd altri Ino- * ■ 

' ghi , moltiplicando coti niioua gente 
^ iiPrehdij, e con maggior nunierodi 
I Caiiallaria del Tolito, onde farà fpcdi- 
to dal Confsglio di Guerra qualche 
Reggimento colà per far refta d quei ‘ _ > 
V Barbari, c tener in fI*enoquef!e Guar- 
nigioni , acciò non incommodino li. 
fiidditi di Sua Maeftà Cefarea , tratte- 
néndofì il corpo deir EflèrcitoCriftia- 
1 no fui Fiume Drauo ofìTeniàndo con " ' 

r 

grand" attentioiie i tentatiui degl" Ini-* 
f mici; ■ , 

j - Le Truppe Imperiali , che ri trattene 

nero per qualche tempo fotte il Sere- " 
niilìmo Ducaijdi Lorenanellevicinan- 
ze di NayarcF, e Pare Iiam, vedendo 

. fuanita ogn' apparenza di alcun’ at- 
tentato Inimico, marchiarono reipet- 
; tiuamente verfoi loro Quartieri, e quel-T 
j le di Luneburgo verfo il loroPaefèi . 

I facendo lo ftefto gl’ Ottomani verfo il 
Ponte d’ Eriéch oue ri ferma roii molti 

I • 

• giorni per fortificare le Tefte di eflo 
Ponte con Trincierei e Paliizate, o ' 
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ìheiitrc fe ne véniua vn.bnonniiiiicro 
d ’ Afiatici verfo T V ngheria , intelb nel 
viaggio rauuifo della caduta di Naya- 
fèl, fi sbandarono affatto per non ve- 
nire à compiangere i funefti euenti i 
dell ^Ottomana Luna. ,, 

Intanto la Canali aria fu mandata 
dal Scrafehier à fueruare verfo Belgra- , 

' do , ed in fua vece furon fette venire 1 

. alcune migliaia de Fanti , e Paefani | 

' verfo d* EfTech per ridimii à fii^ le 
jFortificationi principiate, da che | 

' comprende, che li Turchi vogliona 
àfficurarfi li podi , c paflì principali, 
eftaresiil^difefa, fapendofi di certo 
che tuttauia continua la cofiernatione ] 

irà quei Popoli, accrefeiuta maggior- - j 
mente , ed d più alto grado dalle no- ' , 
titie degl ’ aequifti confiderabili nell* ^ ; 
V ngheria Superiore > eflèndoui non 
ordinaria apprenfióne , e timore in 
Buda, oltre la rimarcabile penùria j 
de viueri , . e malattie , che 1* affi iggQ- 1 

HO;, come anco in Belgrado, ed An- ^ 
drianopdi Città, che non mancano \ 
difofpettidihauer à fentire tra poco ’ 
^ . tempo Io ftrepito dell * Armi T ede&hcj 
^dàprouareie punte delle ^adeglo- 

“ «Ofe.. . iUr : 
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■ Lafclati dal Sercniffimo di Ilorena 
gl* ordini opportuni alle Militie rima- 
ftc nclli confini dì Buda,, prouifti i 
Prefidi j, cdifpenfati i COmmandi in- 
caminoffi S. Altezza verfola Corte ric- 
co di gloria per gl* immortali gefti de- 
gni della fua delira udiuenuta per pre^ 
mio del Ciclo , il terrore degl’Otto^ 
mani, e forte feudo della noftra Fe- 
de. ‘ 

^ Fu complimentata nel Mohaftero 
deReiicrcndi Padri Agpftiniani Seal** 
ai primo dall* Eccell. Sig Ambafciator 
di Spagna , e poi da quello della Sere- 
hifs. Repìiblica dì Venetia, si per il 
felice ritoriio dall* Vngheria, come 
'per la nafeita d* vn Principino dato al- 
la luce di quello Mondo in irpruch 
dalla Maeftà della Regina fuaConfor- 
te con applaufo vniuerfale di tutta la 
Corte, volendo il Cielo , che d’vn si 
gran Pad re nafehino Germogli per he- 
reditare il valore, e che dagl’ Ercoli 
nalcan gl’ Eroi , che polinv di tèndere 
all* occorrenzC' le Corone sii le Tede 
deir Aquile dell ’ Imperato! de Rck 
mani. 

Doppo varie Confereoze concci^'^ 





/ 
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«enti i bìfogiii della ventura Campa- 
gna tra Sua Màeftà Cefarca , il Sereni!? 
'^mo Duca, ed altri Miniftri, parti per 
le pdfte Sua Altezza :alla volta d ’ If- 
pnich, ed a S. Pelten fi abboccò coj 
Sereni ài ma' Principe Elettorale dì 
Neoburgo, che ritomaua dalla diuor 
tionedi Maria Celi . 

Giunfe parimente in Vienna ilGer 
fierale della Cauallaria Conte Scultz, 
-thè ha comandato con tanta pruden* 
za le Truppe Ce!àrce neirVngberia 
Superiore rimafte (òtto la direttionc 
•del Marefcial di Campo Caprara , am- 
biò ue (oggetti » che hanno operato 
, prodigi) tra quei ribellati moftri atter- 
rati dalle delire armate contro la tèi- 
• ' ^ 

Ionia. . 

Redfoinvna (bla Campagna da|la 
fpada di Cefare i] nodo intricatiffimo 
di tanti tradimenti, e tagliate in vna 
loia meflfe tutte Theibe velenofe , & in- 
fette nè in vn fol Campo veniiiano da- 
gl,’ A ubriaci Agricoltori mietute le 
Palme, A: aggrumati gl’ A llori . 

Kitrouauafi il Sig. Tenente Mare^ 
feial di Campo Barone di Mercy tuttp 
applicato i jdaiiiù d^U’ importante 

. . ' Piaz- 
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Diario d" l^nk*herU, li^ 
Piazza d’Erla Città principale, e fbr*^ 
te ncir Vnghsria Superiore fituata trà 
fpatiofe Campagne, à cui accrefee lià 
dilèfa VII Cartello fabricato sù Tcrtc 
Cime d’ vn Monte » 

Qnefta era lo Icopo de fuoi difègni 
per imponete i teniiini alla Campagna 
con vn eroica Imprefa, ma il freddo 
auanzato fi oppofe> fi applicò tutta* 
uia d rertrrngerc la detta Piazza , i fb* 
ratini condncendoli via con molti car- 
riaggi, & ad acqaiftare dinerfi Ca*- 
ftelli coniiicini , come felicemente gli 
riufei - 

Drizzò le fortunate Infrgne di Ce* 
fare verfo la Città di Zolnocb , vni- 
tofi col Tenente Marefrial di Campo 
fndetto anco T Heisìcr General di Bat- 
taglia . 

Imprefiéro quelli due Campioni 
tanto terrore negl ^ animi viirde i Tur- 
chi prcficliari^*, che appena comparii 
grartrinferoacl vna vergognolà foga, 
lafciando in abbandono la Piazza à di* 
fpofitionedi chi nepretendeua il pofr 
felTo . Non txi tardo il Mercy ad inle- 
gtiìre li fuggitiiii con tanta celerità , e 
valore, cne fórprefi lyo. eririratria 


liS Diario rf’ Vngheria . 

Vna Mofchea rimafero dalle (pade de 
itiribondi foldati mifèramcntc tra- 

te* ■ . 

I r 

Se nc relèro quei Coippiandantì 
ladroni, e vi poìero più di zooo, 
foldati' di Prefidio per le gran confe- 
quenze di detto luogo, col di cui fauo- 
Je fipo/Hede vn vantaggiofo paffo fui 
KunieTibifeo. 

7 Soggiogaron pofeia i Cartelli Hciies, 
firMiskoz , coli’ occiipatione de quali, 
cd’ Hattuan infieme , non vi è dubioj, 
che 'l! importante Piazza, c Città 
d’ Erla refterà in ftretta bloccata man- 
tenuta dair Armi Imperiali per tutto 
rinuerno, cd in tal guila parimente 
iì prenderanno commodi, cfufficicn- 
d Quartieri per buon numero di folda- 
tefea nel Paefe Inimico , vantaggi di 
molta”confequcnza , come il tempo 
darà maggiormente à conofeere. 

Non ortante che le catene dippda- 
grolb hiimore teneflèro ligato alli ripofi 
del Ietto il Bano di Croatia, penfaua 
tuttauia al difpetto del male danneg-» 
giar r Inimico con ì commandi già che 
teo non potea coir inuitta fua deftra, 
perciò (pedi à . Sig. Conte Francefeo 


i DmiotVVngherU. ^ ìtf\: 

N Erdodij fuo Nipote con forze ruffiden-' ' ' 
ti, alla debolezza di quelle parti. . ^ 

• Si molfe qticfti alli 1 7. Ottobre con 
I 1000. Soldati verlb Vranograth Ga- 
, ftello forte fituato fopra il dccliuio ' 
j d’vna Montagna falTofa con vna Città 
V à piedi del Monte, doue peruenuti allì 
I p. attaccarono il Caftelìo , ma fenza 
• quel profitto , che fi defideraiia , ben- ; 
! che facefièro ogni sforzo, & alcune 
Bandiere Criftiane fi auanzaficro fino 
alla Porta del 1 ogo, il che veduto 
dal Conte Erdodij per maggiormente 
I animare i fuoiSoldari, e per intimo- 
I rir i Turchi s’ auanzò in perfona con 
gran pericolo di ftia vita con alcuni de 
ìuoi aU’alcra parte della Montagna fa- 
cendo dar vigorofi afialti da tutte due 
le bande in vn i ftefib tempo per ifner- 
iiarela forza del Prefidio , che fi difen:-^ 

. dè da difperaco, ma tutto in damo per 
il vaiitaggìofo fito del luogo, che pu- / 
re era,ben munito di Soldatefca molto 

V 

^ coraggiofa , che fe bene non poteua 
pili oifendere cogl’ Archibugi liCri- 
ftiani^ cominciò à difenderli con i falH, 
onde fù nccefiario far ritirare le M litie 
per non tenerle più cfpofte à piedi 

. -, di 
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di quella Montagna a cólpi di/peratf . ■ I 

Ma Tira defoldati, cheiion volfe. 
partire inueadicata , fi sfogò con met- 
tere d fiamma , e fuoco la Città tutta 
con vna infinità de foraggi, chfe'fu- 
ron troiiati d ' intorno , onde appena 
qucft’ Inuerno haueranno quegl 'In- 
fedeli da mantener ^'animali ,.de.qiia- 
li vna buona parte ne fu condottavia 
da Grilliani , che fi allontanaronocdii 
vn confiderà bii bottino, efièndone de | 
Cefarci refiati morti folo ( tra quafi | 
vn Centilhuomo Croato vitimo delia | 
fua antica famiglia chiamato Pefirla-. | 
' nidi ) e 1 2 . feriti , e de T u rchi 5 o. ne . j 
rimafero facrificatial furore, e più di ; 
50. feriti* -j 

• Horainiifpmge ma curiolaammi- 
rationc à contemplare la caduta di 
Caflbuia, Città che vanta le ricchez- 
ze di miniere d'oro , e d’argento fituà- 
ta ne Monti, Capitale dell' Vngheria 
Superiore, fiimoia, ed iUiiftre perla 
quantità de Nobili , i cui fi humilia- 
110 delitiofè Campagne d’vnContinen- ^ 
, te frutrifero, c guardata dalJ.’emi- = 
nente ciiftodia d ’ vna force Citta- 

• è 
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’ Fortezza ouc i ^iùfcelerati Ribelli 
credeuanp elTei* ficuri dagl 'Artigli 
deir Aquila, più d’ogn’ altra iniiolta. 
la viia dura oftinatione à • ricouofcere, 
cconfeflare la debolezza della propria 
iuffillenza . 

/ Cadde Cafibuia, elacrimauacadeii"* 
do, perche douca lèruire di CalTa fane- 
bre alle glorie della ribellata Vngheria. 
vantati pure, di maggior fòmma 
I :deiraltre fe nella tua caduta precipitò 
1 tra ceppi , e catene nelle mani de Bar- 
i bari anco chi ci fece si bar caramente 
I J>reuaricare > - ■ 

i ; Le tue lacrime però ftillate auanti 
^ di godere li priuileggi d’ vn denientif- 
fìnio perdono voUero ^lebrare ùfù- 
^ inerali allo Ipirante Tekely, come Figlio 
’ da te educato nella tenerezza deUafué 


età* 

I Allcùafti t?n Tifeo j vn Mo ftro , che 
pofeia élpofe la Madre à contingen-* 

I ze sì ardue , à tradimenti cosi ne* 

l;.fendi» 

i " Hebbe (enipre mira il General 
Scultz di angiiltiare , c ivftringerè 
la detta Piazza di Callòuia coll acqui* 
'ifto de i luoghi cóniucini tacco dalla fua 

• ^ ? . V- -■ . {Da'* • 


» 
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fpada , c perche fi prcucdeua IiHiga re- 
fiftehzaddl’ oftitiato Prefidio, e fi con* 


fideraua vicina la contrarietà della fta-, 
gionc fi fpedironoà quella volta diuer* 
fi Reggimenti lotto il commando del 




Iperanza de i Difenfori , anzi i Borghc** 
fioftarnonardiuano ad vn Comman- i 
dante di tanta elperienza , md le vane i 
promelTeli ftimularono d firingerTar- . 
mi per la difela . 

Subito fi viddero alzare nuouc bat- 
terie d’Artigliaria, fi fecero auànzarc 
in diligenza , c cautela g! 'approcci , già 
che fi doiieua argomentare vnakofti-* 
nata refifienza dalla fcaltra , ebenlòt* ; 
(ile finta del Bethenafi , che con la Tua 
gente fi era auanzato vcrlo le nofirc 
Jviilitie con voce df vokrii porre alla 
A diuotione Cefarca , ’m ;ì poi cangiata ad 
ioiprouijo la marchia, fi contentò per- •; 
- dcre qualche colà del fuo bagaglio , c ; 
lafciare à dietro alcuni de fuoi gittan- ^ 
; doli egli lòilecitamente in quella Piazza j 
doue per maggiormente d ifponerc, | 


aiiiiiureadynarifoluta rcfiltenza quel 1 

■ . - Prc- .. j 

A- ^4 
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Prefidio, c,he confifteua in 2 00. Sol- 
dati Alemanì , 400. Vngheri à Caual-^ ’ 
lo, 3 c oltre 1 000. Talpazi , fenza li Bor- 
ghefi e gente condotta dal medemó * ' 

Bethenhalì haueiian nome dei Tekeljr, 
c fuo proprio ancora accurato , come ì 

in breue {patio di tempo farebbero fta- 
tì validamente {bcqorf? & anco vi fii 
intercetta due giorni doppo vna lettera ^ 
del medelìmo Tekely {pedita à Tuoi 
Confidenti per mezzo d’vn Villano, 
con cui prometteua di voler andare à 
dirpegnarlifra 20. C^iornidalf Afledio 

con vn buon Elfcrcito promelfogli 
dall’ aflìilenza del Turco. - 

'* V olendo fra tanto i Ribelli impedi- • ' 
re r auanzamento de i lauori degl* Im- 
periali, doppo che fìi compita tutta la ^ - 
lineadi circonuallatione vfdto vnodc 
pili nominati Capitani de i Talpazzi * 
con 200. fuori della Città , mentre ,ar- * 
tificiofàmente gli fii dato inuitoàmoi- , • * 

to auanzarfi, reftò circondato, e disfat- ' " ^ _ 
ta la maggior parte de fuoi , fimanen-' " 
dòne pochi à portarne à Caflbuiefi 1 - ‘ 
auuifo, onde dal mal efito della prima ' 
fortita, impararono à nonpiùcimen- 
tarli con tanta temerità . • 

F Fu- . 
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1.2 S uicLTioa 

Furono alzate alli altre due Batterie 
de Mortari, che molto trauagliauano 
gl’ AlTediati , nè tralafciauano anch* cA; 
fi incefianti ofFcfc contro T accampate 
Militic , che veniuano danneggiate dal- 
li Cannoni ben dilpofii ne i Baftioni ii) 
grand’ abondan za . 

Alli IO. vn Capitanlo, e4.Soldad 

rìmafero eftiati , e (ètte feriti. 

Agl’ n . peiuicnne ad vnirfi al Cam-, 
po il Generale della Caualleria Conte . 
Scultz , che haiicua aflediato Patack 5 
mentre era d’ huopo vnir le forze auan- 
ti che il Verno hauefTe vnko i Tuoi ri- 

Per le rimoftranze di tanta pertina- 
ce difefa , cominciò alli i z. il Marefcial 
Captata le più proprie , e continuate 
ofTefe de Mortari , Bombe , grolli 
pezzi di Cannoni , che operauano à 
inerauiglia contro le Mura inimiche. 

Vi giunfè allixj. buon numero di 
Fanteria di alcuni vicini Prcfidij , in 
rinforzo degl* Afledianti , impauenti 
di vedere atterrati li Baftioni, per fa- 
lirc à piantarui le loro vittpriofe Infe- 

Parue che al!i 1 4. crefeefle qualche 
. • grado 


X 
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grado il freddo di quelle parti ; onde 3 - j 
dubbio fi auuanzaua nell’ incertezza- 
deirefito, e per rilparmiare alle fedeli 
Soldatefche maggior patimenti, ed in-, 
commodi , ogn ’ arte più fina della Mi- 
litar difciplina fi adoperaua giorno , e * 
notte , nè fi mancaiia dalla Corte di 
procedere di tutte Iccofe neceflarie in 
quell’ importante AfTedio. 

“i Trauagliati incdTantemente da Bom- 
be, t; Cannoni i Cafibuiefi infelici , vo- 
lean proporre i Borghefì alli 1 5. hono- . ,, 
rate Conditioni alla^refa, che nonin- , 
tendeuano i primarij Capi Ribelli, qua- • 
li fo^naiiano foccorfi di liifinsata Po- , 
tenza , grauc fii ildifparerc , mentre ad 
abi)racciar il perdono inclinauano i 
pf imi ,, & ad irritare il rigore fi cfpone- 
uano gl’ altri , che finalmente prolun- j 
garono la difefa con perfuafiue poten- 
ti , e fi applicarono d profbndifiìmi ta- , 
gli , e fbrtiflìme palizzate , inuitando il 
tempo ad accelerare ifuoicorfi, acciò . 
fciolte le redini alli deftrièri del Verno, ; 
quefto colla sferza de fuoi caftighi dif- ] 
cacciàfiè a viua fòrza le T ruppe Tedef^ 
che , e con tal fauore vantarfi d- Eroica 
refiftenza anco contro il valor dell’ in- 

F z uitto ‘ • 
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. i 24 Diario (T fjjgherial _ 
ultto Capraraj ma la ftagione chiufc 
le orecchie alle Brame mfolenti di quc* 
fti felloni , tratteneua la defiata ferenità-- 
nell’ Vngaro Ciclo , onde tanto più 
erano felici gl’ auanzamenti , ricono-^ , 
fciuti alli 1 6* confiderabili fiotto quelli 
Piazza, ‘ ’ 

Molto aggiufl^atamente tirauano 
Bombardicifdcirafìfcdiata Città, die<^ 
de quali furoii fatti venire da diuérfi* 
Paefi , con buone paghe , e larghiflime 
promelfie tirati, al -fieruitio del Tckely , 
onde recaua ftuporel’ aggiuftatezza de 
loro tiri , e r opportunità del tempo ; 
per inferirne li danni. 

Si refero alli 17, gl’ Imperiali coni" 
loro approcci vicino ài folfio , doue ftu- ■ 
diauafi piantar nuoue Batterie, per tai> 
tO più refìringerla , • ^ 

Air elperienza del Sereni (lìmo Prin- 
cipe di Vvirtembag fù appoggiata dal 
Mareficial Caprara i’ incombenza de- 
gP approcci 5 egli operaua con animo 
|jitrepido , e con piede indcfeffio calca- 
ua ipiu perigliqfi cimenti , il yalóre Io 
pòrtati a ad animar gl’ altri con'leprc^ 
prie operationi y ma là peruerfità del- ‘ 
la forte volle milèhiare tià le dcki fpe-~ 
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DÌjyìod^Vnghsria» 115 
ranzè d’ vna vicina conquifta gl’ amari 
difgufti della Morte di detto Prfiicipè . 7 
, V n colpo di Cannone recife quel nobil - 
ftame , quando fatta vitimare la parte 
commeflagli de Tuoi Approcci (è ne 
,yIcì flioriper ifcuoprire, e riconofeer 
.megliol’attacco. 

O^si impeniata caduta rifcoflè le Ia~ 
grime dagl’ occhi de Commandanti 
Cejfarei , e da tutti gl’ altri , che già ha- 
ueùano ammirato il valore, e corag- 
gio d’ yn tacito Eroe j è moas) al Mou- ' ; 
do , 4Tià^ vi ti era eterna la memoria delle 
Tue Eroiche gefta . 

Ì)ue Ingegnierì , che s’ impieg^uano 
nell ’ Alfedio di grido non ordinario , ili 
reiero inha bili alle operarioni , viio-per 
xlTer caduto infermo» e. l’altro dava 
.^colpo di Mofehetto ferito , onde fii.fpe- ; 
dito à tal ’eflFcttò con ogni celeri rà cl alla 
jCorte il prirtió Ingcgniere Ccfarco Si: 
Kieinuachler verfb Caflouia, oue l’ A, 

£:dÌQ andana con grandi oppofìtioni » 
je difficoltà > poiché quella Piazza era 
munita di fòrte, enumsrofoPrefìdio, 
montata le Mura di quantità d’ Arti- 
gli^k groffa , e di quifìupglia forte ,. 
goueriùtà dalli più pertinaci^ e brau^ 

.3 F I Capi ' 
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Capi Ribelli dell’ Vngìieria , ripiena 
delli rnaggìori Miniftri, e Configlieri 
delia Fattione còiitumace di quel Re- 
gno , e finalmente proni fta in abondaii- 
zadimiinitionedabocca, e da guerra 
mttaiiia il valorofb.Caprara non man* 
caua d!ogni appi icatione per renderla 
. prefto foggetta alli Supremi Comman- 
di della Maeflà dell’ Imperatore. 

Già erano atli 2 0. auuanzate le Bat- 
terìe fino al boi;do del Fofiò , ed impa- ' 
-d rolliti li Cefai^idi quàlchc parte delle 
Fortificadoni nel medemo modo pratti- 
cato fottq le .Muta di Nayafèl da qua- 
li confiderabiliacquifti, e vantaggi, 

• , cominciarono ad argumentaregl’Af* 

. Tediaci la loro vicina caduta , ed à co- 

• nofeere. T impofiìbilità di più refifterc 
alTauuanzamento dell’ Armi, 1’ or- 
góglio veniua meno , la fuperbia fi hù^ 

' miliaua , c la neceflità li chiamò final- 
'mente à corifeglro . ; ' ^ 

' Si efpofè Bandiera bianca per oflèri- 
^ re à patti la Piazza, quali eranocosi cfbr- 
bitantì , e temerarij , che diedero ihag^ 
gior motiiio di fdegno al Cnmmandan- 
te Criftiano in vece di difponcrlo à traN 
carne la n^crationc . . - ' • ^ j 
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Si ripigiiaronó )e primiere ofl-ilira, 
anzi con maggior furore , iì berfiglrò 
r Inimico , > neceflìtata finalmente a 
rcfnclerfì à qualunque patto, confefTa- 
re la propria debolezza , ad ammirà- 
re le gloriofe Imprcfe d^ viia fola Cam- 
pagna. -• ; 

Vi entrarono vittòriofè alli 25, le 
Truppe I/nperiali alle 9. bore deira inat* 
tina , e (libito gl’ Alemani del Prefidio , 
rimafti al numero di 1 85. predarono il 
giuramento di fedeltà, e furonoag- 
gregati Cotto li Reggimenti Cefàrei . ^ 

- Fù conceffò il perdono à Borghefi , 
che reftarono nella loro libertà , c colla 
permifHone degl’ antichi Priuileggi, 
mà li Capi de Ribelli furono podi atl’- 

arredo , fino ad vltcriori ordini della 
•Corte. 

^Di SI felice fiicccflb ne giunfè l’ aulir» 
ibin Vienna il primo di Noiiembrefirf 
.mezzo giorno , portato dal Sig. Conte 
Piccoloiiiini , Sargente Maggiore del 
Reggimento Caprara, fpeditodaU’Viv- 
gherra Superiore, fubitoche leMura 
inimiche fi viddero adornate con i Cri- 
toni Stendardi . 

I ^olto pi'cmeua al Tekely fi mante- 

^4 neffe 
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tteffs Ca(ToLiia » dalla di cui caduta pre- . 
ucdeua i Tuoi precipiti] , ed ì giufti 
rimproiierK dell’ irato Monarca Oao- j 
mano , onde impatieiite fcorreua à rac- | 
celliere l«*ll.ie debolilitme fòrze y quali r 
aunihilate dal tempo,colle quali nè me* j 
no ardir poteua di prepare i rimedi] al- j 
la moribonda Città . .Fìi ben genero^ 
il penfiero , mà per ridurlo agP atti , 
non fi ritrouaua il Mezo termine, e 
tutta la fiducia reftaua appoggiata alla 
.forza di promeffà afEftenza dal Bafsà 
diVàrafdino* 

Era il Tekely dal vento di contrari] 

penfieri dibattuto nell ’ Oceano delle 
ffcic irremediabili feiagure , rtienore 
chianiaualo la neceffità di (bllecito 
foccorib, à ricorrere à quel Baf^ per j 
riportarne foccorfi j mà dall’ altra par- | 
.te il cuore prefago dell’ itnmìneated^ j 
faftro, efortaualo coti muti difeorfià 1 
non fidarli degl’ innki de Pefòatori , che j 
lo defideratiano nella retcj egli però 
acciecato dall' ambitione del Regno < 
operaua fenza i lumi di ponderate ri- 
fleljoni , acc oftandofl à V arafdino con 
500. Caiialli , quando potata .dalla 
Clemeutiflìma Cala d’ Auliyria Recare 




I^Ì0‘h^Vhghenit*i 

il petrolio coaahbairarelecniK: fiiper-f 
be delle fuealte , md fallaci ragioni 5 e 
depofitare al Sogfiodcl Suo Monarca,, 
l* vltirao pentimento, accanpagimta 
dalle lacrime di vera fommiffione . 

^ • 4 

Quefto era il ^nitiuo a tanto male, 
ma il peccato lo condufie alla cima de 
fiioi alti penfieri , per precipitarlo tra 
le Caténe. Significò it Tekely con let- 
tere al Bafsà le fue premure, e quello 
rifpolcgli , che defideraua più ampia- 
mente conferire in tal matena, pro>- 
mettendogli quamnque affi Itenza 5, fi . 
aunanzò T incauta vicino alla Città, 
Olle fti incontrato dal Indetto Bafsà con 
fègni di gran ftima , facendo in fuo ho* 
nor e sba rare tutta 1 ’ A rti glieria , e dop - 
po lunga, e fegreta conferenza , man- 
dò fintamente erpreffiin diuerfi luoghi 
per far miiouer le T ruppe à bencplaci-» 
lo del Ribelle , il quale lufingato da taK 
fluori , &: inuitato dal Bafsà à pranzo 
entrò fecoin Varafdino, douefìi lauta, 
piente trattato. 

Ritix)uò finalmente tra le dolcezze 
di. quelle viuaade F amarezza inargen- 
tata , e ricoperta dalle hifingbe , non 
accorgendo^ dcB’ efea preparata per 


t^o Diario d* Vn^erìd*^ ; 
là (ua Moire , fù pàgato il credito d’ vii 
Traditore con vn tradimento;’ ))u ran» 
te il Pafto , fé ii’ entrò nella Sala vn’Agà 
con alcuni Soldati , che fù la prima Sce- 


na delta Tragedia, dimandogli il Balr 
sà cofa richiedeua, & egli rifpofe eflfer 
andato à far prigione il Tekely d’ Ordi- 
ne della Fotta . ^ 

A tali parole qual fbfife fa perturba- 
tiene del Gioiianc Ribelle, Io rimetto 
alla prudenza dì chi legge . Ammutì 
alla prima , perche gli (piriti erano cor- 
fi alli bifogtii del cuore , ma pofda al- 
zatoli in piedi contro il Bafsà ad alta 
voce proruppe . 

Così fi tradifec vn Prìncipe appog- 
giato air affi fienza Ottomana, alla di 
cui Corona hà procurato accrelcer 
nuoui Regni , c fc la forte volubile fi 
congiurò à danni delle Turche , ed 
Vugbere Spade, fé l’ efiro delle Batta- 
glie fii infelice per noi, in che peccò la 
mia inalterabile volontà > Horache fo- 
no opprefib dall’ armi de mici Nemici , 
Ipogliato quafi afiàtto delle foifaoze» 
Olle credeuo rinuenir la ficu rezza, ritro- 
no impictà ► Chi più fi fiderà di voi (è 
colla maic|^ra del' cradimeutò , e con 
.. T", ■ ■ ■ ■ prò- : 
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^ ^ diàrio d* Vnghtrìk» 

^odìtorìo rifo scco^Hctcgl* Arniciij!f" 

ikurad della voftr’ affiftenza . 

’ II Bafsà (degnato fi finfe, cd igtiar<i 

Sultano, onde à tat 

fine li voHè veder lotto gl’ occhi con le 

ciglia iiurcatcia atto di marauigHa , e 
cosi ftupefàtto paìri verfolc Ilie Stanze 
lafciando il Tekely nella Sala , il quale 
fù incatenato da due Turchi, alla pre- 

: fenza dell * Agà , con Ceppi , c Ma- 
nette. 

' • Partirono gP afflitti Compagni co- 
me languide membira fenza Capo , Ik 
centiati a ritornarfène , ed eleggerne 
vn’ altro, che hauefle maggior diret- 
tone in si ardue contingenze , giacche 
quello douea effer condotto alla Porta 
per contentare li Popoli, cheftùnan- 
dolo Autoredclla loro infelice Guerra ^ - 
fi erano ammutinati per hauer la di lui 
Tefta . Sopra di cfla haueiiano a fcoc- 

care li fulmini dell’ irata Monarchiiii‘ 

che hora fente le punture da per tutto 
d ’ viw fierifiìma Guerra, per hauer pre- 
fiato - orecchia alle promellc del mal 
configliato Tekely . 

. C^ndò fi credciia fòfie ftabilito in 
quella Campagi» ^ìi non plus vltra agl’.* 

F ^ ac- 


M- 


> " * ^ 




I diàrio ynghmài ^ . ■ 

acquilti dell’ Armi vindtrid, perirò fa; 
fama motiui di nuoiio contento, peri 
vantaggi ddr Auftriaca Corana , allo» 
ra che la fortuna col fàuor delle fiiC/ 
grafie, prelentò l’occalkMie di rapire 
vn’ altra Fortezza alla Potenza Otto» 
mana . Dóppo P acquilfco di Zolnocb . 
fpedì il General Mercy alcune Truppe 
di Caualleria in traccia del Bafsà della 
Boffina, che douea ritornarlène air». 
impiego del fuò primiero commando, 
giache il tempo inuitaiia alla quiete de 
Quartieri , inccwitroQi vna di e(Te in, 
vn Turco Ipediiro con lettere prefl&n-. 
tidìme dal Commandante di Sarauas 


al Bafsà di Temifuar, al quale cfpri» 
mena tali fenfi . ElTer necdlario toc» 
correr con preftezza la Piazza , che 
cflendo debolillìma di Prefidio. non 
poteua far fronte all’ A rmi de Criftia* 
ni, fegli fifòlFeroauuicinate, ch’egli 
non voleua ciprie le fue poche Militie 
ah furor degl’ Alemani . Si jn'oteftaua 
finalmente, che quando nonfolfc fiato 
rinforzato hauerebbe abbandonatala 
Fortezza al primo comparir de i Sten- 
dardi Cefarei, fenza iataccodifuari- 

mtatjfoQp> ò nota dicodardia» 

'Fu» 




Diario i' Tngheria^ • , tjg 

Furono prdsntati vnitameiite it MdP*' 
(b , e la lettera al General Mercy , che - 
Iettala atteiitameate , cd e(Ti miuatoio 
Schiaiio, checoiìfènnò per veridiche 
l’efprellioiii del Foglio , (èaza perdere 
va momento di tempo fi dirpc^ ad 
operare fecondo il fortunato rincon- 
tro ► Fece à fé vmre il Colonello Hay- 
sler , c con la Caualleria , e Dragoni sè 
Alemani, come Vnglierì s’incaminò 
alla volta di Sarauas Fortezza molto 
capace» e di continente fruttifero, litua-i 
ta tra Giulia , e Z olnoch , e folo quat- 
tro leghe da quella diftante làbricata 
dagl’ Ottomani in tempo di queft’ viti- 
ma ribellione d ^Vagberia fopra il 
Fiume Kiros perciò nc fono le. carte 
Geografiche priue j vi gìunfe il Gene- 
rale liiF far del giorno allor’ appuntOj^ 
che il Prefidiò oppredoda fonnacchio-. 
fo timore fi ritrouaua in braccio ad vn 
meiKlicato ripofo , mà accortoli della 
vicinanza dell * Aquile, abbandonata 
la Fortewa fi diede in vna vililfima fer- 
gafenza ne pure ya.sbaro di Mcrfchefc 
to . Comni^ndò il< Generale, che ^ 
fuggitiui fodero infeguki dalla Ctual* 

feria pui feggiei:a| ^us^cidò da 


Vngherta • f 

ioo. e molti ne furpn fatti prigfonJ . Ini 
tanto fi prclc poflfeflfo della Piazza, 
quale riconolciuu molto é propofita 
per i vantaggi di Sua Maefta Cefarea, 
vi furo» pofti di Prefidio li quattro ^ 
Reggimenti Gondola , Furftembergh^ 
Calteli, e Mansfeld > dlcndouifi ritro- 
nati dentro 27. pezzi di Cannone^ e . ' 
molte prouifioni da bocca , c daguer-^ 
fa. ^ ^ i ■ 

Con talièlice acqnìfto fono ritorna-' I 
d fiotto r obedienza di Cefiare li due , 1 
gran Comitati Tarantalienlc, e Czon^ , ; 
gradienze , i Deputati de i quali fi . l 
portaron fiubito in Sarauas ad bumi- | 
liarfi al Mcrcy con atti olTequiofi della I 
loro forzata diuotione, e per fu ppHcar- * 

io à renderli fìcuri dagl ’ incendi) , e ra* 

|>inc de Soldati obbligandoli alPincon-^ 
tro contribuire Biade, Vcttoua^ie,& ; 

ogn* altra cofia nccelfiiria psr la fiufiì- 
iftenza deik T ruppe nc i più aiidui Meli , I 
del Verno, tutto gli tu promefib dal ' 
Generale, anzi foce quefiipublicare va 
generai perdono à chiunque di loro 
ibauc^e cernito mano alla Topica ribel* • ! 
lìoiie, dilpcnlaiKla'Qiidtni rigorofilìùiii 

fi mantenghi* 
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aò colla doiiuca diìcipluia feiiza dare 
occafioiie di ricorfì à quei mioui Sud- 
diti di Sua Maeftà Cefarea, perche 
{periméntiiio più lòaue dell’ antico gio-^ 


goii prefènte, 

A nco 1 ’ i mportante Città dì Dobre- 
2 Ìno, benché altri la chiamino Terra 
rituata poco diftantc da Varardino 
mercantile, &. opulente, oue fi con- 
tano più di d. mila Cafe tutte piene 
d* Habitatori , non clTcndoui luogo 
nell’ Vngheria , che in valrità pofla ad 
clfa paragonarli , hà fpedito Deputati 
alla Corte Imperiale per impetrare l’e- 
fenttone de Q^rtieri d’Inuerno pro- 
mettendo contribuire tutto quello gli 
farà importo , oltre qj‘.cllo che paga à 
Turchi . > 

si che PArmi del noftro Ccfarc han- 
no dilatati gl’ acquifti non folo nell’ Vn- 
gheria Superiore, mà nella Tranfil- 
uania medefima , al di cui Principato 
conuerrà dare anco qualche tributo, 
cflendo vn Stato ricchìlfimo , e ripieno 
come r V ligheria Superiore di fcrti- 


iirtime Miniere d’oro,' oltre quelle 
d’ argento, rame, ftagno, ferro ,folfo, 
argc atouiiio, e molte altre, c he non 

- foiio 


r 



fono efcaiiate per clTer foggette aUì Bar^ . ] 
bari » ond^ fi ta copto , c he gl ’ acquiftt . 
(ìano di lunghezza circa 2 50. Miglia 
d ’ Italia neh ’ V nghcr ki S u periore . 

1 Padri Geftiiti , che fiiron difcac» : 
clan- dal Collegio di Caffiouia quando j 

• cade nelle mani, del Ribelle Tekely fo-, , 
no. ritornati al polTelFo de loro haueri>- 

* anzi vi fti aminirata vna eftraordinaria 
pontiialità di quei Padri ^ mentre appe* 
na comincio ad entrare iì Prefidio 
penale in quella riacquiftata Fortezza, J 

' che fi viddero du e de loro Carri alP or- 
dine per andar all’ antico Dominio di 
quel Collegio, molli facilmente dallo , 
zelo del Publi^o-feruitio, pcrdilTemi- ' 
nare in quell’ infetto terrena ifemi di , 

' Criftianidoaimenti . ^ ) 

.Stauafciie pafcolando li Forchi di 
dal Fiume Culpa in Croatia- vn certo 
Ragazza di età d’ anni 1 6» quatido va 

giorno da Turchi di Kofeainouizza fu *. 

j^to V infelice prigione e condotto di 

1-r p>p«* il Fiume V nna à Kozarà*. . & in- 1 
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laiio fìi condotto immediatamente nel- 

( 

la Tenda del fadettp Serafchicro, il 
quale dimandogli in lingua Croata 
dou’era 1 Bano , il Porcaio rifpolè 
d*hauer (èntito, che parte della fua 
Militia folfe nell’ intorno di Varouitiz- 
za , e parte su li confi ni del Fiume Cul- 
. |ia interrogato pofeia cofa vi fi lènta 
della pace, rilpofe . Io hò pafcolato I 
mìei Porci , e non sò quello fanno li Si- 
gnori r Sentita quefta rifpofta il Serafi- 
chiero non difiè più vna parola , e do- 
nò fubito il detto Porcaio al Capit.Tur- 
co di Koftainouizza , mà hebbe laior-^ . * 


te di fuggirfene di notte tempo,eperue- 
nuto felicemente alla Patria fu condotto 
auanti ai Bano, al quale depofè quanto 
gl’ era fuceeflb ,* da che fi deduce, che 
lì Turchi fiano in gran coftcmationc, 
mentre conducono perfbtie cosi fem- 
plici , e vili alla prefenza de loro più 
gran Signori per indagare - da loro 
quello è riferbato à i piìiiècreti Gabih 
netti. -, ■■ ■ ■’ 

Anco vn’ altro fiiggitiuo Criftiano^^ 
c che fù fèniitore d’ vn certo Capitanio 
prefo da Turchi lòtto. Vvalpo confep- 
ò la gran coofufione ^ che generai^ 

' mea- 
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ij8 . l>iario Vr^heirìà. 
mente regna tra gl* Ottomani , e che i 
adEflfech non erano pili di 5000. di '1 
loro , che lauoraiiaiio nella riparationc ) 
di quanto fu daffl’ Imperiali roiù- 1 

nato. ^ • ;( 

. Sopragiónti da viia partita Turchef* 1 
' ca due Molchettieri del Prefidio t 
Strigoiiìa prefi > e condotti à Buda fu” ( 

rono da quel Bafsd ben riceuuti, c dop- { 
|>o haucr fatto bafionare in prefenza i 
loro li Turchi , che gl ’ haueuano prefi, 
li fece ricondurre con buona feorta t 
• verfo Strigoniacon dirgli, eh* egli non i 
7 • fàceua più la Guerra contro li Criftia- i 
ni, mé bensì contro vn* V nghero , che t 
lià offHì ambidiic gl ’ Imperatori , atto i 
di forzata gencrofità, e di fciocca poli- { 
: cica fè fi erme con tali blanditic ferma- c 
re il torrente del furore vna fpada c 
vendicatrice. ' r 

Oflcruatofi dalla Signora Prindpef» t 
fa Ragozzi l’ incamìnamento delie for- | 
2e Imperiali, doppo tante felicità , & . 1 
acquifti à profègaire viteriormente il \ 
eorfo delle Vittorie , cominciò la me- i 
V defima ad offerire il fu o poterò in fer- 1 
witìo di Sua Maeftà Cefàrea prima pe- 1 
fQ à pr^auòonc ipedt al 1 

Re 
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. Rè di Polonia il Barkohan, che è quel 
brauo V fficiale V nghero , che dal Té- 
le ely fìi tenuto prigione iidla refa di 
Filleck, ( don’ egli commandaua ) per 
fupplicar rinterce filone di quella Mae- 
fld appreilo T Aiiguftìflimo impera- 
tore, & in tal modo aflìcurarfi della 
Clemenza Celàrea per il perdona , e 
fàluezza de i fuoi Stati,, e dciitio Figli- 
uolo Principe Ra^zzi . ' ^ 

Doppo inaiò lettere à i Cómman- 
danti di Potack , Reghens, V nguar , e 
' Saruar, con quali c(fa Prhicipefilà ac- 
certaua cfl'ere il Tekely fiio Maritafat- 
to prigione dal Ba(sà di Varàfdino, & 
inuiato già alla. Porta benligato, ecu- 
ftodito, eps^onfèquenza lei incapace 
di potergli ai^fterc nè con forze, nè 
con il configli o 5 quello però concor-ì- 
raia bensì ad afficurarfi miglior for* 
tuna , e ficurezza con rimétterRdalia 
pallata contumacia, mediante vna Ibi- 
lecita refa ben’ accordata al General 
Cefareo, onde vedendo quei Comman* 
danti rifbluto il medefimo Generale 
d’ inuéftire Potack , e le altre parimen- 
te riftrette dalle Armi fiìrtunate AIc- 
óianea cpodéfccfero ftrbiiderfi coir 
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.140 Diario d’ Vìigheria 
la claufòla del perdono , & obliuìone 
del demerito loropafiTato j c cosi eaa- 
cuatala guarnigione, entrarono gl’ A- 
lernani , e vi piantarono le lnregi)edell* 
Aquila con fomma quiete , e giubilo 
pure di quei habitanti * , — 

Tutte quelle quattro Piazze erano 
ben guarnite di gente, raunitione, e 
prouiande 5 mà Potack più delle altre 
godeua il vanto , e la ftìina dell^ più 
rolTa, bella , e ben montata Artigliaria 
i qualftuogìia forte, e di quanto fi poP 
fa bramare per difefa. ballante d*o^ii 
.finùle importante Fortezza . Il Sig* 
Oualier Minìnfchi Configlière di 
.Guerra, & Interprete primario, di 
Sua Maeftà Ccfarea fii fpedito li 15 ;^ 
Nouembre à CoiiK)rra ad oggetto di 
clifaminare vn*^Agà , che iui fi litroua 
con lettere, éd intendere le di lui com- 
milioni, ediipande, ed auuifiirne poi 
llEccello Configliq di Guerra, già che 
non fi penla ammetterlo alla. , Cortei 
fie non vuol prcftarPorecchio alla Par 
5 anzi hà dii^fte le cofe della Guer* 
raper la futura Campagna > tanto cir^ 
ca le Soldatefche,, Reclute, attrezzi 

6 prouifioni^d^ 
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bocca, € da guerra, quanto per le Xu- 
^ Iraprciè maniali da farfi con ogni van- 
taggio, conforme le ocwfioni , tempi, e 
luoghi . f ' 

^ Lauorafi à Zolridch con diligenza 
ad augumentarele fortificationi al me^ 

, glio fia polììbile con Palizzate , & altri 
lauori efteriori , & elTendo (cario il le- 
gname in quelle partì , fi è conuenuta 
di rompere leCafe di alcuni ViUaggi* 
non fole per le Palizzate fud ette, nià 
•anco gl* alloggiamenti in quei Borghi . 
per Soldati^' e Stalle de Caualli, e men- 
tre fi penfa d conferuare gl’Habitaari 
I fi continua .pure colà ad vfarevnari- 
; gorofifìima difciplina tra la Miliria, 
idfeado fiati archibiiggiati alcuni Sol- 
\ dati per haiier moleftatì i VìIIanij 8 c va 
^ Capitano degl’ Vflari fù pofio in arre- 
fio con Tuoi lìti tanto che non refiituiua 
gl* animali, che haueua prefi alli Pae- 
fani ricorfi 

Airi I (J. (e ne giùnfe in Vienna il Sig.’ 

. Conte Stelàno Zichy ibftituito Vice 
I Generale di Giauarino colla felice nuo- 
* ua , chegl’ Vfiari di V efprin , che fo- 
no fotto il Gouerno di S. Altezza Sere- 
; nilfima di ’Baden alii 8. del corrente^ • 

r . Np- 
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142 Dkrìò yft^hsrìa* 
Noiiembre apprefTo Vy Palankd 15* 
Leghe Vngariche fotto Buda incon- 
traroiìoil Chaimecaii del Ba($a didetr 
ta Fortezza con 'molti Carri di Viiieri,, 
c I o. Muli carichi d’ogni forte di Pan- 
no per fèruitio di qiierprefidio, conilo^ 
gliati dal Bek di Sehfard con 500. Tur« 
chi; ondegl’ Vflàri vfeiti da vn'Ini- 
bofeata in numero di 1 8 2 . attaccaro- 
no con gran vigore li Nemici, che dop- 
po fanguinofa ftragge fi diedero alla 
fuga lafciando tutta la preda-agi* Vf* 
fari. Il Chaimecan con iS. altri de 


I 


I 



I 

I 
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migliori rimale prigioniero , e’I fudet- ' 
to Bek con altri 5 o. trucidato fui fiicH * 
lo 5 onde gl’ Vlfari ricchi di preda, ‘ 
c vittoriollà Velprinò, fe ne tornarono ' 
benché fiano flati nel mezo fra cinque , 
luoghi di frontiera prefidiati dagl’ Ot- f 
romani . '3 


V Anco gl’ Vffari di Giauarlno in al- 
tre parti hanno tagliata la Tefta a 12* 
Turchi, c prefi 8. prigionieri, e quali r 
c^ni fètdmana gl* Vffari del Genera— f 
lato animati dalla buona affettionc del 
loro fiipremo Gouernatore il quale gli ’ 
Jafeia godere tutta la preda^ , fanno 
qualche dani^p all’ Inimico . 


Nella 

« 


l Diario d* Angherìa . 

I •• Nella partenza delle Truppe Luiie^ 

Ì burgheft impiegate nell’ Vnghcria vsò 
Cefare gli atti della fua «npareggiabi-" 
ic magnanimità col Serenijlimo Pria- 
cipe di BranTuich , che coneflefltràt» 
p tene ad eflèrcitare il Tuo valore, ha-., 
,j iiendogli mandato in dono vna Spada 

[- gioiellata di 5000: Tallari, al Gene- 
I . i*al Cdiauet il Ritratto di Sua Alaejfti , 
j Gefai-ca d i ? o 00. Tallari , ed ^l’ alttt 
l OfìficiaIidirpensò8. Anelli, 24.CoUa- 

p ne, ed alcune ricche Medaglie, ' 

I ^^"S’^ento vacato per morte dd 

I Principe d’ V uirtembergh è ftaro con- 
I ferito al Slg. Marchele Spinola Tenen- 
1 del Reggimento Lesl^'. 

i Figlio del Sig. Marchefe d*Arquatoia 
^confider^ione de Puoi meriti, e prefta:* 

f tiferuitij , ma/limamente neU*abbrii« 

f giainéntod’'Efrech, 

' ^ Conte Schack hà occupato 
j vii certo- Caftello^^ doue erano li Ca- 
I ualli di riferua del Tekely con moltife 
ihiiii vagh i , e, ricchi Ibrmmenti di Selle^ 
llBriglie, Pala®, ed altre cofe difti- 
pnnn oltre gran -quantità , di biada, . 
{:jfieno, & infiniti mobili, 
l , Efièndofi finalmente rotti li tempi lì / 
fc ' : . ; è con- 

l 'a. ^ » . ■ -J 
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è conuennto tràlafciare le fàcendc / 

Martiali in Campagna , e fi fono fini-, ^ 

te le ripartitioni delli Qiiartierr.d In- . 
uerno, quali per li Reggimenti, che 

furono (otto li Generali Captata, Mer» ^ 

cy , & Haislet fi Rendono fino fotte Er- ^ i 
la , ò Agtia , e di l«l vanno à termina^ 
re nef Territorio di Dobrezino , oltre - 
quelli, cheauanzano verfo Zathmar, 
alla quale importante Piazza j hora fi 
piior andare à drittura , eflendo il 

Paele aperto dopp© tanto tempo in cui - 
fi cònueniua fer vngrandiflimoviag- 

gio , e longo giro . ^ j- n* 

Portano finalmente le piu diftmte 
notitie , che lo sfortunato Telcely 
ploil fuo arreftofoffe fiato con infiniti 
biafimi, e villanie rimprouerato da 
Turchi , ed Ebrei habitanti in \ arafdi- 
no, che lo ingiù riauano, come Tra- ' 
ditore. Autoredi tanti mali, e della 
rouina di tanti lopoli , Ribelle,' e 
Turbatore della publica Quiete , po- 
fcia pofto {òpra d’vn^Carro.d vn 
Villano; ‘con li ferri à piedi, e ma«* - 
nette,' difiefb {òpra la paglia,^ cuor 
petto da vna Stuora ^trattato a pan^‘ \ 
& acqua fu incarainato così d’ ordine 

-s del ^ 
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I i3el ' Sudano al Datiubio doue i Tui?2 
chi doueano, riceacre le commifiìo-’ 
nidi quanto douea far/i del Tekelyfu* 
détto- . ‘ 

‘ *. Ed ecco doue precipita vnaproter- 
I .iia rit^llione^mentatadal vento deli* 

[ ambitione , abbandonato il Promotore 
j infelice trà fàntaftici rimorfi d i fua cp- 
1 Scienza fi riduce ad eflèr ludibrio dd 
1 feto. Fallaci difegni dell ’ bumani- 
\ tà appoggiati sii la baie della Prepo- 
tenza inuitata da Perfidi ad vnirfi loro 
per annichilare con improuifii iniiafio- 
^ ne l’Auftriache Corone , e colfangiie 
ì de Germani gonfiare Tonde nell’hu** 

I tnido (ènp del tormentato Danubio* • 

I Cosi fi abiura alle Leggi d’ vna pre- 
j ftata Fede Mufulmani fiiperbi, e tra 
T altrui cadute inalzar Machine di de- 
teftabili tradimenti . Le dolci lufinghe 
^ del forfeanato Tekely, accompagnate 
dalla fperanza di nuoue conquide vi 
l fcron deuiare dal dritto fentiero dell* 

' equità, lacerarle conditioni d’vna fta- 
bilita -Tregua, c rompere i patti dell* 

: amicitia con Cefare . . Alzafte Code de 
‘5 Caualli per richiamare dalT odo T ag- 

V guerrite Militi^ e collo sforzo di voftra 

V ' ■ io 
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t'4^ Diarh 4* f^f^herid , 
fòtenia drh^zafte le punte d*vn"m« 
Piiifto ((legno verfo il petto innocente 
deir Aquila Romana . -Quefta voltane 
do le fue pupille al Sole di Giuftitia con 
ben regolati voli feppe conferuare in- 
tatteie Corone sii le due Tede, e pofcia 
fugate r Ottomane Legioni , ottene- 
brato lo ^lendor della Luna , ddulè le 
(perarize degl’ Vngh eri infedeli^ sfer- 
zata la fellonia dall ’ in^licità de 
fucccfli , imbrandire li fulmini dVna 
giuda Vendetta . 

Non eran così denfe le nuuole, che 
il Cielo non potelfe rimirare i prodito. 
Tij maneggi criuiellati fol TappetodelP 
Ingiuditia, lafciò chel’ ambitione ópe- 
rafie , che ordifTe à fiio piacere le aa- 
me, e che la temerità de i Giganti, non 
diFlcgra, mà della Tracia inai zaffe le 
Batterie, che ben fàpeua doiierne ri- 
maner fulminata, c quel gran torren- 
te d’ Armi , che parca vokffe inonda- 
re 1’ Europee Proni ncie, ed inchioda- 
re al ceppo della fchiaùitiì i Principi 
Cridiani dileguofli in vn baleno, ìli 
vn’ Effimera che contò poche hore di 
baldanzofà iattanza, irà le vifcere 
(del Turco Impero portò quel terrore. 
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Biarì&ttP^f^bertal *4f . 
ché" fi ibgiiàua petf altri * e ìquella pit-< 
^ra vibrati sA Trono altiffimo ddl’ Im- 


periò ricade sù la tefta dello ft rangola- 
to Vifire, nè qui rallentando la Giufti- 
tia diuina la sfèrza de meritati caftighi 
nella protectione ddia caufà ddl* inuit-- 
to Leopoldo, dà fc»:zà>*' e Iena à queU? 
A rmi che pareiiano annichilate nel fot** 
traili air ira de Barbari , • acciò rehdi- 


ijtó la pariglia à chi ingiufianlente la 
. mendicò. • ' 


‘ Già non è ignoto alla Porta , che 
nell’ vnione de Principi Chrifìriani è ri* 
pofia la caduta ddla Tua Monarchia; 
ben' Hiielano quella verità le correnti 
emergenze. Se le Aquile, ed iLeoru 
confèderati fanno Tolpirare gl’ effemi- 
nati Sultani , che faria, le vna Santa 
:0ari*a rapprefentaflè impulfi à tante al- 
tre Potenze , che profelTano 1 a vera 
Fede à rifBettcre per vantaggi della 
ftefTa;aI bel tempo , che ne dimoUfa la 
-ferenità delle colè ? 

'i Si laceri pure quel fbfco vdodipo^ . 
litiche riflellìoni , che togliendo la lu- 
ce alle luci, non gli fanno dilcernere 
gl’ alti gradi delle congionture prefen- 
d'; c quei pelanti vapóri di Diabolichè 

G a ra- 


I4S-. phrìùd'VnghenAk^ 
fagioni aggraiianole palpebre à 
che donili non folo l ''occhio, ma la 
mano ftelfa , thè doiirebbe iqibraa- 
dire la Spada della vendetta contro IV 
Inimico aella noftra Legge , e folo tra 
fogni , e fantafmi lufingandoll la mcn^ 
te fogge , e/parifce l* occafione, che poi 

indarno li rìfofpira . , . . 

. Forfo non è badante il motìuo dj 
fcuoterfi da sì perniciofo letargo V ior 
grandimento della Criftiana Monar- 
chia , con la depredi onc del Trace, ri- 
chiamar nuoui Regni alla cogniiione 
del Vicedio , ergere yn Fonte Sacro- 
iànto per inukare al Battefimo Popoli 
di Natibne più barbara. .Seppe! ire fo 
profonate Molchee pe^ vcdertii cleuati 
Tempij di dinotione ì e finalmentse il 
proprio interelfe ne fproni, chiambì- 
foe allargare i Stati, e dilatare, i Conhm 

de propri) Regni • 

Si toglie fenza obligationedi rende- 
re, e fi acquilta fenza rimorfo nel rite- 
nere , perche il Barbaro Scitha hà per 
legge di opprimere fenza Giuftitia , 
d’ ingrandì rfi colla Tirannide, e di por- 
re fotto il giogo della SchiauitùiCti- 
ftiani Regni per vn mendicato pretcfto 
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(ènE* apparente ragione . Egli baldan- 
7.0C0 con la fortuna dilprezza , e de- 
preifofi hiimilia , e perche vede la'Sor- 
te à foo danno gira l’ inftancabil Ruo- 
ta, Tìcerca la Pace per reprimere T im- 
peto furiofo di vincitrici Spade, coll- 
opiate promeflè, e conmille'papaueri' 
di poco durabili conditioni , vorrebbe 
addormentare i regnaci di Pallade, fin 
tanto, che ritornata gigantefca la Tua 
forza , pofla far lacrimare qualche mal 
accorto vicino . 

Fidateui pure voi che hauete pro-^ 
uato gl ’ efFetti di fua coftanza , e fe può 
darfiFedeadvn fenza Fede, inlègna^ 
telo agl’ altri , acciò ftabile nelle rifolu- 
tioni ognuno perfifta nell’ intraprela 
Carriera, ed ammiri il Mondo vitto- 
riofo la coftau^della Santa Lega , trà 
le Criftiane Potenze • 
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